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IL DISCORSO DI TOGLIATTI IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI POPOLO A CATANIA 
* * • 

Contro il disordine e la corranone diamo all'Italia 
un governo di pace che corrisponda alle aspiraiioni del popolo 
La D.C. proclama di aver governato bene: perchè allora ricorre alla legge truffa? - Due urne saranno dinanzi agli elettori il 7 giugno: una della pace, l'altra della guerra 
Al cielo caliginoso e alla 

pioggia insistente, Togliatti si 
richiama all'inizio del suo di­
scorso, trovando un immedia­
to contatto con la grande fol­
la in attesa. Egli nota che se 
la pioggia è accolta con gioia 
dai contadini, d'altra parte la 
atmosfera nebbiosa richiama 
alla mente l'incertezza e la 
confusione che caratterizzano 
questa campagna elettorale. 

Una gran parte della popo­
lazione — continua Togliat­
ti — è già decisa e voterà con­
tro la D.C. e i suoi satelliti 
perchè delusa dalle promesse 
non mantenute e perchè ha 
visto peggiorare le proprie 
condizioni di esistenza. Vi è 
però un'altra parte della po­
polazione che è ancora incer­
ta perchè i partiti governati­
vi, a differenza di noi, non 
hanno presentato un pro­
gramma. De Gasperi ha già 
pronunciato due discorsi, ma 

non ha detto che cosa farà se 
otterrà la maggioranza asso­
luta. Nelle sue parole, io ho 
trovato irritazione e insulti 
contro gli avversari e perfino 
qualche accenno provocato­
rio. A Torino, dicono ì gior­
nali, dopo aver parlato per 
45 minuti, il presidente del 
Consiglio si è sentito male. 
Gli auguro elle non si tratti 
di una cosa seria, perchè spe­
ro che, rimessosi in buona sa­
lute, l'on. De Gasperi possa 
finalmente esporre il pro­
gramma elettorale del suo 
partito. 

Da questa campagna elet­
torale — prosegue Togliatti 
entrando nel vivo del suo di­
scorso — emergono alcune 
contraddizioni che ci lasciano 
perplessi. La prima contrad­
dizione nasce dal confronto 
tra i successi che il governo 
vanta e la legge truffaldina. 
A sentire la propaganda go­

vernativa, tutto ciò che è sta­
to fatto in Italia (i ponti, le 
ferrovie, e forse perfino gli 
ombrelli che vi riparano dal­
la'pioggia) è opera del gover­
no e tutto il popolo italiano 
sostiene questo governo. 

Ma se De Gasperi ed i suoi 
alleati sono convinti che il 
popolo è con loro, perchè non 
fanno le elezioni con la legge 
del 1948 che diede loro la 
maggioranza? Se allora, sen­
za che il governo avesse rea­
lizzato tutto ciò che dice di 
aver compiuto in questi anni. 
i partiti governativi ottenne­
ro la vittoria, perchè si preoc­
cupa oggi? La realtà è che il 
governo ha cambiato la leg­
ge elettorale perchè sa di non 
avere più il consenso della 
maggioranza del Paese. E giu­
stamente il popolo ha definito 
una truffa la nuova legge elet­
torale, perchè essa è fondato 
su due trucchi: ''apparenta­

mento ed il premio di maggio­
ranza. Con il sistema dell'ap­
parentamento ì quattro partiti 
governativi fìngono di dire 
cose diverse sulle piazze; ma 
poi, quando si voterà, ogni 
differenza fra i voti d.c, so­
cialdemocratici, repubblicani 
e liberali cesserà e tutti que­
sti voti serviranno soltanto ad 
assicurare la maggioranza a«-
-.oluta alla D.C. Il premio di 
maggioranza è un altro truc­
co: se i detti partiti otterran­
no il 50 per cento più un vo­
to, conquisteranno il (in per 
cento dei seggi e, invece di 
avere 3 o 4 seggi di maggio­
ranza, ne avranno 180! I 180 
seggi, per di più. saranno sud­
divisi in modo da attribuire 
alla sola D.C. la maggioranza 
assoluta alla Camera. 

De Gasperi — prosegue il 
compagno Togliatti — h.i af­
fermato che la legge trulla 1-
dina serve a difendere il Pai -

AD ARCINAZZO: NELLO STESSO COMIZIO, DALLA STESSA TRIBUNA 

Andreolti e il traditore Graziani 
esaltano insieme l'opera dei governo ! 

Scandalosa riprova della collusione elerico-fascista — L'on. Andveotii rin­
grazia il maresciallo repubblichino — Prime reazioni nei partiti minori 

ARCINAZZO ROMANO, 3. 
•— Una conferma clamorosa 
della collusione tra partito 
clericale e fascista si è avuta 
oggi, durante un raduno di 
attivisti democristiani tenu­
tosi ai piani di Arcinazzo. Nel 
corse d e l l a manifestazione 
hanno parlato, d a l l a stessa 
tribuna, il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, ono­
revole Andreotti, a nome del 
p a r t i t o democristiano, -e il 
maresciallo repubblichino Ro-

OGGI 
L'ultima greppia 
— Finalmente! — abbia' 

mo esclamato all'annuncio 
che la cosiddetta consulta 
economico-sociale fletta De­
mocrazia cristiana, dopo 
45 giorni e passa di pro­
fondi pensamenti, av.va 
varato il programma elet­
torale della D.C. E ci sia­
mo buttati a capofitto, cu­
riosi di apprendere infine 
i propositi di questo parti­
to che ha gooernato per 
cinque anni senza un in­
dirizzo, senza un program­
ma, che non fosse l'antico­
munismo volgare e la per­
secuzione antipopolare 

Il risultato di questa Ict 
tura? Il commento a que­
sto programma? L'insospet­
tabile, gooernatioo ad ot 
tranza Corriere della Sera 
10 definisce, gentilmente, 
<.sfumato>. L'altrettanto in­
sospettabile e governativa 
La. Stampa, dopo aver ccr 
cato di riassumere le due 
colonne del programma e 
dopo aver parlato di < se-
condo tempo * (ma non 
eravamo già al < ter?o tem­
po > di pelliana memoria?). 
finisce per sbottare e con­
fessa a proposito della ri­
forma fondiaria: < qui, 
francamente il documento 
appare troppo sfuggente*. 
11 fatto è che il program­
ma economico-sociale del­
la D.C. è solo un campio­
nario di frasi, di propesili 
campati in aria, di cui si 
potrebbe compilare un ap­
posito, significativo dizio­
nario: < Ricercare.... alleg­
gerire.... favorire—, agevo­
lare^., attenuare—, facilita-
rem, considerare^. > e vìa 
di seguito, per arrivare ad 
un solo dato concreto, a 
una sola cosa reale che il 
programma indica. Sapete 
quale? Una nuova greppia 
sulla quale esercitare le 
capaci mandibole dei neo-
deputati d.c. Dopo TAGIP, 
dopo la recente Cassa bo-
nomiana per i coltivatori 
diretti, dopo Tultimitsimo 
Ente degli imballaggi, ecco 
T<Enfe nazionale per le 
fonti di energia >. 

Avanti allora, candidati 
democristiani, tenete comì­
zi, organizzate brogli, da­
tevi da fare: anche TEtffK 
vi aspella. Ecco il pro­
gramma economico-social? 
della D.C. 

dolfo Graziani, già condan­
nato per alto tradimento. 

Nel suo discorso l'Andreotti 
ha tessuto la solita esalta­
zione d e l governo clericale, 
invitando gli elettori a dargli 
il loro voto. La parte impor­
tante del suo discorso è stata 
quella in cui si è rivolto ai 
giovani fascisti e ha invocato 
la testimonianza del Graziani 
per lamentare la cattiva con­
dotta della guerra da parte 
dei gerarchi fascisti. Fatto 
sintomatico: nella folla degli 
attivisti d.c. era presente il 
Graziani, il quale, immedia­
tamente, ha chiesto di parla­
re. E qui è venuto il secondo 
atto della sapiente manifesta­
zione: il traditore repubbli­
chino si è accostato al micro­
fono, si e dichiarato lieto di 
poter parlare in un'occasione 
simile e ne ha preso lo spunto 
per lamentarsi della indigna­
ta protesta — <* speculazione » 
l'ha chiamata il Graziani — 
che si levò dall'opinione pub­
blica al tempo del famigerato 
raduno repubblichino che egli 
tenne appunto nella piana di 
Arcinazzo. Il Graziani ha te­
nuto a rassicurare l'uditorio, 
che per a l t r i cinquantanni 
non sarà possibile instaurare 
un n u o v o regime fascista, 
perchè * di dittature non se 
ne hanno più di una per se ­
colo >. 

Graziani è venuto quindi al viene inoltre dopo le dichui-
nocciolo e alla ragione del suo 
discorso ed ha solennemente 
proclamato che è * da ciechi 
o da persone in mala fede 
non dare atto al governo at­
tuale dell'opera g r a n d i o s a 
svolta per far rinascere la 
nostra patria ». 

Si è passati quindi al terzo 
atto della sconcia manifesta­
zione clerico-fascista. Cessato 
di parlare il-Graziani, ha ri­
preso la parola l'Andreotti, il 
quale ha tenuto addirittura 
a ringraziare per le sue pa 
iole il traditore repubblichi­
no e ha concluso il raduno. 

La notizia della manifesta­
zione di Arcinazzo. trasmessa 
dalla radio e dall'ANSA, ha 
suscitato indignazione e sor 
presa. Si sottolineava non s o ­
lo la prova del punto a cui 
sono giunti i rapporti fra c le ­
ricali e fascisti, ma il fatto 
intollerabile che della mani­
festazione di solidarietà con 
un traditore della nazione sia 
stato protagonista il sottose­
gretario a l l a Presidenza del 
Consiglio. Il colloquio fra A n ­
dreotti e Graziani è apparso, 
dal modo come si è svolto, 
minutamente preparato. 

E' sintomatico inoltre il ri­
l ievo con cui esso è stato dato 
dalla radio e dall'ANSA, qua­
si a sottolinearne il carattere 
non casuale e ufficiale. Esso 

lamento. Ma se si vuol rlnen-
dere il Parlamento, la pn.ua 
cosa da fare è di non toi>lieic 
al Parlamento la sua impi i -
tanza. Che importanza avreb­
be un Parlamento ciie ron 
fosse più lo specchio ledile 
della nazione? Che i m p o t e n ­
za avrebbe un Parlamento in 
cui una maggioranza adulte­
rata potesse far tutto ciò che 
volesse? E' chiaro dunque che 
chiunque voglia difendere ve­
ramente il Parlamento dove 
innanzitutto votare contio i 
partiti governativi per tar fal­
lire la legge-trulla. 

Ma vi è un'altra conside­
razione. che impone sopr«t-
tutto al popolo meruhon ilo il 
dovere di votare contro 1,> 
D.C. od i suoi satelliti 

Ho saputo che 8 giorni la, 
in una riunione dei capi della 
Azione cattolica (anch'io —• 
commenta Togliatti tra l'ila­
rità della folla — ho ì miei 
rapporti segreti come Scei­
ba) ci si è accorti che la D.C. 
non è sicura di conquistate la 
maggioranza assoluta 

In questa riunione -: e ore-
visto possibile, nel migliore 
dei casi, che la D.C. conquisti 
in tutta Italia il 51,8 per erri­
lo dei voti. Ma che iosa .->»-[ 
giiifica il 51,8 per conto de i | 
voti? Significa una ditleien/.a 
di poche centinaia di migliaia 
di voti tra i partiti governa­
tivi e tutti gli altri. Dove 
contano di prendere questi 
voti i clericali? Se si tira una 
linea sulla carta geografica 
tra Livorno, Firenze ed Anco­
na, ci si accorge che a .-.ud di 
questa linea la D.C. ed ì suoi 
parenti non hanno la maggio­
ranza assoluta dei voti. Questo 

più soggette all'influenza, cle­
ricale. 

Si dovrebbe, quindi, costi­
tuire in Italia un governo di 
maggioranza assoluta crealo 
con i voti di determinate mas­
se arretrate dell'Italia setten­
trionale e questo governo do­
vrebbe dominare anche sul­
l'Italia contro - meridionale, 
dove il partito clericale ed i 
suoi alleati sono lontani dalla 
maggioranza assoluta. 

Le conseguenze di ciò . a-
rebbero gravissime. 1 cttt idi-
ni meridionali sanno bene •-•he 
cosa sono stati nel passato j 
governi i quali hanno gover­
nato il Mezzogiorno tacendo 
gli interessi dei gruppi mono­
polistici dell'industria e nei 
grandi agrari settentrionali. 
Un simile governo non uvreo-
be alcuna base di maggioran­
za nel Mezzogiorno. Sarebbe 
contrario alle aspirazioni ed 
agli interessi delle popolazio­
ni meridionali. 

Se questo pericolo diven­
tasse realtà, j termini del pro-

(Continua In 8. p a c 6. col.) 

Nenni a Benevento 
BENEVENTO, 3 — « Il PSI 

non sottovaluta il pericolo rap­
presentato dalle destre, ma non 
dimentica che le nostalgie rea­
zionarie sono rifiorite per la po­
litica negativa della D. C. » ha 
detto l'on. Nonni rispondendo a 
un rilievo fatto dall'on. Po CTP» 
speri nel discorso di Torino. 

L'oratore ha condensato le 
critiche rivolte al governo e a l . 
la D. C. per non avere realizzato 
i princlpll e le istituzioni pra-^ 
viste dalla Costituzione e parti­
colarmente l'assoluta eguag l ia i 
za di tutti i cittadini di fron­
te alle leggi e all'azione del go­
verno. la lotta contro l mono­
poli e conscguente nazionalizza. 
zione, e la integrale riforma a» 
graria. Ha poi tracciato un qua. 
dro della situazione economica 
del Paese, soffermandosi parti­
colarmente sul fenomeno della 
disoccupazione, malgrado la ne­
cessità di potenziamento dei la. 
vori pubblici, dell'istruzione e 
dell'assistenza. 

razioni dell'ex re Umberto a 
favore di De Gasperi e le of-| distacco si accresce sempre a 
ferte fatte dal cancelliere eie-'.mano a "mano che si scende 
ricale ai monarchici - fascisi 
nel suo discorso di Torino. 

I dirigenti dei partiti mi­
nori, alleati alla D .C , che è 
stato possibile avvicinare in 
serata, non nascondevano il 
l o r o imbarazzo di fronte a' 
colloquio Andreotti-Graziani. 
Lo sdegno fra la base repub­
blicana e socialdemocratica 
n e l l a provincia di Roma è 
vivo. 

nelle regioni meridionali e 
nelle Isole. 

Dunque la D.C. conta di 
raggiungere la maggioranza 
grazie a qualche centinaia di 
migliaia di voti in Più,' che 
spera di conquistare in a lcu­
ne regioni settentrionali e cioè 
nel Veneto, nell'Alto Adige, 
nelle zone montane, tra le po ­
polazioni più arretrate delle 
campagne, tra le popolazioni 

De Gasperi si scaglia contro l'URSS 
per respingere le prospettive di distensione 

In un discorso a Firenze, il Presidente del Consìglio tenta puerilmente di giustificare l'oltranzismo 
atlantico e il fallimento della sua polìtica estera - La truffa elettorale definita «onesta e liberale»! 

Quattro temi si ritrovano 
costantemente in tutti i di­
scorsi elettorali che De Ga­
speri va pronunciando in 
questi giorni: il rigetto . di 
ogni prospettiva di disten­
sione intemazionale, con le 
più diverse motivazioni; la 
prospettiva di una alleanza 
con l'estrema destra monar­
chica e financo fascista, sul­
la base della revisione della 
Costituzione e di una possi­
bile restaurazione monarchi-

Il Bey di Tunisi si rifiuta 
dì appoggiare le elezioni-trucco 

Arresti e deportazioni di dirigenti comunisti e neode.sturiani 

TUNISI, 3. — Le forze 
francesi hanno tratto in ar­
resto durante la notte — 
traendo pretesto dall'uccisio­
ne del vice Presidente del 
Consiglio municipale nomina­
to dai francesi, Seiadlj Ka-
stalli — numerosi membri del 
neo-Destur e del Partito co­
munista. Nella sola Tunisi gli 

arrestati son una ventina: fra 
essi si notano il direttore e M 
redattore capo dell'organo 
neo-desturiano Assobnh. i 
leader* del neo-Destur S l i -
man Agha e Ben Sassi, i c o ­
munisti dr. Ben Zina. Robert 
Luzzi e Yvon Slama, il Kraiem 
e il tesoriere della Federazio­
ne Zunr; Shtran. oltre ad a l -

Dopo 5 anni 193 mila tngnri 
ultimi cinque anni. Enti pubblici e privati no 
hanno in effetti costruiti poco più di due mi­
lioni. In quattro anni, il governo d.c. lia con­
tribuito — attraver-o il « piano Fanfani » — 

«oli 385 mila A ani. ••oli 

La « Consulta economico-sociale » della 
Democrazia Cristiana ba promesso la cosini-

COSCIENZA DELLA MENZOGNA 
Sei promettere, a nome degli enti pubbli 

ii e privati, un milione di vani all'anno. la 
ì). C- è pienamente conciente di mentire. 

VOTA CONTRO LE ILLUSIONI! 
Se il governo d.c. fosse «tato in grado di 

assicurare un milione di vani all'anno, avrei*» 
zione annua di un milione di vani per i lavo- \ÌC infatti già approvato la legge contro il tu-
ratori, dato che negli anni trascorsi si è riuscii i 
a costruirne 750 mila. 

LA D. C. FEKBE IL PELO 
£ ciò è confermato dai 4 milioni di voti 

che gli italiani le hanno negato nelle ultime 
elezioni amministrative. 

•A MH n. viso 
Infatti: contro gli asseriti 3 milioni e 750 

mila vani che sarebbero stati costruiti negli 

urio. da tempo presentata al Parlamento dai 
partiti comunista e «ociali-la. la quale impo­
neva allo Stato la costruzione annua di 300 
mila vani, allo scopo di liquidare in 10 anni 
l'ignominia dello erotte e delle baracche ! 

TOTA CONTBO GLI H6ANNI! 
Già cinque anni fa. la D.C. promise case 

per tutti. Ma ancor oggi 218 mila famiglie ita­
liane vivono in 193 mila Misuri. 

Per ma lolHIca ai risanamento edilizio 

VO TA per il PCM 

cune altre personalità. Inol­
tre il vice-segretario generale 
del neo-Destur Hedi Nouira 
e il precidente della Camera 
di commerci) tunisina Man-
moud Zr/eri si «rovano sotto 
arresto domiciliare e sono 
guardati a vista. 

Dopo aver annunciato que­
sti arresti, un portavoce del­
la residenza francese ha d i ­
chiarato che altre misure po­
tranno venir annunciate in 
seguito e che gli arrestati di 
questa notte sono stati tra­
sportati per via aerea nel 
campo di concentramento ai 
Tatauin. 

Immediatamente, a Tunisi 
tutti i negozi sono stati chiu­
si, mentre non si esclude la 
possibilità che venga procla­
mato uno sciopero generale di 
protesta. 

Nonostante le ripetute pres­
sioni e minacce francesi il 
vecchio Bey SÌ è rifiutato di 
dare il suo appoggio alle e le­
zioni-trucco organizzate dai 

CJI; il falso « centrismo ». che 
fa leva sugli apparentamenti 
e sulla legge truffa. 

Nel discorso tenuto ieri a 
Firenze — a bieve distanza 
da quello pronunciato a To­
rino per prospettare l 'even­
tualità di un « ritorno del re >• 
— De Capperi ha dapprima 
toccato il tasto del » centri­
smo », negando che la D. C. 
abbia rwmopolizzato il potere 
in questi cinque anni e ten­
da ora a conservare questo 
suo monopolio politico. A 
questo proposito De Gasperi 
ha detto che la D. C. « ha di­
viso il potere con altri par­
titi » e che la nuova legge 
elettorale <• è onesta e l ibe­
rale » proprio perchè .« per­
metterà di costituire una 
maggioranza alla quale pos­
sono partecipare, se vogl io­
no, i quattro partiti democra­
tici ». Si tratta, come si v e ­
de. del « falso centrismo n più 
banale e sfacciato; alla Ca­
mera. infatti, la lpgge eletto­
rale darebbe alla sola D. C. 
la maggioranza assoluta 

Nella parte centrale del suo 
discorso, dedicata alla poli­
tica estera. De Gasperi si ò 
sforzato con ogni mezzo di 
svalutare ogni prospettiva di 
distensione, accentuando la 
polemica antisovietìca per 
giustificare il suo oltranzi­
smo atlantico. In questo sen­
so, il discorso di Firenze sì 
riallaccia a quello di Mila­
no. dove De Gasperi fece suej 
le rivendicazioni territoriali 
dei nazisti di Bonn. | 

Dopo aver definito - ag­
gressori >. i laotiani che com­
battono per la propria indi­
pendenza. ed aver cosi fatto 
proprie le posizioni dei colo­
nialisti e imperialisti france­
si, De Gasperi ha fatto al­
cune - rivelazioni » su pretesi 
passi diplomatici da lui com­
piuti nel 1945 presso il go- J 
verno sovietico per ottenere1 

migliori condizioni di pner ; 
- Nel 1945 — ha detto De Ga- , 
speri — dm etti constai?.--*"J 

tentativo: abbiamo detto, 
cioè, se noi otteniamo per me­
rito della Russia o anche dal­
la Russia una pace onesta, ci 
impegniamo a non ' entrare 
mai in nessuna coalizione. Lo 
effetto di questi passi, che ip 
feci anche personalmente con 
Molotov su questo argomen­
to, è stato negativo >». De Ga­
speri ha quindi elencato 
«tutti i torti fattici daUa Rus­
s ia»: le riparazioni; il fatto 
che l'URSS. « avendo p r o -

france.-i e =i è l imitalo a J: -, . . 
chiarire, in un appello ai po-jche nelle trattative di pace? 
poio che "il Bey disapprovarla Russia si * _ _ * 
complefamenfe qualsiasi ai-(confronti dell 

mostrava 

\tentato e spargimento di san-
aue e ordina a tutti qli abi­
tanti della reggenza di Tunisi 
di mantevrre la calma ••. 

tore più duro 
to, per cercare 
dalla Russia d 
di pace più pos 

L'ha delio Bonella 
In un discorso tenuto ieri 

a Verona il segretario della 
D.C. Gonella.ha esposto le 
linee del grave programma 
politico del suo partito. 

La D.C. — egli ha det­
to — vuole: 

1) lo S t a t o f o r t e ; 2) 
l a r e v i s i o n e d e l l a C o ­
s t i t u z i o n e ; 3) u n i f o r ­
m a r e l a d u r a t a d e l S e ­
n a t o a q u e l l a d e l l a C a ­
m e r a ; 4 ) p iù l a v o r o 
a l l e C o m m i s s i o n i p a r ­
l a m e n t a r i e m e n o a l l e 
A s s e m b l e e l e g i s l a t i v e ; 
5 ) a t t r i b u z i o n e a l g o ­
v e r n o d e l p o t e r e di l e ­
g i f e r a r e c o n d e c r e t i 
l e g g e ; 6 ) d e l e g h e di 
p o t e r i a l l ' e s e c u t i v o ; 7 ) 
l e g g e c o n t r o l a l i b e r t a 
di s t a m p a ; 8 ) l e g g e 
c o n t r o l o s c i o p e r o 
- p o l i t i c o e r i v o l u z i o ­
n a r i o - . 

Attaccando gli statali 
Concila ha inoltre dichia­
rato che il riord ìnart- f tP 
della vita amministràtWi 
sarebbe necessario « per 
troncare il,-- dispotismo _ _ 

delle ca-te burocratiche » - IVfrieste « dalla zona A 
G o n e l l a N *r»**«p I *> al 
n f« reasy** I l pesj- | «J»_H 

messo a Tito la Venezia Giu­
lia gli ha dato tutta l'Istria, 
e gli avrebbe dato anche 
Trieste se all'ultimo momen­
to gli altri alleati non fosse­
ro riusciti a ricorrere a quel­
l'espediente che si chiama 
Territorio Libero e che ha a-
vitto il merito di salvare Trie­
ste »>: la perdita delle colo­
nie, il mancato ingresso del­
l'Italia all'ONU, ecc. 

De Gasperi ha fatto que­
ste « rivelazioni » per conte­
stare l'accusa che gli viene 
rivolta di essere « un fana­
tico anticomunista, per parti­
to preso nemico del l 'URSS e 
incapace di trovare la strada 
per la pace ». Ma di questa 
accusa non poteva offrire, con 
simili <i rivelazioni », migl io­
re conferma. D e Gasperi non 
ha infatti spiegato come mai, 
se l 'URSS era « il più duro 
tra i vincitori », il governo 
sovietico sia stato il primo 
governo del mondo a r icono­
scere, fin dal 1944 il primo 
governo libero dell'Italia, nei 
giorni in cui gli eserciti a n ­
glo-americani percorrevano 
l'Italia e in cui un sergente 
americano pretendeva di far­
la da padrone con un m i n i ­
stro italiano. De Gasperi ha 
inoltre omesso di « rivelare ™ 
che le colonie se leM prese 
l'Inghilterra e n o n / H K S S . 
grazie alla ostioazlMkW. r a b ­
biosa con cui D e Caspsxi sì 
oppose a tutte l e propesi*. s o ­
vietiche uOritrtrte • » P ° V 
tica d: . fapèmid^ir inpes laLX 
>rno .melo-americano. D e Ga^N 
speri ha e m e s s o di «rftebé-' 

ffÌ»I c o m c
J ffS^W* *£** .«*-

apmge accehifaasaeale l e - p r o -
pes te so^fcfiene per ima rea­
l e . ooetittr^ooe d e l Territorio 
Liberò dì Ti i l i t e . ' che fareb­
be stfDMbrairé "Tito dalla zona 

| | B e gli ssk]f7o-americani da 
dan-

trfestini l'auto-governo 

dtn-* 

43 cadaveri fra I rottesi! 
del Comet esploso in India 

Nessun superstite fra i passeggeri - I resti dell'aereo sparsi per 10 km. 

NUOVA DELHI. 3. — Aerej 
indiani hanno avvistato poco 
dopo l'alba di stamane i rot­
tami del » Comet •» della BOAC 
scomparso ieri sulla rotta Cal­
cutta-New Delhi con 43 per­
sone a borda 

L'aereo è precipitato nella 
regione di Hooghly, presso il 
villaggio di Jangipara. a soli 
32 Km. a nord-ovest di Cal­
cutta. donde l'aereo era par­
tito qualche minuto prima. Non 
vi sono superstiti, né fra i sei 
membri dell'equipaggio, né fra 
i 37 passeggeri, di cui 10 don» 

ne. una bimba e un neonato 
Non si conoscono esattamen­

te le cause della sciagura. E' 
orobabile che l'aereo sia in­
cappato in una violenta tem­
pesta e. forse, colpito da un 
fulmine mentre volava a 3 000 
metri di altezza. Può dar» che 
da esploso in aria: ma non < 
escluso che si sia invece disin­
tegrato al momento di toccare 
terra. I rottami sono sparsi su 
di una mperficie vastissima, 
per un raggio di circa 10 Km. 

Il primo annuncio della scia­
gura, verificatasi in una zona 

p i - 1 appoggia Invece ì piani a n -
1 «Io-americani e titini di spar-

•*>• l a BuC I t i z - r ' n e d e l T-L.T. con annes -
— - ^ ? f sione della zona B da parte 

1 di Tito, piani che sono pur­
troppo del 1953! De Gasperi 
fc» -oejes^o anche di « rive­
lare » d i e l'URSS ha reitera-

'proposto l'ingresso 
all'ONX*. unita-

^ „ l l lri Paesi aventi 
d i r i t t e e^cfae'caysta proposta 
ha rejoeafaeaeee incontrato 
ii.vale* aytertcsMr; ed ha o -

di « J ivelaiv * perchè 
___ ae CJPC — n # un fa-

natpap. untfcii.'JlEaiali — r o n 
nopojpjia qnes:e proposte s o ­
vietiche e i a proposta deJTm-
gressd - e i s t i - . G a * • U ' O t r t t v 

>o di « n v t s j i s » » « W - l e « r i ^ ^ ^ l 
parazioni » pagate dalFItalBr-' 
agli « alleati » ang l i can i 
ascendono — calcolaride le 
am-Vìre. te spese dì occupa­
zione. i risarcimenti ai pri­
vati. e « . — a oltre 6 mila 
miliardi di l ire, più di tre 
volte eh" quanto PItalia abbia 
ricevuto in * aiuti! *. 

La conclusione alla quale 
De Gasperi è giunto doix> le 
sue mancate « rivelazioni » è 
la solita: riarmo da un lato -
e d'altro lato diffidenza e 

mpervia e ragg.unibile solo a 
pied-, è stata recata ad ' una 
stazione di polizia aa alcuni in­
diani dimoranti nella zona, 
qual< bar.no percorso 6 Km. d i 
srrad*. ., .' ' - ' . - -

Più tardi si è appreso da 
fonte ufficiale, che tutte le sal­
me delle 43 vittime del Comet 
sono state recuperate, ma nes­
suna è stata ancora identnkata 
ed alcune di esse non lo po­
tranno essere. Alcuni dei cada­
veri sono stati trovati ad oltrelostilita nei confronti di ogni 
6 chilometri 
dall'altro, 

di distanza l'uno concreta prospettiva di 
sterni one. 

d i -

- . ' . - • * • • . - x - * - 4 . fckfr*! *v* V* 
> i-Kf>S H s * vi$- v^**/"*.a^w 
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Pag. 2 — « L'UNITA* DEL LUNEDI' » 
1 

MDAZIONE: Via IV Novembr» 149 — Telefoni 67.131 03.531 - 01.460 • 67.848 Lunedì 4 maggio' 1963 

Temperatura di ieri: 
min. 13,7 - max. 20,3 Cronaca di Roma 

'"»3r>.*f-. •» 

11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

!£ / 

Le nromesse ftunGristiane 
e la intatta raanii di Roma 

Nel programma lanciato ieri dalla democrazia 
cristiana e pubblicato per esteso dal «Popolo», 
cono riaffiorate» tra l'altro, alcune delle più belle 
promesse del 18 aprile. 

«Il nostro paese — dice 11 programma — ha supe­
rato, principalmente per merito della de., le prime 
difficili faal dell» sua ricostruitone; è stata vinta la 
paralisi conseguente alla guerra e alle disimponi, 
realizzando la più urgente ripresa con il soddisfaci­
mento delle esigenze essenziali di vita del popolo-
La rinascente economia è stata potenziata e con­
solidate». 

Infatti, gran parie delle case di S. LORENZO, 
, -bombardate dagli americani, non sono state anco­

ra ricostruite; le BORGATE lasciateci in eredità 
> dal fastistno hanno ' raggiunto la cifra di 160; 

t DISOCCUPATI totali, e parziali sono OTTAN-
TAQUATTROMILA; alcuni dei maggiori com­
plessi industriati della città (Breda, Cisa Viscosa) 
sono stati- smantellati. 

n programma d.c. promette ancora: «Sia incorag­
giata la formazione del risparmio, anche mediante 
una decisa'politica di difesa del ceti medi...». 

Infatti per la sola Roma i PUBBLICI DIPEN­
DENTI hanno subito una perdita del potere di 
acquisto di circa 20 MILIARDI, solo dal marzo 
1950 fino ad oggi. 

, Il programma d.c. promette: « lina ferma azione nei 
confronti delle attività degli enti monopolistici per 
garantire, con adeguata legislazione, il mercato di 
consumo dagli Inconvenienti derivanti da tali si­
tuazioni ». 

Infatti, grazie ai « forchettoni » clericali piaz* 
zati nei più grandi complessi industriali che 
operano a Roma, nel solo 1952 i profitti spremuti 
ai cittadini dalla TET1, dalVITALGAS (Romana 
Gas), dalla IMMOBILIARE, daWlSTlTUTO 
BENI STABILI, dalVACQUA PIA ANTICA 
MARCIA assommano a CINQUE MILIARDI E 
994 MILIONI. 

Nel 1953 l'iMMOBlLIARE, la TET1. la PAN-
TANELLA, i BENI STABILI e VACQUA MAR­
CIA hanno realizzato profitti per SEI MILIARDI 
431 MILIONI 337 MILA E SEICENTO LIRE. 

1 Da questo elenco sono esclusi i profitti della 
SOCIETÀ' ROMANA DI ELETTRICITÀ'. 

• Il programma d.c. promette di « predisporre ai fini 
della maggiore prodazione I mezzi di massimo svilup­
po per tf lavoro autonomo e artigiano ». 

Infatti Vaiuto che i d.c. hanno dato agli ARTI­
GIANI e ai PICCOLI COMMERCIANTI è stato 
tale che i PROTESTI CAMBIARI da tremila­
cinquecento del 1948 sono passati a DODICIMI-
LÀQUATTROCENTO nel 1951; i FALLIMENTI 
da settantadue del 1948 a SETTECENTOCINQUE 
nel 1951. 

fi programma d.c. promette « misure atte ad abbas­
sare i costi di distribuzione dei prodotti al fine di 
mantenere basso il livello dei prezzi...». 

, Infatti, il COSTO DELLA VITA calcolato nel 
solo periodo che va dal febbraio 1952 al febbraio 
1953, per una famiglia tipo di quatti o persone. 
è aumentato al mese di TREMILASEICENTOSES-
SANTASETTE LIRE. Nello stesso periodo la 
CONTINGENZA degli operai è aumentata di sole 
SETTECENTOTTANTA. lire, che corrispondono 

\al solo 17 per tento dell'aumento dei prezzi! ' 

ti prograauoa sic. promette l'attuazione di un 
« programma edilizio teso alla massima diffusione della 
proprietà della casa, soprattutto tra 1 lavoratori». 

-. Infatti a proposito della « proprietà della casa » 
la politica del governo d.c. ha condotto a questi 

'• risultati: . . , • • . _ 

27.980' FAMIGLIE vivono ancora in BA­
RACCHE e tuguri; 

42.446 FAMIGLIE vivano in COABITA-
ZIONE forata; 

7.000 SENTENZE DI SFRATTO possono 
essere eseguite da un1 jftorno aWaltro. 

In questa situazione il governo. rt,e//n nostra 
città, ha costruito, nonostante i conti *bu ti dei 
lavoratori* solamente i seguenti alloggi/ ne«fv/ 
ultimi quattro anni: /' 

INCIS 1364 _ , 
INA-CASA 2696 

GENIO CIVILE. 1449 
I . C . P . 2227 

Per chi ha''bisogno di una rasa non cV che 
da rivolgersi al mercato < libero v. chr esige fitti 
mensili recanti dalle 30 alle óO MILA LIRE. 

A i m e prMesse corrispondono 
\ M W V a* •Bsam^M^HvBPSxBjsja 

Contro il nuovo inganno 

VOTA per il PCI! 

1 LITTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

A Centocelle aspettano ancora 
le promesse del diciotto aprile 

Il Comune scitica I rifiuti dinanzi alla scuola - Una deliberazione 
che dorme e un mercato che non sorge mai - Le strade e fé scuole 

caverna 

o s p i t i a m o oggi , ne l la n o i t i a be o p p o r t u n o pro lungare il M?r-
rubrica. u n a l u n g a let tera del 
C e n t r o de l le C o n s u l t e Popo lar i , 
jl q u a l e s o t t o p o n e a l l ' a t t e n z i o n e 
d e l l e autor i tà c o m p e t e n t i l t a n t i 
problemi c h e iInviliranno l e bor 
g a t e Centoce l l e e Aleesandr ina . 
problemi c h e du c i n q u e a n n i a t ­
t e n d o n o u n a HOluzione, 

C ento ce l l e v u n a grossa borgu-
Ui la q u a l e c o n t a oggi o l t i e c e n ­
t o m i l a ab i tant i eu è i n c o s t a n ­
te i n c r e m e n t o ed i l i z i o e d e m o ­
crat ico . i n c r e m e n t o c h e è favo­
r i t o dal la s u a p o s i / i o n e d . 
« c e n t r o » de l l e n u m e r o s e loca­
l i tà, c o m u n i c a / l o n i e corrent i di 
traffico c h e si s n o d a n o l u n g o la 
arteriu CoMUna, o l t re To rp ignat -
tara. 

I m m e d i a t a m e n t e a d i a c e n t e ad 
casa è la borgata Alessandrina . 
c o n 1 s u o i ab i tur i di for tuna 
d o v e , priva d i o g n i c o n d i z i o n e di 
v iver c iv i l e , si addenda u n a po­
p o l a z i o n e c h e s i aggira a t t o r n o 
a l l e 30 mi la persone Al grande 
s v i l u p p o di q u e s t e borgate n o n 
h a c o r r i s p o s t o u n a d e g u a t o i n ­
c r e m e n t o di tu t t i que i *>erviz| In­
d i spensab i l i ud u n grosso c e n t r o 
di v i ta o n n u l superiore , per n u 
m e r o di abi tant i , a p i ù di u n ca ­
p o l u o g o di provincia , e a t t u a i 
m e n t e m i l l e problemi a s s i l l a n o 
gli ab i tant i , problemi c h e c h i e ­
d o n o u n a s o l u z i o n e u r g e n t e . 
C o n s a p e v o l e di c i ò la C o n s u l t i . 
Popo lare ha e laborato le n e c e s ­
s i tà de l la z o n a in u n p r o g r a m m a 
di r ivendicaz ion i c h e la p o p o l a 
z l o n e h a d i b a t t u t o in q u e s t e u l ­
t i m e s e t t i m a n e i n var ie r i u n i o n i . 

Ci l i m i t e r e m o a dare , i n breve, 
u n q u a d r o dei pr inc ipa l i prò 
blemi emers i e d l i a t t u t l ne l cor­
so di tal i r i u n i o n i . 

Collettore, foglie, marrane - Es i ­
s t o n o t u t t o r a i pozz i ner i e, per 
la loro v u o t a t u r a , o g n i f a m i g l i a 
p a g a al C o m u n e u n a ((i lota c h e 
in t a l u n i casi arr iva fin» a 4 m i l a 
lire a n n u e . La v u o t a t u r a v i e n e 
fatta c o n l 'autobot te c h e scar ica 
po i il s u o c o n t e n u t o d a v a n t i a l la 
s c u o l a e l e m e n t a r e « F a u s t o Cer­
c o n i ». c o m e s e q u e s t o f o s s e i l 
ponto p i ù a d a t t o per u n a s l m i l e 
b i s o g n e e n o n se n e p o t e s s e t ro ­
vare a l t r o u n p o ' p i ù l o n t a n o 
dal l 'abi tato . T a n t o varrebbe a l ­
lora scar icare 1 rif iuti n e l f a m o s o 
« f o s s o d i c e n t o c e l l e ». grossa 
m a r r a n a c h e fa il p a l o c o n q u e l ­
la di v ia V a l m o n t o n e , l e c u i a c ­
q u e s p o r c h e v a n n o a far s c o l o 
n e l l a ga l l e r ia a d i b i to a d e p o s i t o 
d e l l e \ e t t u r e Stefer . 

U n a d e l i e v e c c h i e p r o m e s s e 
e l e t t o r a l i f a t t e « I n l o c o » d a R e ­
b e c c h i n i e ra a p p u n t o la c o s t r u ­
z i o n e d e l l e f o g n a t u r e p e r c h è q u e ­
s t o « c o n c i o fos se e l i m i n a t o , m a 
l e c o s e s o n o r i m a s t e c o m ' e r a n o . 

Sistemazione strade e illumina. 
ione pubblica - T u t t e l e v i e d i 

C e n t o c e l l e . a n c h e l e p o c h e as fa l ­
tate , m a n c a n o d i marc iap ied i , 
m e n t r e q u e l l e d e l l a borgata Ales­
s a n d r i n a s o n o a s s o l u t a m e n t e i m ­
praticabi l i . Nel le d u e b o r g a t e e s i ­
s t o n o c o m p l e s s i v a m e n t e 4 2 s tra ­
de. il c u i f o n d o è i n c o n d i z i o n i 
dep lorevo l i : d ' inverno si affoga 
n e i f a n g o e d 'es tate n e l l a p o l ­
vere. Nel la m a g g i o r p a r t e d i t a l i 
v ie . i n o l t r e , l ' i l l u m i n a z i o n e s tra­
d a l e n o n es i s t e affatto. 

Comunicazioni - L 'at tuale rete 
e f r e q u e n z a dei m^zzl d i c o m u ­
n i c a z i o n e è a s s o l u t a m e n t e i n a d e ­
g u a t a . s ia i n d i rez ione d e l i a S ta ­
z i o n e T e r m i n i , s ia verso l i Quar-
t i cc io lo . s i a verso le z o n e c e n ­
tral i d e l l a c i t tà . S o n o s t a t e pro­
p o s t e a l c u n e s o l u z i o n i , p r i m a ira 
le a l t r e la s o p p r e s s i o n e de l servi­
z io r ido t to al s o l o trat to S t a z i o n e 
Lazia l i -Torpignattara . in m o d o d% 
poter Integrare q u e l l e ve t ture a l ­
le p o c h e e s i s t en t i per l ' intero 
percorso f ino a piazra d e i Mirt i . 
c o s i c c h é 11 serv iz io verrebbe ad 
es sere in tens i f i ca to . P e r il c o l l e ­
g a m e n t o c o n li Quart lcc lo lo òl 
r e n d e necessar io l 'a l largamento 
de l la \ | a del Gels i , i n m o d o c h e 
l u n g o i l percorso \ i a del Castani . 
v ia d e i Gels i . \ i a Lucerà s i renda 
poss ib i l e c o n d u r r e u n a n u o \ a l i ­
n e a di a u t o b u s . Il c o l l e g a m e n t o 
sareobe q u a n t o mai o p p o r t u n o , 
a n c h e p e r c h è al Quart l cc lo lo "*1 
trova la d e l e g a z i o n e m u n i c i p a l e 
p e r r a g g i u n g e r e la qua le , a t t u a l ­
m e n t e . b i s o g n a af frontare u n a 
n o n breve s c a r p i n a t a o p p u r e b i ­
s o g n a p r e n d e r e d u e m e z z i d i tra­
s p o r t o . 

S a r e b b e po i a u s p i c a b i l e c h e s i 
p o n e s s e m a n o a l l 'apertura de l la 
s t rada c h e . p r o l u n g a n d o la v ia 
M a n f r e d o n i a , co l l egherebbe la 
borgata Ales sandr ina c o n il Quar­
t l c c l o l o ; ta l i lavori f u r o n o u n 
t e m p o in i z ia t i , m a po i inesp l i ca ­
b i l m e n t e s o s p e s i . Inf ine , t e n e n d o 
t ' A m o c h e s i a a C e n t o c e l l e c h e 
a l la borgata Ales sandr ina a b i t a n o 
n u m e r o s i i m p i e g a t i s ta ta l i , sareh-

v iz lo a u t o m o b i l i s t i c o del la Stefer 
f ino al la z o n a dei min i s t er i (p iaz­
za Ind ipendenza -p iazza F i u m e ) . 

Tali uccorgirnenti a p p a i o n o in ­
dispensabi l i ne l l 'a t tesa c h e si 
trovi la sospirata s o l u z i o n e ( se 
mal verrà) del problemi relativi 
un 'argomento de l la via C'asti ina 
e al p o t e n z i a m e n t o del servizio 
del la Ste fer 

Scuole - Esiste u n a del iberazio­
ne del la G i u n t a C o m u n a l e la 
qua le ha s t a n z i a t o c e n t o mi l ioni 
per l ' e spropi laz lone di un'area e 
la c o s t r u z i o n e di u n a scuo la <li 
a v v i a m e n t o c h e dovrebbe sorge io 
a cut altero tra la borgata Ale1*-
bundrina e Centoce l le . Ma 1 mi 
l ioni s o n o r imast i scr i t t i sul lu 
carta e n o n bj e p i ù a v u t a noti­
zia di c i ò c h e le «autorità capi to­
l i n e h a n n o fa t to per dar vita a 
questa in iz ia t iva , n o n s o l o Indi-
hpensabi le ina u r g e n t e per mi­
gl iala di g i o v a n i de l p o p o l o c h e 
h a n n o b i sogno di a p p r e n d e r e lo 
pr ime n o z i o n i d i u n m e s t i e r e Al­
tre t tanto i n d i s p e n s a b i l e è la crea­
z i o n e di u n a s c u o l a e l e m e n t a r e 
al la borgata A le s sandr ina ; i bam­
bini di q u e s t a p o p o l o s a località 
d e v o n o percorrere u n c h i l o m e t r o 
e m e z z o di s t rada ( Imprat icab i l e ) 
per andare a l l ' u n i c a s c u o l a esi­
s t e n t e . a Centoce l l e . 

Ufficio postale - L 'a t tua le uflì-
c i o p o s t a l e è o s p i t a t o I n locali 
a n g u s t i e Indecorosi , d o v e la gen­
t e s i p i g i a f ino a l l ' inveros imi le 
t a n t o c h e p i ù d ' u n o , spec i e tra i 
p e n s i o n a t i c h e f a n n o la fila per 
r i s cuo tere q u e i q u a t t r o so ld i ad 
ogn i f ine di m e s e , n o n di rado 
d e v e easer por ta to fuor i a braccia 
In preda a malore . G l i Impie­
gat i f a n n o q u e i c h e p o s s o n o , ma 
s o n o i n n u m e r o i n a d e g u a t o an­
c h e pe»- sbrigare il n o r m a l e servi­
r lo . e n o n h a n n o i n d o t a z i o n e 
n e p p u r e i l te legrafo . U n a popola­
z i o n e di o l t r e c e n t o m i l a abi tant i 
ha. a n c h e i n q u e s t o campo, esi­
g e n z e c h e u n ufficio s i f fat to non 
p u ò p i ù soddis fare . 

Farmacie - C e n 'è u n a s o l a pei 
a m b e d u e l e borgate . N o n occorre 
s p e n d e r e m o l t e paro le per nq>-
presentnre la n e c e s s i t à i m p e l l e n ­
t e c h e s e n e a g g i u n g a a l m e n o 
un'al tra . 

Mercati - F in dal 1951 doveva 
essere c o s t r u i t o il m e r c a t o coper­
to . S i i n i z i a r o n o le f o n d a m e n t a 
e . . poi ci si f ermò . Ora q u e l l e 
f o n d a m e n t a , r i coper te da terric­
c io col decorso del t e m p o , s o n o 

d i v e n t a t e u n l u o g o di scarico di 
mater ia l i di rif iuto. I n t a n t o , per 
sopper ire ai b i sogni di t u t t a la 
vasta e p o p o l o s a borgata, e s i s t e 
u n so lo rnc icato . in via del Pla­
t a n i . a Centoce l l e . m e n t r e la bor­
ga ta Alessandr ino n e «• c o m p l e t a ­
m e n t e sprovvis ta 

1 SEGRETARI tirile sezioni nona 
tenuti a far partecipare i l Convegni» 
della diffusione che »i tetri alla 
Sezione Campiteli! oggi alle ore IV 
lutti I responsabili stampa delle te­
noni. Oilg.: Lo sviluppo della tlit-
iu'iote <lrlla Mampa del partito nel­
la campagna elettorale. 

Cancellata una scritta 
che criticava il governo 

Per ordine del la Questura, i 
v igi l i del fuoco hanno d o v u t o 
ieri cance l lare , in v ia Sprovieri . 
parte di u n a scrit ta e le t torale , 
cos i concep i ta : « Contro il gover ­
n o della truffa e le t torale e della 
corruzione votate per . uomini 
onest i e capaci ». Le parole da 
cance l lare (c 'è bisogno di dirlo?) 
erano le s e g u e n t i : « . . d e l l a truf­
fa e le t torale e del la corruzione». 
Sul posto si è raccolta una folla 
di c irca 400 persone , c h e ha c o m ­
m e n t a t o s f a v o r e v o l m e n t e 11 prov­
v e d i m e n t o pol iz iesco . Alcuni a-
gent i h a n n o , maltrattato » m i ­
nacc iato di arresto un grande 
inva l ido c h e protestava. L'acca­
duto non ha bisogno di molt i 
comment i . 

Presep io fra i ruderi di Ro-
ma C'oii potrebbe intitolarsi 
questa notizia, se la frase non 
fovie fin troppo abusata. Nel­
la grotta n. 40 delle Terme di 
Caracolla, la diciassettenne Ga­
li) iella Ascam ha dato alla 
Iute sabato scorso il suo se­
conda figlio. La giovanissima 

I madre ha il manto sotto le 

armi, è orfana di jmdre e vi­
t e nella più squallida poterla. 
Assalta dalle doglie, è uscita 
per recarsi alla Maternità di 
S. Giovanni, ma si è acca­
sciata proprio sulla soglia del­
la grotta, dando alla luce un 
m a s c h i e t t o . C o s i s i vive a Ro­
ma, a cinque anni dal 18 
aprile. 

ALLE 4,30 DI IERI MATTINA AL VIALE G. CESARE, 62 

Un cameriere senza lavoro si getta 
disperato nella tromba delle scale 

// poveretto è stato ricoverato in gravissime condizioni 
all' ospedale di Santo Spìrito — Una dolorosa odissea 

G l i i n q u i l i n i d e l i o s t a b i i o 
n u m e i o G2 d e l v i a l e G i u l i o 
C e s a r e s o n o Alati r i s v e g l i a t i 
v e r s o l e o i e 4,30 d i ier i m a t -
t . n a . d a g l i ur l i d i u n t i p o g r a ­
fo, i l q u a l e , n e l r i n c a s a r e a 
q u e l l ' o r a i n o l t r a t a d o p o l a 
c h i u s u r a d e l g i o r n a l e , p e r p o ­
c o n o n e r a s t a t o i n v e s t i t o d a 
un c o r p o u m a n o p r e c i p i t a t o 
('.all'alto, n e l l a t r o m b a d e l l o 
s c a l e . 

S o c c o r s o d a l l o M e s s o t i p o ­
g r a f o e da n u m e r a s i i n q u i l i n i , 
il p o v e r e t t o è s t a t o s u b i t o t r a ­
s p o r t a t o a l l 'o .>pedale d i S . S p i ­
r i t o e q u i r i c o v e r a t o in o s s e r ­
v a z i o n e . D a l l a v i s i t a m e d i c a è 
r i s u l t a t o c h e , n e l l a c a d u t a , :1 
m a n c a t o s u i c i d a s i e r a p r o d o t t o 
la f r a t t u r a d i n u m e r o s e c o s t o ­
le e , p r o b a b i l m e n t e , l a f r a t t u ­
ra d e l c r a n i o . D a i d o c u m e n t i 
c h e a v e v a i n d o s s o , e g l i p o t e v a 

e s s e r e i u b i f o 'dent i f i ca to p e r 
il 5 5 e n n e A n g e l o D o n a t i , r e c i ­
d e n t e ad A l b a n o , in v : a E d ­
m o n d o M u r i a l d o 79, c a m e r i e r e 
d i s o c c u p a t o . 

11 D o n a t i , v e d o v o e p a d r e d i 
u n a -sola figlia g i à g r a n d e (!a 
m o g l i e g l i m o r ì in u n o d e i p i ù 
t e r r i b i l i b o m b a r d a m e n t i c h e 
l ' a e r o n a u t i c a a m e r i c a n a e f f e t ­
t u ò s u i C a s t e l l i ) s i t r a s f e r i c i r ­
ca un a n n o fa a R o m a in c e r ­
ca d i l a v o r o . U s u o v e r o m e ­
s t i e r e e r a . q u e l l o d i e l e t t r i c i s t a , 
m a la d i s o c c u p a z i o n e lo- i n d u s ­
s e ad a d a t t a r s i ad a l t r i m e s t i e ­
ri, ì p i ù v a r i e d i v e r s i , finché 
n o n riu>ci a t r o v a r e u n m o d e ­
s t i s s i m o i m p i e g o i n q u a l i t à d i 
c a m e r i e r e , p r e s s o u n a t r a t t o ­
r i a - p i z z e r i a p o p o l a r e g e s t i t a d a 
u n l o n t a n o p a r e n t e , d u e o t r e 
p o r t o n i a c c a n t o a l n u m e r o 62 
d e l v i a l e G i u l i o C e s a r e . 

SONO DUE I «TREDICI» DI IERI NELLA CAPITALE 

Uno sconosciuto e un profugo libico 
vincono 25 milioni e 730 mila lire 
Il $ig. Torresani, ex operaio di Gallarate ed ex colono della Cirenaica, Uno a 
ieri abitava al campo profughi di S. Croce - iVo&fra intervista con il vincitore 

D u e c i t t a d i n i r o m a n i s o n o s ta­
ti baciat i Ieri d a l l a e F o r t u n a 
ca lc i s t i ca ». U n o è il s o l i t o a n o ­
n i m o . c h e s f u g g e a l l e i n t e r v i s t e 
e d ai seccator i ; l 'altro è u n m i ­
lanese . a n z i . p e r e s s e r e p i ù e sa t -
tt i . gallarate^e. n v i n c i t o r e s i 
c h i a m a Enrico T o r r e s a n i . e d abi ­
ta al C a m p o P r o f u g h i N . 5 . ne l 
a Caserma d i s Croce In G e r u 

s a l e m m e . 
Lo abbiamo a v v i c i n a t o a tarda 

sera, e m e n t r e f e s t e g g i a v a c o n 
la famig l ia e d i v i c in i 11 l i e t o 
a v v e n i m e n t o . Una l ieta f a m i g l i o 
la i n t o r n o ad u n t a v o l o d i c u ­
c i n a coper to d a u n a t e l a i n c e ­
rata. ne l la c o r n i c e s q u a l l i d a d i 
u n a povera s t a n i * , divida i n 
piccol i s c o m p a r t i m e n t i d a tra ­
m e z z i d i l e g n o c o m p e n s a t o . S la ­
m o s ta t i i primi a d i n f o r m a r e il 
Torresani s u l l a e s a t t a e n t i t à d e l ­
la \ i n c i t a : 2 5 m i l i o n i e 730 mi ­
la lire 

Da d ie tro u n a t e n d a , erte f u n ­
geva da parete , e s p u n t a t a la 
t e s t a b r u n a di u n a graz iosa ra­
gazza e E' m i a Agita ». h a s p i e ­
g a t o il s:g. Torresan i . E c i 1 » 
p r e s e n t a t o la s u a fé mig l iora . La 
s ignora c h e s i e d e al!a s u a de­
stra è la m o g l i e . Maria D e Sì-
m o n e • Soffre di d iabe te ». d i -

IERI SERA SULLA VIA ARDEATINA 

Un ciclista travolto e ucciso] 
da infanto presso le Fosse! 

ce il mar i to , e M a ora p o t r e m o 
curar la per b e n e ». a g g i u n g e po i 
c o n u n o s g u a r d o a f f e t tuoso . 

I l g i o i a n e b r u n o i n p ied i vi­
c i n o a l l a f inestra è il f igl io m a g ­
giore, Francesco , c h e h a 2 3 a n ­
ni e da m o l t o t e m p o è d i s o c c u ­
pato . P n m a f a c e v a i l m e c c a n i ­
co. « S p e r i a m o c h e ora possa s i ­
stemars i ». h a a g g i u n t o il p a ­
dre. Il g i o v a n o t t o s e d u t o è Carlo . 
fa t tor ino a l l e P o s t e e Telegraf i . 
In b r u n e t t a s i e i n t a n t o m e s s a 
d .e tro al padre , q u a s i per pro-
ìesgerBi d a l l a n o s t r e i n d i s c r e z i o ­
ne . S i c h i a m a A n n a Maria, h a 
d ; c i a n n o \ e a n n i e d è f idanzata 
c o n . . m a n o n e s a g e r i a m o c o n 
> i n d i s c r e z i o n i ; basta cos i . Il 
p icco lo Dario , l ' u l t i m o r a m p o l l o 
dei Torresan i . h a 14 a n n i . « E" 
ai bar Pa lmier i i n v ia S- Croce . 
dove h a g i o c a t o l a s c h e d i n a , e 
ci giurerei c h e s t a f a c e n d o a n c o ­
ra i n d i g e s t i o n e d i ge la t i ». h a 
cleuo il padre . 

A i t i a m o c h i e s t o a l T o r r e s a n i 
ti. raccontarc i qua'.Che v i c e n d a 
v!t':a sua M t s . « H o f a t t o l 'ope­
ra ;o a Mi lano A n o a l '28. a n n o 

U n u o m o . E r o s R e n z e t t i , 
a b i t a n t e in v i a A n t o n i o d e g l i 
Ef fe t t i 17. ha p e r d u t o la v i t a 
in u n i n c i d e n t e s t r a d a l e a v ­
v e n u t o a l l e o r e 20 d i :eri in 
v i a A r d e a t t n a . M e n t r e il R e n ­
a i : : su!I«i sua b i c i c l e t t a 
d i r i g e v a d a R o m a v e r s o l o 
F o s s e A r d e a t i n e , g i u n t o a l l a 
a l t e z z a d e l l a V i l l a d e i C e s a r i . 
v e n i v a i n v e i t o d a u n ' a u t o 
p i l o t a t a d a G i u s e p p e M e h m . 
d o m i e i l ' a t o i n v i a V e r b a n o 8. 
S o c c o r > o d a l l ' i n v e n t o r e e t r a -
« p o r t a t o a U ' o « p e d a l e d i S a n 
G i o v a n n i , il P e n z c t t i ha t r a -

' <cor«o a n c o r a d u e ore e m e z -
\zo t r a la v i t a e la m o r t e . A l l e 
( o r e 22 ,30 . p u r t r o p p o , i l p o v e -
I r e t t o s i ** « p e n t o . 

A l t r e <el p e r s o n e s o n o n -
' m a e i o f e r i t e in d u e i n c i d e n t i 
I « r a d a l i II * ig . H i a l m a r D e 
( L a V a l . n n t o a S t o c c o l m a ne l 
M888 e d o m i c i l i a t o a l L u n g o -

| t e v e r e M a r z i o 10. m e n t r e a 
j b o r d o d e l l a sua a u t o m o b i l e . 
{ c o n a - c a n t o la m o g l i e R o s i n a 
«Carpi , p e r c o r r e v a ì a v i a A p -
Jpia . a l l ' a l t e z z a d e l D i v i n o 
I A m o r e si è s c o n t r a t o c o n u n a 

>i ] a l t r a m a c c h i n a II D e L a V a l 

I'" ha r i p o r t a t o la f r a t t u r a d e l l a 
c l a v i c o l a . 

D u e m o t o c i c l e t t e s i s o n o 
s c o n t r a t e in v i a d i P o r t a L a -
b i c a n s - S u u n a s: t r o v a v a n o 
•1 p r o p r i e t a r i o ^ A n t o n i o G a r ­
g a n o . a b i t a n t e a F r a s c a t i , e i 
c o n i u g i V i n c e n z o R i c c a i t l i e 
A n t o n i e t t a B i a n c h i , d o m i c i l i a ­
ti a l n u m e r o 40 d i q u e l l a 

j*te«<5) «trada: s u l l ' a l t r a , il s i -
umor B r u n o F r a n c a r t i , r e s i ­
d e n t e in v:a O s t i e n s e 353 . II 
R i c c a r d i e il G a r g a n o n e 
a v r a n n o p e r c i n q u a n ' a p i o n i . : 
la B i a n c h i , i n v e c e , è s t a t a d i ­

c h i a r a t a g u a r i b i l e in q u a t t r o 
I g i o r n i ; i l F r a n c a r t i ! i n o t t o . 

I C O M I Z I D E L P . C . l . 

hx un governo di pare 

e di riforme Minal i ! 

O G G I 

T U S C O L A X O ( P i a z z a U -
s-il M a g g i o r e ) o r e 1S: P i e t r o 
I n g r a o . c a n d . a l l a C i m e n t . 

P I A Z Z A S O N X I X O ( T r a -
s t r \ e r e ) o r e 19: A m b r o g i o 
P o n i n ì . c a n d i d a t o a l S e n a ­
t o e M a r i a M i r b e t t ì . A s s e s ­
s o r e p r o v i n c i a l e . 

D O M A N I 

S A L A R I O ( P i a n a S a n S a ­
l i rn lno) o r e 1&30: A m b r o ­
g i o D t m m l , c a n d . a l S c o a t n . 

P I A Z Z A L E D E G L I E R O I 
«-Trionfale) o r e 19; Min«» 
V r a n r a e l l n r c i . c a n d i d a t o a l ­
la C a m e r a . 

S A N B A S I L I O o r e 19. 
P I E T R A L A T A o r e 19. 

i n c u i s o n o a n d a t o « B e n g a s i 
c o n i gruppi d i operai . c h e cer -
cavano~ f o r t u n a i n A I n c a . S o n o 
s t a t o i n Libia d o \ e h o f a t t o il 
c o l o n o ». Poi c i c o n f e s s a d i aver 
v i n t o d u e m e d a g l i e d'oro a l la 
E s p o s i z i o n e de l l 'o l io , d e i v i n o e 
d e l i a grappa a B e n g a s i . Poi r i ­
p r e n d e : « Q u a n d o s o n o s t a t o r i m ­
patr ia to n e l '46. ner sbarcare 1! 
l i m a n o h o t a t t o il rastrell&tore 
di m i n e a Capua . Po i . ne l '50. 
h o r a g g i u n t o la f a m i g l i a a 
R o m a ». 

« E c o m e h a a p p r e s o la no t i -
ZM d e l l a v i t tor ia? ». 

ì S o n o a n d a t o c o n il m i o a m i ­
c o Vi t tor io c e n n a . a n c h ' e g u pro­
f u g o dal l 'Africa c o m e m e . a c o ­
piare i r i su l ta t i d e l l e par t i t e a l 
bar Pa lmier i , p o i s o n o t o r n a t o a 
c a s a a c o n f r o n t a r l i c o n «a m i a 
s c h e d i n a e c o n q u e l l a d e l l ' a m i c o 
G e n n a . Egli h a fa t to 5. io i n v e c e 
h o c o n t i n u a t o a leggere e s o n o 
a i r H a t o . i ra l e gr ida d 'ecc i taz io ­
n e di t u t t i , f ino a l i a fine. Tre­
d i c i ! Allora h o abbracc ia to e ba­
c i a t o m i a m o g l i e e d h o m a n d a ­
t o m i o figl io a c o n f r o n t a r e d i 
n u o v o la s c h e d i n a . V e n g o n o t a n ­
ti dubbi , in cert i m o m e n t i ! » . 

Ci s i a m o lasc iat i c o n reciproci 
augur i 

P e r c o m o d i t à d i l a v o r o , il 
D o n a t i t r o v ò a l l o g g i o p r e s s o l a 
a f f i t t a c a m e r e R o s a P a g n o n i , a ; 

q u a r t o p i a n o d e l p a l a z z o n e l 
q u a l e d o v e v a , q u a l c h e m e s e 
p i ù tard i , t e n t a r e i l s u i c i d i o . 
I l s a l a r i o c h e il p o v e r ' u o m o 
p e r c e p i v a e r a i n t i m o : s e t t e m i ­
l a l i r e a l m e s e , p i ù il v i t t o . 
S e i m i l a l i r e , p e r ò , e r a i l p r e z ­
z o d e l l a c a m e r e t t a d o v e d o r ­
m i v a . C o n s o l e m i l l e l i r e , q u i n ­
d i , e g l i a v r e b b e d o v u t o v e s t i r ­
s i , T f ar laVarè' . l a , b i a n c h e r i a , 
a c q u i s t a r e ' l e s i g a r é t t e , e c c . L a 
s u a v i t a , c o m e s i v e d e , n o n 
e r a d e l l e p i ù f e l i c i , n é d e l l e 
p i ù f a c i l i . M a , b e n e o m a l e , 
r i u s c i v a a t i r a r e a v a n t i . C i r c a 
q u i n d i c i g i o r n i fa , p e r r a g i o n i 
c h e n o n è s t a t o p o s s i b i l e a c c e r ­
t a r e , i l D o n a t i f u l i c e n z i a t o , o 
s i l i c e n z i ò . S u q u e s t o p u n t o l e 
i n f o r m a z i o n i s o n o d i s c o r d i e , 
c o m ' è n a t u r a l e i n c a s i d e l g e ­
n e r e , è q u a s i i m p o s s i b i l e s t a ­
b i l i r e e s a t t a m e n t e q u a l e s ia la 
v e r i t à . 

C o m u n q u e , i l D o n a t i s p a r ì 
d a l l a c i r c o l a z i o n e , p o r t a n d o c o n 
s é l e c h i a v i d e l l ' a p p a r t a m e n t o 
e d e l p o r t o n e . D o p o q u a l c h e 
g i o r n o , l ' a f f i t t a c a m e r e , m o s s a d a 
c o m p r e n s i b i l e d i f f i d e n z a , f e c e 
c a m b i a r e l a s e r r a t u r a . S i s u p ­
p o n e c h e , i e r i m a t t i n a , i l D o ­
nat i , t o r n a t o a l v i a l e G i u l i o 
C e s a r e G2 c o n l ' i n t e n z i o n e , f o r ­
s e . d i a g g i u s t a r e t u t t o e d i 
c e r c a r s i u n a l t r o l a v o r o , d o p o 
d u e s=ettmane t r a s c o r s e p r e s s o 
u n f r a t e l l o a d A l b a n o , a b b i a 
c o s t a t a t o l ' i m p o s s i b i l i t à d i 
a p r i r e l a p o r t a d e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o c o n l a v e c c h i e c h i a v e . 
Q u e s t a b a n a l e c o n t r a r i e t à ( c h e 
p e r ò ai suoi o c c h i d i u o m o 
p e r s e g u i t a t o d a l l a s o r t e p o t e v a 
a n c h e a p p a r i r e c o m e u n a g r a v e 
o f f e s a ) è s t a t a f o r s e l a g o c c i a 
c h e h a f a t t o t r a b o c c a r e i l v a s o 

l'uccisore della suocera 
si è costituito all'alba 

Nel le p r i m e o r e d ! ieri matt ina 
s i e c o s t i t u i t o a i funz ionar i d e l ­
la Questura cen tra l e l 'assassino 
d i Via Massac iucco ì i . A m e r i g o 
R o m a n o . Il BOmano, c o m e il l e t ­
tore r icorderà , h a n e c i s o la s u o -
cer acon q u a t t r o co l t e l l a t e , p e r ­
c h è n o n v o l e v a cederg l i una c a ­
mera. 

Ringraziamento 
La m o g l i e , la figlia. la sorel la 

e i parent i tu t t i d e l c o m p i a n t o 
c o m p a g n o A n g e l o D e L u c a r i n ­
graziano s e n t i t a m e n t e a m e z z o 
del l 'Unita i l P a r t i t o Comunis ta , i 
compagni , l e organizzazioni , l e 
d i t t e e g l i amic i c h e c o n c o m ­
m o v e n t e par tec ipaz ione i n q u e ­
st'ora d i do lore , h a n n o d i m o s t r a ­
t o tu t to i l l o r o a f f e t t o p e r la 
nob i l e f igura d e l l o s c o m p a r s o . 

Slokowski all'Argentina 

i> I i t O L \ 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Oggi, l u n e d i 4 m a g g i o , (124-
241). S. Monica, l i so l e sorge a l ­
le 5.9 e tramonta a l le 19.31. • 
— Bol let t ino meteoro log ico . T e m ­
peratura m i n i m a e m a s s i m a di 
ieri: 13 ,7-20,3 . Si p r e v e d e c i e lo 
c o p e r t o - c e n prec ipi taz ioni m o d e ­
rate. Temperatura stazionarla. 

VISIBILE E • ASCOLTAB1LE 
— Teatri: « Una lettera smarri ­
ta > al Satiri . 
— Cinema: « Luci del la ribalta » 
al Volturno. Astoria. Ausonia , 
Cinestar, Golden, Induno, Mo­
derniss imo sala B. Quirinale . 
Rex , Tirreno e Vittoria; * Il cor­
saro dell ' isola verde > al l 'Apollo; 
« Androc lo e 11 leone » all 'Eden; 
< V i t e ' v e n d u t e » al l 'Imperiale e 
Moderno; « Altri tempi » al P h -
nlus; < A m l e t o » al Salario 

CONFERENZE E ASSEMBLEE. 
>— Nel la sede del Circolo Roma­
no di Cultura (via Emil ia , 25) i 
proff. Carlo Muscetta e Giorgio 
Candeloro terranno, per il -Cen­
tro Popo lare del Libro, oggi a l le 
18 una conferenza sul t ema: 
« Francesco D e Sanct is e la s c u o ­
la cattol ica l i b e i a l e > . 

MOSTRE 
— Oggi, al le 17,30, a l lo s tudio 
« La Finestra » (via di Porta 
P inc iana , 34) si inaugurerà la 
mostra personale del pittore 
Biggi . La mostra resterà aperta 
s ino al 15 di questo m e s e 
NOZZE 

— SI sono uni t i Ieri in matr imonio 
i compagni Rossana Evangel ist i 
e Sandro Ruggeri . Agl i sposi 
g iungano gli auguri e l e fe l ic i ta­
zioni dai c o m p . del la sez . P o n t e 
Milvio e dell'* Unità ». 

LUTTO 
— SI è spento Ieri l'altro il s i ­
gnor Arna ldo Ferrari , padre di 
Mati lde Ferrari , central inista de l ­
lo s tab i l imento UESISA. I fune ­
rali si svo lgeranno oggi a l le 15. 
partendo da v ia D o n n a Ol im­
pia 30. Al la figlia e al la fami­
glia tutta g iungano le c o n d o ­
gl ianze dell'€ Uni tà ». 
— Dopo l u n g a malat t ia , si è 
spenta la s ignora Ida Bruc iafer ­
ro vedova P o m p o n ! , suocera del 
compagno Ferrucc io Olivieri , ope­
raio del la t ipografia UESISA I 
funerali a v r a n n o luogo oggi par­
t endo dalla ch iesa di S . Maria 
al le Fornaci . A l c o m p a g n o Oli ­
v ier i e a sua mogl i e g iungano 
le nostre c o m m o s s e condogl ianze . 

SPETTAMI 

Convocazioni di Partito 
I RESPONSABILI DEI GROPPI COSTRUT­

TORI the si twanu la ilwitnira in pro­
vincia sona convocati oggi alle 19 pre-
rls» in FeJ. 

CHIMICI: Comitali ili celi. inmp. del 
(«mit: SinJ. delle tomnii«.. interne e 
ztliTMi di tutte le aiicnJe rhimichc r 
t-ircuceutirhe oggi allo ore IS in reti. 
IP. S. Andrea della Valle n. 3>. 

SEBTOH) D'ORBINE: Og-ji alle 1S a 
P. Parione 'ore 19). 

RESP. AMMINISTRATIVI DELLE SEZIONI 
ng,|i alle ore IS.30 In Vti. 

ELETTRICI (orali, di coli. rom;> de 
«"ornil. Sind. r della t'uramn Int. donun 
ilio !T m Fed. 

FERROVIERI: fornitati di rdlula foia-
paini del lomlt. Sind. e della Conimi1» 
Interne di tutti <jli lrap'anti domani all' 
!S in Fidrrarione. 

AUT0FER80TBAMVIERI: Comitati di rel-
!ula. compagni del Comitato ^mJarale e 
•lille CamiuMloai Interne f\TlC. STEFER 
i* Pmcia Nord) domani alle 1S alla sé*. 
Ponte l\ia del Ranci di "!. Spinto l1»». 

I CANDIDATI COMUNISTI, tulli 
gli oratori, gli attivisti ed i propa-
gtndiiti dilla Ftderaiioit Romana so­
na Unni! » partecipar» alla riunio­
ne eie ii terrà mercoledì 6 maggio 
P. T.. alle ore 18,30, presto la Ft-
deruione, piatta S. Andrea della 
Valle. 3. All'O.d.g. sono l'esame del­
l'andamento della campagna eletto­
rale ed i problemi agrari della Pro­
vincia. 

La relazione introdiltiTa tari te­
mila dai compagno Carlo Salinari. 

AMIC I DELL'UNITA' 
OGGI I RESPONSABILI di azione p.-?<-

so le seguenti Sedi: 1. lettore a Co­
lonna: II. a Porla Maq<j:ore: V. a Te-
staccio ore 19.30. Il ili. a Italia t il 
IV. a Trioarale ore 19. 

DOMANI le compagne prc^o l'aw. 
« «.miei • ore ltì.30 (V. Cordonata Si 

RIUNIONI SINDACALI 
METALLURGICI: Oggi ore tS. riuione 

delle seguenti aziende del Sindacato: De 
Micheli, Fn«i eilicchi. Saliretto. S. I. 
U. R, Xiccolai. f quassù 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
0GC1 alle 19 riunione Segretari a 

Piazza Loritelli. organizzativi a t'ampi-
telli. \git-prop in Federazione. 

RAGAZZE: Òggi alle ore l.S riunione 
segretarie a P. Parioae. 

1 SEGRETARI delle rellnle «tndentesrhe 
ogqi alle 15.30 In Fedrrazioae. 

DOMANI ore 18 in Federazione si ter­
rà la riunione del Comitato Federale. '-'. 
d 0 : • La pahtira dell. F.O.C.I. tra 
gli studenti ». Relatore: L:Ci0 Izzoae. 
pre«eniieri Mài N'itali. 

CONSULTE POPOLARI 
OGGI alle 15.T-J a Lario \renala 2t». 

VOCAZIONE ANPPIA 
SEZ. TRASTEVElUÌ: Si coannira a tatti 

ili [.«Titti alla sezione, the la sejre-
:er;a e aperta tati: i Insedi, dalle ore 
19 alle » . - » . «fi locali del P.5.I. :a 
via Rnau L.tera. a. iO. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
Tntti i segretari domani alle ore 19 

«ella tede prmaOale. 

PARTIGIANI PACE 
I OSfOrSAllL! dei roaitati della pa­

ce rionali, aziendali e di borgata »*-*nia. 
alle 1S.-T0 presso la fede f > ia!e 
(v. T. Arfeatùu il). 

RADIO 

CM7.) — Leopo ld StoKowski 
m è p r e s e n t a t o ieri , d o p o l u n g a 
assenza , al p u b b l i c o r o m a n o c o n 
u n p r o g r a m m a c o m p r e n d e n t e la 
Toccata e fuga i n re m i n o r e d i 
B a c h ne l la t rascr iz ione orche ­
s tra le Stokotreki ) . la Sinfonia l, 
i n d o m i n o r e d i B r a h m s . i r e 
e d a - z e p r i m i t i v e » i n t i t o l a t e Su-
raghi. d i E n n i o Porr ino ( i n p r i m a 
e s e c u z i o n e ne i c o n c e r t i del l 'Acca­
d e m i a ) e . per tintre. l ' o m e r t u r e -
fantas ia .Romeo e Giulietta di 
Cia ikovski . 

S e i p r i m o brano , c h e egit s t e s 
s o h a trascr i t to p i u t t o s t o l ibera­
m e n t e — anz i a r b i t r a n a m e n t e — 
dal l 'or ig ina le per o r g a n o di B a c h , 
s o n o em«rae c h i a r e l e carat ter i ­
s t i c h e m u s i c a l i d i Stokowwslc l . Le 
o u a l l . per i n t e n d e r c i , s ia n e l tra­
scr i t tore c h e ne i d iret tore , « s u l 
t a n o f a t t e s p e s s o di g u c t o e s t e ­
riore e plateale , l o n t a n e p i u t t o s t o 
da que l c o n t r o l l o , q u e l r igore e 
que l l a u t e n t i c o e n t u s i a s m o che . 
nei grandi d iret tor i , e d a n c h e nei 
m w i c l s t t rtt-crott g a r a n t i s c o n o II 
r i spet to de i tes t i e 1 interpreta 

z i o n e a p p r o f o n d i t a . 
Nel la Sinfonia di B r a h m s . tar te 

Imprec i s ion i n e i t e m p i , neg l i a t ­
tacchi e n e l l e s o n o r i t à — d e l re ­
s t o r i t o c c a t e c o n de l raddoppi 
s t r u m e n t a l i d o v u t i a l l e l i c enze 
dei d i re t tore — c i h a n n o presen­
t a t o u n ' i m m a g i n e abbas tanza 
l o n t a n a d i q u e l l i s l a n c i ( e d a n ­
c h e d i q u e l l e t rep ide , sosp irate 
n o t e d e U M n d a n f e sostenuto) c h e 
spesso , f o r t u n a t a m e n t e , c i è d a t o 
r i trovare n e l l a par t i tura d e i gran­
d e a m b u r g h e s e . 

FeUte q u a s i c o m p l e t a m e n t e di 
a t m o s f e r e d i U D O i m i t a t i v o , p n -
m i t i v t s U c o . l e t re d a n z e pr imi t ive 
i n t i t o l a t e Nunght. d i E n n i o Por­
r i n o , s i m i l i a c e r t e c o l o n n e s o ­
n o r e d ' a m b i e n t e , s a l v o c h e n e i 
fo lk lonarno c u i fa r icorso la fine 
delal t erza dan7* . s o n o s t a t e a c ­
c o l t e f a v o r e v o l m e n t e 

i n *Ofl ieo e Giulietta d i Cla-
ko«*fcl h a a v u t o i l m o m e n t o p i ù 
fel ice de l c o n c e r t o , t r o v a n d o u n 
efficace c o n t a t t o t ra la s u a s e n ­
s ibi l i tà e d 11 t o n o v i v a m e n t e ro­
m a n t i c o de l l ' onera , 

raOGUMMA NAZIONALE - Gior­
nali radio: 1. 8. 13. 11. 20.J0. 
23.15 — Ore T: Previsioni del tempo. 
D*ÌK>ica spori. Uas:cse del s i t ­
ua* — 8-9: Unica legjtn — 1'. 
La rad.* per I* areale — 11.30: 
Ussita tlaloalcai — 15.15: Orchestra 
Aajelmi — 13: ?rerisi«a5 del tea-
p* — 13.15: Altea Bilicale — !•-
tìrrsesira .Tlrtai Sav.aa — 1S: Ris-
V J M dei «jioviai conetrt sii — 13 
e 15: Orcaeslra Trorajol» — :?,30-
I> approda — Vi: Mt<ei lejjera — 
SI: C«a«rJo — 22.15: LeUerr d* 
casa iltrai — 22JO-. Salle ali dei 
ri<*rdi — 22.15: Preeip'teToIiu.ate-
rolmeate — 20.15: Vi-.ca da UH*. 

SECONDO nOSKASnU - 6:»raa1l 
rad:»: 13,30. 15. 1& — Ore 9 . TeN 
ti I j:*rai — 9.30: Parà:a dorcìe-
*tre — 10-11: Cìasi sereaa — ' 1 : 
n-rsesrri Ferran — 13.15- \"»l!« 
Sefariat e i siai teli»;: — II: dal­
le.*.* d'I « n w . Mss;cìe il M* 
— 11.30: Tra* vis-nj • u . l» -
•Jaesl» è Taa-av Dar**.* — 15.15 
C\ cenirirni — 16.15: ' Il prafes-tr 
tarali* • le annUr* della sceaza 
— 16.30: 0rcse*Sra aipoleusa tse-
pita — 17: Pregna»! per I ra­
fani — 17.30: Ballate eoa ari — 
'.8.30-. tcamidalcc — 1S.1Ó: CMC*T-
:* in a.aiiUra — 19: R<»-sasza vt-
aetgiat* — 19.30: U causai cai 
parla»* al n»ra — CO: Radìwera 
— 29.30: la dae si canta megli* 
— 21: kViccrJ* di fiiali* Stirai. Il 
tale aegll «celi, di Gianni Cea-
i*i* — 22.15: Salta toma ut-ritta 
— 23: Sipariett* — 21.15-23.30: VI-
crttolco. 

TEMO rWGlAMMA - Ore 19.30: 
L'IalicaUre ecottacic* — 19.15: Il 
•stornale del terr* — 20.1 ì ; Coarerl* 
di •fai sera — 21: turati* di Italo 
Svn» — 21,30: Cna Varia riesci.». 
rarreiat* di lui» S m » — 22.15: 
I «.aartetti di Hiadenu** — 22.4i 
Nuova «eoerazioae. 

Riduzioni E N A L : Adr lac ine , 
A l c i o n e , Alba, Ausonia , Aurora . 
Astor ia , Arls ton, Attual i tà , A r c o ­
ba leno , Barberini , Bernini , B o l o ­
gna , Capranica, Capranlchetta , 
Capitol , Cristallo, Esperia, E u r o -

f a, Excels lor , .Fogl iano, F i a m m a , 
notano, Ital ia, Imperia le , M o d e r ­

no , Metropol i tan , Olympia , Or­
feo , Par lo l i , Quirinale , Roma, Sa ­
la Umberto , Sa lone Margherita, 
Snperc inema, f a v o l a , Splendore , 
Tusco lo , Trevi , Verbano . TEATRI: 
El iseo, Rossini , P irandel lo , Sist i­
na, Val le . 

TEATRI 
A R G E N T I N A : A l l e 21.3Q c o n c e r -

c e r t o de l M.o Leopold S t o k o w -
ski . ( In programma m u s i c h e d i 
B o c h , Bramhs , CiaikowskJ. P o r ­
r ino . 

ARTI: O r e 21: C.la N i n c h i Vl l l t -
Tierl « Ingresso l ibero » di V. 
T i e n , 

G R A N D E CIRCO NAZ. T O G N I : 
(Piazzale Ost iense) ore 16 e 
21,15; « Il più bel lo spe t taco lo 
del m o n d o ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
C.ia N ino Taranto con D o l o r e s 
P a l u m b o « S c i ò S c i ò » . 

GOLDONI (P . Zanarde l l i ) : D a 
marted ì 5. il Teatro di Attual i tà 
d iret to da F. Sol imini « G i o r ­
na le teatrale n , 1 >. 

SATIRI: Ore 17-21: « U n a l e t t era 
smarri ta » di .Caragiale. Reg ia 
di DI Ste fano . 

VALLE: Ore 16,30 e 21: Melod ie 
di mezzo m o n d o >, con Roberto 
Murolo . 

LA B A R A C C A (Via S a n n l o ) : Ore 
18 - 21,15 : C.ia Girola - Fraschi 
< La zia di Carlo ». 

CINEMA - VARIETÀ' 
All iambra: I dannat i e Rivis ta 
Al t ier i : I maledet t i e Rivista 
A m b r a - J o v l n e l l l : La casa d e l c o r ­

vo , Metroscopix e Rivista 
La F e n i c e : Gigolò e g igo le t te e 

Rivista 
Manzoni: Hong K o n g e Rivis ta 
Pr inc ipe : La m a d r e del lo sposo e 

Rivista 
Ventun Apr i l e : Il fuggiasco e R i ­

vista « Carilli Gessaga » 
Vol turno: Lucinel la ribalta e R i ­

vista 

CINEMA 
A c q u a r i o : La lettera di Linco ln 
A d r l a c i n e : Il fantasma del l 'opera 
A d r i a n o : Pucc in i 
A l b a : Bagl iori ad Oriente 
A l c i o n e : La canzone del Miss i s -

sipi 
Ambasc ia tor i : L'ult imo fuor i l egge 
A n i e n e : Se lvagg ia bianca 
A p o l l o : Il corsaro dell' isola v e r d e 
A p p i o : La provincia le . 
A q u i l a : La l egge del m a r e 
A r c o b o l e n o : ore 18-20-22: S c a n ­

dal shee t e d o c u m e n t a r i o 
A r e n u l a : La grande minacc ia 
A r i s t o n : Molok 11 dio de l la v e n ­

det ta 
As tor la : Luci de l la ribalta 
As tra : S i a m o tutt i inqui l ini 
A t l a n t e : Gli uomini non guardano 

il c i e l o 
At tua l i tà : La lunga attesa 
A t i s u s t u s : Scaramouche 
A u r o r a : I pedroni del la c i t tà 
A u s o n i a : Luci del la ribalta 
Barber in i : Pucc in i 
B e r n i n i : Il figlio di v iso pal l ido 
B o l o g n a : Ali del futuro 
B r a n c a c c i o : p iovuto dal c ie lo 
Capito l : Mariti su misura 
Capranica: Il pirata di Y a n k e e 
Capranlchet ta : Mia cugina R a ­

c h e l e 
Caste l lo : La casa del corvo 
Centoce l l e : Il pescatore del la L u i -

s iana 
Centra le : Il p iacere 
Centrale Ciaxnpino: La s ignora 
- de l fluirle 
C ine -S tar : Luci de l la ribalta 
Ce la d i R i e n z o : Luci de l la r ibalta 
C o l o m b o : A m a m i Al fredo 
Colonna: Ragazze al la finestra 
Colosseo: Hol i iwood cava lcade 
Coral lo: Il mis tero de l V 3 
Corso: La maschera di f a n g o 
Cristal lo: Arr ivano i carri armati 
De l l e Maschere : T e m p o fe l i ce 
D e l l e Terrazze: D a v i d e e B e t s a b e a 
Del V a s c e l l o : L' ingenua mal iz iosa 
D i a n a : Serenata amara 
D o r l a : Alcool 
Kden: Androc lo e il l eone 
Espero: Canzoni di mezzo s e c o l o 
Enrona: Il Dirata di Y a n k e e 
E x c e l s ì o : Matr imonio all 'alba 
F a r n e s e : Serenata amara 
F a r o : Cuore ingrato 
F i a m m a : Paura - Orarlo s p e t t a -
F l a m i n i o : L' ingenua mal iz iosa 
Fog l iano : La orovinc ia le 
F o n t a n a : A n e m i e core 
Gal ler ia : Molok il d io de l la v e n ­

det ta 
Giu l io Cesare: Cantando so t to la 

pioggia 
G o l d e n : Luci de l la ribalta 
' inner ia l e : V i t e v e n d u t e 
I m p e r o : L'autocolonna rossa 
i n d u n o : Luc i de l la ribalta 
I o n i o : La famigl ia Passaguai 
Ir is : La d o m e n i c a non si spara 
Ital ia: Cani e gatti 
T n x : Ste l la sol itaria 
M a s s i m o : I se t t e dell'Orsa M a g ­

g iore 
Mazz in i : L' indiavolata pistolera 
Metropol i tan: P u c c i n i 
Woderno: V i t e v e n d u t e 
Moderno Sale t ta: La lunga at tesa 
Modern i s s imo: Sala A : P e r d o n a m i 

se mi ami ; Sala B : Luci de l la 
ribalta 

N u o v o : La carrozza d'oro 
N o v o r i n e : I se t t e dell'Orsa M a g ­

giore 
O d e o n : Arrivano 1 carri armat i 
Orlesealehi: U o m i n i alla v e n t u r a 
O i v m p i a : Il t emerar io 
o » f e o : Tamburi lontani 
O t t a v i a n o : N o n s ia te tristi per m e 
P a l a z z o : Gianni e P i n o t t o in a v -

v e n t in m o n t a g n a e linciagpno 
IV F o n t a n e : Jo landa la figlia de l 

corsaro nero 
P l a n e t a r i o : Rass . Intern. de l d o ­

c u m e n t a r i o s o o r t i v o 
P inza: S i a m o tutt i inquil ini 
*»linius: Altri t empi 
P r e n e s t e : Autoco lonna rossa 
0 "»r ln» i>: I n H del la ribalta 
^nir fnMt»: M a n d v 
R e a l e : L a peccatr ice di S . F r a n ­

c i s co e d o c u m e n t a r i o 
R e x : Luci del ia ribalta 
R ia l to : P e r noi d u e soli il p a r a ­

d i so e d o c u m e n t a r i o 
«tiToll: Mandv 
R o m a : La se te del l 'oro 
R u b i n o : Gli occhi c h e n o n sorr i ­

sero e d o c u m e n t a r i o 
Sa lar io : A m l e t o e d o c u m e n t a r i o 
Sala U m b e r t o : Il t enente Giorg io 
Sa lone Margher i ta : L'ult ima z ia 

di Carlo 
« a v o l a : La prov inc ia le 
S i u v e r c i n e : I fie'i de i m o s c h e t ­

t ier i e d o c u m e n t a r i o 
S m e r a l d o : La maschera de l v e n ­

d ica tore e documentar io 
«.nlendore: Carnet di ba l lo 
Staditrm: Squil l i al tramonto 
S o p e r H n e m a : Molok il d i o del la 

v e n d e t t a 
Tirreno- Luci de l la ribalta 
T r e v i : I v a n h o e 
T r i a n o n : Ti orezzo de l l ' inganno 
Tr ie s t e : Per f ido inv i to e M e t r o ­

s c o p i x 
T n s c o l o : La n e m i c a e d o c u m . 
V e r b a n o : S e l v a e c i a b ianca 
Vi t tor ia : Luci del ia ribalta 
Vittoria Clamplno: F i lumena Mar-

turano 

CIKOOtOMO M N M E L U 
Q u e s t a s era n\l> ore 16. r i u ­

n i o n e c o r s e Levrieri a p a r z i a l e 
her.ericio de l la C R - I 

PICCOLA PUHUCITA' 
Z3> ABTMJlANeVTO • • 

A B B E L L I A M O a p p a r t i m a e o • 
Ripul iamo (cartiere 19M) . V e r ­
n ic ia ture - B u c c i a r a n c » • Partv-
O - C a s a n o o v a ( T T O V O . 
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«fai hmmdè 

Una grande Roma tra volge la Juventus 
e enee lo scudetto sulle maglie dell'Inter 

Ormai incolmabile il vantaggio della capolista - Il Napoli £assa anche a Trieste - Pareggio della Lazio a Bologna 

quarta grande 
La Roma, una doli» più bèllo 

• grand] Roma dì quest'anno, 
ha dato ieri il colpo decisivo 
«Ile residue, debolissime spe­
ranze della Juventus, e ha 
cucito idealmente sullo ma­
glie neroazzurre dell'Internazio-
nale lo scudetto di Campione 
d'Italia per il 1063. Con sette 
punti di vantaggio a tre gior­
nate dalla fine la squadra gui­
data dal dott. Foni non potrà 
ormai più essere raggiunta 
qualsiasi cosa accada. 

Campione d'Italia è dunque 
l'Internazionale: la squadra del 
vituperato «catenaccio», la 
squadra insultata come distrut­
trice del «bel gioco» (ma ohe 
cos'è, poi, il «bel gioco»? Forse 
quel penoso armeggiare che 
abbiamo visto ieri, allo Stadio 
Torino, ad opera della Juven­
tus?), la squadra che, con mo­
destia che solo una compagine 
titolata come lei poteva per­
mettersi, ha adottato la tattica 
del «primo non prenderle». Ci 
sarà tempo per tornare su que­
sto fatto e su ciò che esso 
•ignifìca per il nostro calcio: 
oggi non dobbiamo fare altro 
che prendere atto del risultato 

Il campionato si è defini­
tivamente concluso ieri, per 
quel che riguarda il primato, 
con due risultati numerica­
mente uguali: il 3-0 inflitto 
da; neo-campioni al Palermo, e 
il 3-0 con cui la Roma ha tra­
volto la Juventus. Diciamo 
«travolto» perche i bianconeri 
possono ringraziare lo sconcer­
tante Perissi no tto della ripre­
sa, il quale si è mangiato quat­
tro o oinque goal già fatti, se 
l'incontro non si è risolto per 
loro in una punizione severis­
sima. Penoso, l'ho già detto, è 
stato lo spettacolo offerto ieri 
dalla Juventus; ucmini stanchi, 
sfasati, senza idee e senza 
scatto. L'unico a salvarsi è sta­
to il «vecchio» Carletto Pa­
rola. Per il resto, a comin­
ciare dal «nazionale» Boni­
perti, buio pesto. In campo 
giallorosso, invece, abbiamo vi­
sto una mediana (Bortoletto-
Grosso-Venturi) da prendere • 
trasportare di peso in Nazio­
nale; un Galli tornato alle 
gare con la baldanza • ia clas­
so che gli conosciamo, e eh* 
dovrebbe risolvere, per Bavetta, 
il problema del centravanti az­
zurro. Meno brillante, specie 
nel primo tempo, l'altro azzur­
rabile Pandolfini. 

Terza squadra sugli scudi 
della 31. giornata il Napoli (ma 
non è ormai più una novità). 
Oli azzurri hanno espugnato 
magnificamente il campo di 
Trieste: appaiati al Milan (vit­
torioso con chiarezza a Firen­
ze, dove era però assente Ro­
setta) essi si sono portati a 
una sola lunghezza dalla Ju­
ventus. Quel secondo posto e he, 
alcune settimane or sono, pro­
prio in questo nostro commen­
to vedevamo come una possi­
t i lo conquista dei partenopei, 
apparo oggi sempre più alla 
portata della generosa squadra 
di Monzesi io, senz'altro la mi­
gliore del girono di ritorno. E 
anche qui vi sono alcuni az­
zurrabili (Vitali, Amedei, an­
che Formentin) in buone con­
dizioni di forma. S* ci è per­
messo dare un consiglio a Be-
retta, per la Nazionale noi ve­
diamo i due terzini della Fio­
rentina (non spaventatevi per 
lo 0-3 di ieri, mancante Ro­
setta, e pensate piuttosto ai 
Cervato e Ma*nini che furono 
fra i pochi salvatisi dal disastro 
di Praga), la mediana della Ro­
ma e l'attacco del Napoli con 
Galli e un'ala (Cervellati o Fri­
gnoni). 

Nelle retrovie il Novara, vit­
torioso sulla sfortunstissima 
Pro Patria, che ha finito in 
nove uomini, ha fatto un bel 
passo avanti verso la salvezza, 
lanciando nella peste la vec­
chia «Pro» e il Como. 

CABLO GIOBM 

Ricordo del grande Torino 

Una formazione del grande «Torino» scomparso quattro anni or sono a Superba. (Da 
sinistra, in piedi): Castigliano, Schubert. Opeito. Ripamonti, Bacigalupo. (Accosciati): Mar­
telli, Loik. Menti, Gabetto, Ballarin, Ossola. Della formazione-tipo mancano Maroso, 

Grecar e Mazzola 

uiyiOi 
Sono gi.\ passati quattro an­

ni da quel n'orno di Superba: 
quattro anni m cui, una dome­
nica dopo l'altra, vedendo pio­
tare le nostre squadre e la 
Nazionale anemica che o^ni 
tanto, faticosamente, abbuili 
dovuto mettere in Lampo, li 
ibbiamo avuti davanti av;li oc­
elli, abbiamo rimpianto quel 
capolavoro scomparso in un at-
•imo: il grande Torino. Ilici-
^alupo, Dallariii, Maroso, Gre-
/ar, Ripamonti, Castigliano, 
Menti, Loik, Gabetto, Mazzola, 
Ossola: undici grandi campioni, 
undici ragazzi cari, pieni di vi 
ta, dal gioco inimitabile, ammi­
rato in tutto il mondo. Undici 
uomini, una grande squadra. 

E con quegli undici, gli altri 
ragazzi, allievi più che riserve: 
Ballarin II, Grava, ladini, 
Martelli, Opcrto, Bongiorm, 
Schubert; e > maestri di tutu 
loro, Urbstein e Lisesley; e i 
dirigenti, Agnisetta e Civ.illeri; 
e il massa-;giatore Cortina, i 
giornalisti Casalbore, Ca\ alte­
ro, Tosatti, gli aviatori Meroni, 
Bianciardi, Pancrazio D'inca, 
l'organizzatore Bonaiuti. Tutti 

(continua In 4. pag. 9. rol.) | P r j m o g 0 a | . T r c F e h a t.entr.ito «la sinistra. l'.mdoliini ha «fintato». Perissinotto Irrompendo da destra insaccherà. Gli uo­
mini sono, da ^mi^tia a de.-tt<i: Galli. Bronée, Parola, Mari, riccinini, Viola e Pandolfini. scmicoperto dal portiere juventino 

La squillante 
protagonista il 

vittoria 
rientrante 

giallorossa 
Galli (3 a 0) 

Il centravanti (Beretta lo lancerà contro l'Ungheria?) segna una 
bellissima rete - Gli altri goal marcati da Perissinotto e Tre Re 

R O M A : Tessari; Azitnonti. 
Gicaso. Eliam; Borto'.etto. Ven­
turi; Perissinotto. Pandolfini, 
Galli. Bronée, Trerè 

JUVENTUS. Viola; Muri. Fer­
rarlo. Monetile; Parola, Piccini­
ni; Muccinelli. Bonipertt. Praest. 
K. Hansen. Carapcllese 

Arbitro: Bernardi di Bologna 
Marcatori: nel pr. I. all'll' Pe­

rissinotto; al 17' Trerè; al 32' 
Galli 

Spettatori: 35 000 Circa 

Che la Roma abbia umilia­
to i campioni d'Italia è un 
fatto: che abbia marcato ire 
bellissime reti è un altro fat­
to: ma la cosa più di ogni al­
tra importante è d i e la Roma 
ha ritrovalo il suo gioco mi­
gliore, un gioco classico ^jer-
suasivo, travolgente, quello 
— per intenderci — delle più 
belle partite sue di quest'an­
no. dell'inizio di campionato 

Galli è il segreto di questo 
gioco di primissimo ordine 
it rientrante centrattacco ha 
galvanizzato tutta la linea 
avanzata giallorossa. le ha ri­
dato fiducia e slancio, idee, 
velocità, forza di penetrazio­
ne. capacita rea lì z za tr ice. E 
stato Galli il suggeritore del­
le azioni piti pericolose, l'ani­
matore di tutti gli spunti in 
profondità, verso rete, il pro­
tagonista insomma di tutta 
l'offensiva giallorossa, pres­
soché ininterrotta lungo l'ar­
co dei novanti minuti della 
partita. E' stato Galli, infine, 
che ha siglato una rete per­
fetta, a conclusione di una 
rapidissima trama di aioco 
che ha completamente taglia 
to fuori l'intera mediana e 
difesa bianconere. 

Subito dopo Galli bisogna 
dire di Bronée. Il danese ha 
giocato una delle migliori 
partite di questo campionato. 
L'intesa con Galli è stata per 
fetta: sue. di Bronée, sono 
state infinite palle a metà 
campo, suoi gli allunghi astu­
ti. rasoterra, a parabola, a 
me;:a altezza, oltre gli sbar­
ramenti jiirenfini. suoi i sug-

I RISULTATI 
e la classifica 

I multati 
Spal-*Atalanta 1-* 
"Bologna-Lazio 1-1 
MUaa-*Flerentin» J-» 
«Inter-Palenno 3-9 
Novara-'Pre Patria 3-2 
*ITziaa firrnti-T 3-4 
•Saampieria-Uélnese 1-1 
•Teriae-Ceme 2-1 
•Naaeli-TriesUna 3-2 

Le partite di domenica 
Pr» Patria-Atalanta 
tJetnese-Belcrna 
f ari» Fiorentina 
Javeatas-Iater 
Napelf-Beaaa 
Nersra-Sasipaeria 
PaJerzae-Spal 
Milaa-Tertne 

.Triesti» • 

La classifica 
Inter 
Juventus 
Milan 
Napoli 
Bologna 
Roma 
Lazio 
Udinese 
Fiorentina 
Spai 
Torino 
Palermo 
AtaUnta 
Triestina 
Samndoria 
Novara 

P. Patria 

31 19 
31 16 
31 16 
31 1S 
31 15 
31 13 
31 12 
31 9 
31 9 
31 7 
31 1» 
31 1 * 
31 • 
31 9 
31 7 
31 8 
31 9 
31 7 

9 3 -!5 
» 7 69 
7 8 57 
9 7 51 
5 li 47 
8 10 49 
7 12 38 
11 11 38 
11 11 27 
Il 18 34 
8 13 48 

8 13 4» 

11 12 45 

9 13 44 
13 11 31 
9 14 37 
5 17 28 
8 16 37 

19 47 
38 48 
31 39 
38 39 
48 35 
41 34 
39 31 
48 29 
43 29 
34 28 
42 28 
58 28 

51 27 

52 27 

48 27 

51 25 

41 28 

57 22 

gerimcnti da gran regista, gli 
scambi da manuale ora- con 
Galli ora con Trerè, in piena 
corsa, da fermo, da tutte le 
posizioni. 

Galli e Bronée si sono im~ 
padroni!? della situazione su­
bito dopo l'inizio, svanito 
udta linea di fondo un ab­
bozzo di offensiva juventino. 
Un grosso buco di Ferrarlo, 
al 2', metteva in condizione 
Galli di filare a rete a tutta 
velocità: il tiro andava fuori. 
ma si vede subito che il cen­
trattacco era in vena. Era 
Bronée al 3' a tentare la via 
della rete, sfruttando un bel­
l'allungo di Venturi da metà 
campo. Il danese impostava 
tutte le azioni in profondità. 
con imperiosi fendenti che 
mettevano fuori causa Parola 
e Ferrarlo, sbilanciavano 
Manente e Mari, trovavano in 
contropiede Piccinini. 

Era un gioco intelligente, 
quel che ci voleva per far 
saltare rapidamente quella 
squinternata e torpida difesa 
bianconeta. La Roma con­
quista un angolo al 4', il pri­
mo di una lunga serie. Trere 
lancia a Galli, di tacco, e il 
centrattacco viene fermato da 
Ferrarlo, piuttosto brusca­
mente. Spezza il monologo 
giallorosso una bella intesa 
Muccinclli-Boniperti-Piccini-
ni-Praest: Bortoletto s briga 
la faccenda con un colpo di 
testa all'indietro. su Tessari. 
Punizione di Elioni al 6", a 
parabola, traballa Ferrano, 
Galli si porta via la palla, 
avanza. Parola salva in an­
golo. 

La rete romanista matura 
inesorabile. Uno scontro fra 
Bronée e K. Hansen (mai vi­
sto finora!) manda quest'ul­
timo ai bordi del campo per 
qualche minuto. Attacchi a 
rit'no serrato dei giallorossi 
Ferrarlo non capisce più nul-
ìa: Galli gli sguscia via da 
tutte le parti. Alili' Trerè 
supera Mari a sinistra e cen­
tra a mezza altezza, forte. 
*Pan» finta ingannando Viola, 
la palla perviene a Perissi­
notto che in corsa spara 
mandando in rete. Uno a ze­
ro: e si apre il periodo splen­
dente della Roma. 

Tutta protesa all'aitacco la 
Roma travolge letteralmente 
il sestetto difensivo bianco­
nero; arranca faticosamente 
Parola dietro a Bornée, perde 
la testa Ferrano alle prese 
con un Galli sfrenato, mentre 
Trerè e Perissinotto superano 
regolarmente i due opposti 
terzini. Tiro dal limite di 
Bronée al 15', palla a para­
bola, Viola intuisce, esce e 
para colando in tuffo. Ap­
plausi. Al 17' la seconda rete. 
raccoglie una palla a metà 
campo Pandolfini, la lavora 
con un paio di tocchi e fa 
rartire Bronée. Questi on­
deggia un poco, inganna Pa­
rola con una finta, lancia 
Trerè che scocca, improvviso 
un tiro forte e a effetto da 
fuori area. Viola è coperto e 
non può fa*ci nulla. Due a 
zero per la Roma: finora Tes­
sati non ha toccato polla. 

Azioni su azioni dei giallo­
rossi: è perfino doloroso ve­
dere una squadra comi» -'a 
Juve arrancare disperala r 
impotente. Spumeggiano Bro­
née e Galli: quest'ultimo 
manda alto di mi palmo, al 
20', una palla ricevuta da 
Perissinotto. Gif attaccanti 
della Juve tentano qualche 
attività a due terzi di campo 
ma né Boniperti. né Mucci' 
nelli, né Praest -— che pure 
sembra quello che ha almeno 

La scheda Totocalcio 
Atalanta-Spal 
Bologna-Lazio 
Fiorentina-Milan 
Inter-Palermo 
Pro Patria-Novara 
Roma-Juventus 
Sampdoria-Udinese 
Torino-Como 
Triestina-Napoli 
Messina-Legnano 
Monza-Genoa 
Salernitaiu-Cagliari 
Empoli-Pavia 

(0-1) 
(1-D 
(0-3) 
(3-0) 
(2-3) 
(3-0) 
(1-1) 
(2-1) 
(2-3) 
(2-0) 
(0-1) 
(1-0) 
(2-1) 

2 
X 

2 
1 
t 

1 
X 

1 
2 
1 
•> 
1 
1 

La direzione del Totocalcio 
comonira: i vincenti 
ti tredici sono 6 e 

con pun-
spetta no 

loro L. 25.730.089 circa. I do­
dici sono 192 e la loro quota 
è di 88I.888 circa. 

voglia di giocare — riescono 
a superare un superbo Gros­
so e uno scattante Elioni. 

Un altro angolo per la Ro­
ma al 24', uno • sgambetto di 
Parola a Bronée lanciatissi-
mo al 28', terza rete giallo­
rossa al 32': è Perissinotto che 
raccoglie una respinta lunga 
di Viola e allunga a Pandol­
fini, questi a Galli che rac­
coglie al volo il pallone a 
mezz'altezza e. senza fasc'ar-
gli toccar terra, saetta in re­
te di sinistro da venti metri. 
Tre a zero, Juventus finita: 
Saros; ordina — finalmente! 
— a . Ferrano di spostarsi a 
'aterale destro mentre Paro­
la va al centro della linea 
dei terzini. 

E' proprio Ferrario. un mi­
nuto dopo, nella posizione di 
ala sinistra, che fugge lungo 
la linea laterale, tira rasoter­
ra e la palla sfugge a Tessari. 
Ma è Bortoletto che raccoglie 
e Ubera. Questo è stato l'uni­
co pericolo corso dalta rete 
romanista in tutto il primo 
tempo. Parola riesce a mette­
re un po' d'ordine nelle re­
trovie juventine: ferma Galli 
con un-' mezza rovesciata in 
grande stile al 34': non può 
che mandare in angolo due 
minuti dopo su una ennesima 
puntata a rete di Galli. La 
pressione romanista continua. 
Altro angolo al 38' per i gial­
lorossi. libera Parola di testa 
Il primo tempo termina cor. 
una veloce azione Venturi-
PandoI/ini-Bronée-Galli, fer­
mata per fuori gioco di que­
st'ultimo. 

I cummenti, nell'intervallo 
sono unanimi: la Roma ha se­
gnato una superiorità terri­
toriale, di manovra, di tocco 
di stile senza discussione 
mentre la Juventus non è 
quasi esistita, come squadra, 
con quel Boniperti assonnarlo, 
quel K. Hansen, quel Cara­
pcllese, quel Praest vaganti 
senza meta per il campo, con 
quel Ferrario semplicemente 
disastroso, troppo tardi sosti­
tuito al centro della difesa. 

Pioggia minuta e insistente, 
ombrelli aperti alla riapertu­
ra del gioco. Parte la Juve. 
questa volta, ma quanto len­
ta e compassata! Gioco anti­
co. *enza idee, passaggetti la­
terali, nessuna intesa, man­
canza assoluta di tiro a rete. 
Al 2' c'è un'azione elaborata 
(anzi elaboratissima, questo è 
il male) cui partecipa tutto 
l'attacco juventino, da Afuc-
cinelli a Praest. oro passato 
ad ala sinistra. Conclude con 
un tiro fiacchissimo Boniper­
tt fra le braccia di Tessari. 

II ritmo della Roma è r.a' 
tiiralmente meno incalzante 
che nel primo tempo. Con tre 

reti all'attivo tanto Bronée 
quanto Galli fanno dell'acca­
demia. La Juventus detiene 
perciò lino certa iniziativa 
fino al quarto d'ora: al 6" è 
rientrato anello K. Hansen, 
rimasto negli spogliatoi dopo 
il riposo. Parola controlla il 
suo settore con sufficentc at­
tenzione, ora. ma deve andare 
su Bronée su Pandolfini, la­
sciando smarcato Galli, per­
che ne Piccinini né tantome­
no Ferrario riescono a ferma­
re gli interni giallorossi. 

Il bottino della Roma po­
trebbe aumentare ancora ai-
V8'. quando Bronée parrò da 
destra, dribbla quattro avver­
sari e porge a Perissinotto li-
berissi.-no che spara alle stel­
le. La Juve ha poco fiato per 
rispondere: Boniperti al cen­
tro dell'attacco manovra con 
difficoltà, si fa soffiare di­
verse palle da Grosso, men­
tre Muccinrlti appare sper­
duto. K Hansen e Carapcl­
lese non contano assoluta­
mente nulla Per di più la1 

Juve insiste con il gioco stret­
to. ammassato al centro e. 
quando qualcuno fa partire 
Praest che allarga il gioco e 
riesce a mandare qualche 
buon pallone al centro, nes­
suno è pronto e raccogliere. 

Invece la Roma, dopo il 
quarto d'ora, riprende auto­
revolmente le redini del gio­
co. lo imposta sempre in pro­
fondità. sull'anticipo. Gran 
forata di Viola al 15' su tiro 
forte di Bronée. Viola respin­
ge ma non ferma. Pandolfini 
è solo con la palla tra i piedi 
a porta vuota, ma esita, e la 
occasione sfuma. 

Il settimo angolo per la Ro­
ma al 16': Bronée e Galli co­
mandano sempre e fanno 
ballare gli juventini, che ap-
raiono ormai affranti. Al IR' 
Galli è lanciato da Pandolfi­
ni. tenta una acrobatica ro-

GINO BRAGADIN 

(Continua in 5. pag. 6. col.) 

Secondo goal: Tre Re. coperto dallo schieramento dei bianconeri, ha fatto partire da fuori 
area una (frati stangata che si infila sotto la traversa al centro della porta difesa da Viola. 

Da sinistra: Piccinini, Ferrario(che copre Tre Re), Parola. Mari e Viola 

Terzo goal: Galli, con un tiro 
datagli da Pandolfini. Nulla «a 

.. - ir-** -. 

8fe Matavaatklo in rete al volo la palla l*n-
•fje fagf-flSapprest» a raccogliere il pallone 

Ronui-Juventus visiti dnigpirotagoiniMti 
Che ne pensano Parola, Piccinini, Galli, Bronée, Perissinotto, Tre Re, Eliani, Varglien e Niels' 
Il triplice tnUo tinaie del si­

gnor Bernardi si è appena spen­
to nella umida atnr.oatera di 
pioggia II boato di esultanza 
si sprigiona dal 25 mia e passa 
spettatori e si innalza possente 
dallo stadio. Scrosciano gli ap­
plausi insieme ali acqua che 
vien giù dal cielo. Mi precipito 
di corsa verso gli spoglintoi. 

Ecco Piccinini n torinese di 
Roma ha 1* faccia scura anche 
per il fango che la ricopre. Gli 
chiedo: «Cos'hai da dirmi. Pic­
cinini?». «manto di bollo. La 
squadra non ho «irato affatto. 
Malarado la buon* volontà di 
noi tutti c'ora quale»--» comodi 
Inspiegabile «ho ha intralciato 
lo svolgimento dot nostro chio­
so. Pazienza! ». Il bianconero en­
tra difilato nello spogliatoio 

Ciro gli occhi e quasi mi scon­

tro con Perissinotto « Dimmi un 
po' Perissinotto. sei contento 
della bella vittoria? » Il veneto 
ollarga ancor più il volto bona­
rio ad un luminoso sorriso. Ha 
segnato la prima rete con una 
freddezza e con una calma d» v-
vero ammirevoli. Mi guarda e mi 
risponde: «Contento?.^ Conten­
tissimo sono. E «rodo di non 
• istorerò affermando cho avrem­
mo potuto «incoro por cinque, 
•ai a zero». E se ne va alla doc­
cia tutto soddisfatto. 

Pesco subito dopo Parola. Il 
capitano Juventino ha un'espres­
sione molto amara sul viso E-
videntemente è addolorato pei 
la cattiva prova fornita dalla 
sua squadra. «Le tue impressio­
ni. Carlo? » gli domando. « La 
Roma ho giù ornato voramonto 
pano od ha pronamonà» maritato 

di rincara. Il tr* a zoro è un 
risultato, in questo caso, quan­
to i . ^ chKto • veritiero». I vln 
citori non potevano avere un 
n.aggior riconoscimento da p*r-
fe dell'illustre avversario. 

I bianconeri entrano di corsa 
nello spogliatoi* e nessuno può 
più entrare Inutili le mie Insi­
stenze Gli accompagnatori fan­
no Duona guardia all'ingresso 

Sii avvio quindi nel camerino 
giallorosso Sono accolto molto 
cordialmente Primo di tutti 
scorgo Xlelson, il nuovo acqui­
sto della Roma. Sto parlando con 
Bronée il quale. Ano a che II 
neo-assunto non sarà padrone 
della lingua italiano, fungerà da 
suo Interprete. 

Chiedo a Nielson: «Cosa ne 
pensa della sua nuova squa­
dra? ». « Molto bravi tutti quan­

ti. E. fanno anche del buon f iuo-
eo. Sento ( ià «ho starò bene alla 
Rome e spero di non deludere 
l'attese dei dirigenti e, soprat 
tutto, dei tifosi». 

« E tu Bronée. cosa mi dici* » 
« lo sono contentissimo della 
bel la vittori*. Ho fatto del mio 
medie in eempo ma la Juve mi 
• pars» l'ombro di se stessa ». 

Li ringrazio eittrambt e faccio 
tanti auguri al biondo Nielsen. 

Ecco * testina d'oro ». « Come 
ti senti Galli?». «Molto bene. 
Penso dì «ver fatto una buona 
partita dopo la lunca assoni 
della prima squadra. Qet resto 
tu mi hai vieto, no?», «Certo 
hai veramente fatto un'ottima 
gora, E 11 goal che hai fatto te 
lo sentivi? » « Beh, veramente 
aono rimosto un pò1 «orprese 
anch'io eolia praoisiono e della 

potenza del tiro, ma quei pol­
loni a mezz'altezza seno un po' 
la mia specialità. Ho tirato e_ 
mi è andata bene». 

« E tu Eliani. hai qualcosa da 
dirmi? » Il biondo toscano mi 
guarda un po' corrucciato: «Po­
tevano ossero di più i toni!». 
«Beh. puoi essere contento 
ugualmente, considerato anche 
che .osgi sei stato uno dei mi-
gliort in canuto ». « Non esage­
rare. Tutta U'«quadra ha «iuo-
M M bone. In verità debbo dire 
ohe la Homo osai mi è piaciuta 
moltissimo a. La battuta del 
biondo ditensore giallorosso fa 
sorridere anche Trerè, al quale 
mi avvicino chiedendogli a chi 
attribuisce il maggior merito 
della vittoria. «Ma ell'alranàtere, 
•ieurotm, «E della Juve chi ti 
è piaciuto di più?». «Paro*», 

quando è pesesto • esntrom» 
diano». 

Xon potevo chiudere le mie 
Interviste senza sentire il pen­
siero di Varglien. Ecco quanto 
mi ha detto 1 allenatore giallo-
rosso: « Il risultato dice tutto. 
La squadra ha riproso quota a 
si è visto dot bei ciucco, anche 
so sono state sciupate morìe eo-

eni. La Juventus forse non 
iva di trovate una Ro-

Lo partita è stata com­
battuta, in quanto * In vieta la 
nazionale a ci sono la quote-
cacciatori dal mercato. Paro tut­
to è eorso via senza incidenti. 
Anche se ir rissassi ibi te la Ju­
ventus e una squadra cho pie-
cara samara perchè non rieetra 
ad ostruzieoranv}: sjhpssa a fa 
•iueasrc». 
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DHA PARTITA SViiOLIATA I STAMCA DA FIME CAMPIOHATO COH POCHE AZIONI DI BUONA FATTURA TECNICA 

Con un bel goal di Bredesen a 4' dalla line 
la Lazio ottiene il pareggio a Bologna U-U 

Il norvegese è stato il più attivo, dei biancoazzurri - Dei quintetto petro­
niano solo Cervellati si è salvato - Mentili in tribuna con la faccia scura 

' • * • < * > 

yv f$*--*$S*«A-•*&>** ^w.<Wi^> , > • 

' * < & • > ' * * 

BOLOGNA: Giorcelli. Giovan­
nini, BtIlaccI, Brandimarte; Pil­
mark, Turchi; Cerveljotl, Oarcla, 
Mike, Baccl, Randon. 

LAZIO: Sentimenti IV, Monta­
nari, Malacarne. Sentimenti V; 
Alzanl, Bergamo; Puccinelli, Bre­
desen, Antonlotti, Palestini, Ca­
prile 

.Arbitro; Campanati di Milano, 
. Reti; nel primo tempo al 29' 

Mike; nella ripresa al 41" Bre­
desen. 

Note: spettatori 10.000 circa; 

sen che è stato protagonista 
di tutte le più belle azioni di 
punta bianco-azzurre. L'esor­
diente Palestiniov. forse trop-
Eo emozionato dal grande de-

utto in Serio A, non ha fat­
to un gran che. Comunque il 
tentativo di Notti non è da 
condannare, con i giovani oc­
corre sempre coraggio. 

Nonostante la bella giorna­
ta di sole, appena diecimila 
persone fono presenti al Co­
munale di Bologna. Sulle gra­
dinate spiccano tre o quattro 
bandieronj dei soliti circoli 
rionali dei tifosi bianco-az­
zurri. In tribuna-stampa è 
presente Poppino Meazza, ve­
nuto ad osservare gli azzur­
rabili della Lazio e del Bo­
logna. 

Solito ritardo. Infine si ini­
zia agli ordini del signor Cam­
panai 1 di Milano, un arbitro 
nuovo per le scene della mas­
sima divisione. 

Le prime sfuriate sono del­
la Lazio: al 2* Bredesen, Ca­
prile e Puccinellj imbastisco-

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA, 3. — Mancava­
no solo quattro minuti alla fi­
ne: il gioco ristagnava a me­
tà campo; i giocatori in ma­
glia rosso-blù soddisfatti del 
magro bottino, quelli in ma­
glia bianco-azzurra rassegnati 
andavano pigramente per il 
campo alla ricerca del pollo­
ne. Il pubblico, ormai sicuro 
dell'Inevitabilità del risultato, 
aveva preso a sfollare lenta­
mente per evitare le file ai 
tram, quando improvvisamen­
te si verificava 11 colpo di 
scena. 

E* andata così: Bergamo, 
vinto uno dei tanti duelli a 
metà campo, carambolava un 
po' con la palla al piede poi 
effettuavo un lungo rimando 
sulla destra. Puccinelli s fug­
giva a Brandimarte III, si im­
possessava della sfera, e strin­
geva verso* il centro; poi la 
piccola ala azzurra, pressata 
da Giovannini, dava indietro 
a Montanari che raccoglieva 
e pronto imbeccava Bredesen. 
Il norvegese aveva un guizzo 
e da posizione angolatissima 
lasciava partire un violento 
tiro da destra verso sinistra 
che andava ad insaccarsi »n 
angolo alto della rete difesa 
dal Georgelli. Goal. Uno ad 
uno. 

Quella che succedeva subì 
to dopo e facile ad immagi­
narsi: i bianco-azzurri face­
vano mucchio intorno al bion­
dissimo Bredesen mentre I 
rosso-blù rimanevano a guar­
darsi tra loro come istupiditi 
Il pubblico? Bè. sapete come 
fa il pubblico In queste oc­
casioni, si sfoga, fischia tutto 
il suo disappunto. 

Cosi dunque è venuto il pa­
reggio della Lazio a soli 4 mi­
nuti dalla fine. Meritato? Sen­
za ombra di dubbio si. i bian­
co-azzurri, pur non giocando 
una gran bella partita, hanno 
saputo tener testa agli avver­
sari per tutta la durata del ­
l'incontro, profondendo nello 
incontro impegno e genero-

La partita però in verità 
non è stata molto bella, ma 
le due squadre hanno le loro 
buone attenuanti che sono: 
D i a fatica del lungo e mas ­
sacrante campionato di cal­
cio; 2) le numerose assenze 
di titolari, per la Lazio, Anto -
nazzi. Bettolini e Larsen; per 
11 Bologna, Greco. Cattozzo e 
Sensen; 3) la tranquilla situa­
zione in classifica delle due 
squadre prive di qualsiasi as-j 
siilo e preoccupazione: 4) le 
«precauzioni» degli azzurra­
bili in vista dell'incontro in­
ternazionale con l'Ungheria. 

Partita grigia, da fine cam­
pionato. dunque, con pochis­
simi spunti tecnici di buona 
fattura: una partita giocata, 
insomma, a quel ritmo che si 
richiede per non urtare la su-
scittYbìlita del pubblico c a ­
gante. Chi ha deluso di più è 
stato il Bologna che si è com­
portato bene nella fase inizia­
le deH'incontro. poi. doDO es­
sere andato in vantaggio, ha 
preso a dormire sugli allori 

Particolarmente pigra la 
prova dell'attacco dove il solo 
Cervellati dava a tratti l ' im­
pressione di impegnarsi Baccl 
Randon, Brandoni e Mike, nel 
secondo tempo, sembravano 
pacifici pensionati intenti a 
prendere il sole sul verde 
prato del Comunale. Garcia 

r l'abbiamo visto sedersi sul 
J-Trato più volte con la =cusa 

S dp. interventi duri dei difen-
aorr\ lazlal i . 

Vetr^o la metà del secondo 
tempo rt? stesso Viani è stato testa e <rravi contusioni al brac-
costretto ad intervenire: l'ai- ciò sinistro ed alia caviglia de-

Bergamo 

no una bella azione, ma il ti­
ro finale, operato dall'ala de ­
stra, manca nettamente il ber­
saglio. 

Tre minuti dopo Bergamo 
mette in azione Caprile, che 
dopo uria'Uingà-galo'pp'àfa, gli 
restituisce la palla; il media­
no .allora- avanza .ed'timbecca 
Antoniottj che scatta sulla de­
stra, si libera di Ballacci con 
una perfetta finta e tira: la 
palla passa a] lato di fuori. 

Il Bologna incomincia a 
questo punto a farsi pericolo­
so ed al 6' per poco non va 
in vantaggio. Bacci, a conclu­
sione di una bella azione, con­

dotta con Mike, crossa al cen­
tro. Spunta la testa di Cer­
vellati, che. solo, davanti al 
portiere, colpisce malamente 
la sfera e la manda a lato. 

Al 16' un grossolano fallo 
di Sentimenti V su Baccl v i e ­
ne punito dall'arbitro con una 
punizione fuori dall'area; but­
te Garcia, raccoglie Cervella­
ti che, con una mezza piroet­
ta, gira verso la rete, ma S e n ­
timenti IV è pronto anche 
questa volta alla parata. 

Due minuti dopo la Lazio 
per poco non va in vantag­
gio: Antoniotti da tre quarti 
di campo in area rossoblu 
lancia a Puccinelli, che fug­
ge velocissimo sulla destra 
e rimette quindi al centro. 
Antoniotti si lancia, come un 
falco, sul pallone, supera il 
terzino, poi si arresta improv­
visamente e la buona occasio­
ne va in fumo. 

Il Bologna accentua la sua 
pressione ma lo Lazio, che si 
affida a rapide puntate In 
contropiede, appare sempre 
più pericolosa. Al 19' Berga­
mo effettua un lungo rimando 
che Caprile raccoglie al vo ­
lo; la sfera sibila sulla destra 
di Giorcelli ad un pelo dal 
palo. 

Al 23' Giorcelli è costretto 
ad un'ardita uscita per pre­
venire l'intervento di Capri­
le su un perfetto cross di Puc­
cinelli. Il pubblico comincia 
a spazientirsi e prende a fi­
schiare. I rossoblu si scuoto­
no e si portano in massa in 
area bianco-azzurra. 

Al 25' Bacci, pallone incol­
lato al piede entra in area, 
ma viene fermato in extre­
mis da Sentimenti V che rin­
via debolmente. 

La respinta è raccolta da 
Randon che dà a Mike; tiro 
al volo di quest'ultimo e... 
pallone alle stelle. Al 27' Ran­
don, ostacolato da Montanari, 
passa indietro allo smarcatis-
simo Bacci; il ragazzo non si 
fa pregare e stanga fortissi­
mo, ma sbaglia in pieno. 

Ma il goal è nell'aria, giun­
ge, infatti, due minuti dopo: 
Mike entra di forza in area 
e tira fortissimo. Sentimenti 
V respinge forte, Bergamo 
manca l'intervento e la palla 
perviene al centroavanti che 
questa volta infila l'angolino 
buono. La palla passa infatti 
fra una selva di giocatori, che 
fanno ressa dinanzi alla rete 
di Sentimenti IV e va ad in­
saccarsi: uno a zero. Sullo 
slancio del goal fatto, i rosso­
blu insistono: così al 35' un 
tiro di Garcia va fuori di po­
co. al 37' Sentimenti IV com­
pie una prodezza autentica 
deviando con le mani un tiro 
di Randon, tirato da circa 3 
metri di distanza. Applausi 
per il portiere bianco-azzurro. 

Nella ripresa la Lazio scen­
de in campo riportando Bre­
desen alla sinistra e metten­

do Palestini V a destra; in 
conseguenza Viani inverte I 
mediani, sempre per lanciare 
Pilmark addosso a « penna 
bianca ». Dopo circa settanta 
secondi l'arbitro arresta il 
gioco per il minuto di racco­
glimento in memorili dei ca­
duti di Supergu. 

Si riprende, ma la fiM'on >-
mia del gioco non imita. Co­
munque il pubblico .soddi­
sfatto pei che la squadra di 
cesa è in vantaggio, appaio 
contento e si spella le numi 
per Cervellati che continua a 
fare ammattire ccn le MIO fu­
ghette razzo, i suoi dribbling 
infernali, i difensori della La­
zio. Cervellati però non gioca 
per la squadra, fa numero a 
parte e le. sue azioni restano 
perciò .sempre senza conclu­
sione. 

Al 15' un goal di Bredesen 
viene giustamente annullato 
dall'arbitro per fuori gioco 
dello stesso norvegese. Al 22' 
Alzani raccoglie di testa un 
corner battuto da Puccinelli 
ma la palla passa oltre sopra 
la traversa. 

La partita stagna, il pub­
blico rumoreggia e in tribuna 
stampa si tengono le matite 
in tasca, inutilizzate. 

Al 35' una bella azione dei 
rossoblu viene a rompere la 
monotonia. Turchi, il giova­
ne mediano bolognese che 
gioca quest'oggi la sua secon­
da partita in serie A, supe­
ra Palestini V poi Al7ani e 
metto in azione Mike. Il cen­
troavanti si sposta sulla sini 
stra e poi stampa violente­
mente. Cochi si lancia e rie­
sce a deviare. Applausi. | 

E' l'ora del « serrate » e la j 
Lazio, più per forza di iner- : 

zia che per altro, si porta a- ' 
vanti all'attacco. 38'... 39'... ' 
40'... Non cambia niente. Ma t 
un minuto dopo, come già vi ' 
ho raccontato, la Lazio rag­
giunge l'insperato pareggio. 

Dopo, vita tranquilla fine 
al fischio finale. 

Guardiamo Meazza, ha la 
faccia scura, la prova dei na­
zionali non deve averlo con­
vinto troppo. 

ENNIO I'ALOCCI 
BOLOGNA-LAZIO I L'attacco della Lazio preme nell'area bolognese. Da sinistra a destra: 

Bredesen, Giovannini e Caprile 
Alzani, Filmarli, Garcia, 

(Telefoto) 

II Napoli lanciato verso il secondo posto 
espugna anche il campo di Trieste (3-2) 

Oli azzurri partenopei vanno in vantaggio con Pesaola; raggiunti da un goal di Curti, segnano ancora con 
Vitali e Jeppson e solo nel finale subiscono un secondo goal triestino, ancora ad opera di Curti, su rigore 

NAPOLI : Casari. Comaschi, Gra­
niglia. Vlney; Castelli, Grana­
ta; Vitali. Formentmfl Jeppson. 
Amatici, pcsnola. 

TRIESTINA: Nuciarl. BellonJ. 
Ftruglio. Valenti; Petagno, ln\er-
nl'/zl; Boscolo. Curti, Ispiro. Hoe-
renzen. De Vito. 

Arbitro; Guarnaschelli Ui Pa­
via. 

Reti: Pesaola ull'll* e C'urti 
al 38* del primo tempo; Vitali 
al 23'fn Jeppson al 41' e Curtt 
(rigore) al 43' della ripresa. 

Note: spettatori 15.000 circa 
Terreno in buone condizioni; 

(Dal nostro inviato speciale) 

TRIESTE, 3 — Giusto così.» 
E il Napoli ora quasi senza 
volerlo si trova in corsa per la 
conquista del secondo posto. 

Ila vinto la squadra miglio­
re, più Tapida e concreta nella 
elaborazione e nell'esecuzione 
di un (fioco che ha attraversa­
to periodi neramente pregeuo-
li e interessanti, più veloce o 
intelligente nello sfruttare le 
occasioni che le si sono pre­

ti Napoli? D'accordo, ma anche 
demerito della Triestina e 
particolarmente dell'Ispiro del 
primo tempo il quale ha tro­
vato modo di fallire, come ve­
dremo, due favorevoli occa­
sioni. E d'altra parte la for­
tuna, questa bizzarra dea, ha 
scelto, ripetiamo, la squadra 
che ha saputo « corteggiarla » 
con maggiore capacità. 

Il calcio d'Inizio è della 
Triestina che parte decisa­
mente fruendo subito al V del 
primo calcio d'angolo, seguito 
cubilo da una punizione dal l i -
niite, che mette Ispiro in fa-
rare volo condizione per tirare 
<i rete. L'anziano centrattacco 
però, che avrà spesso modo di 
dimostrami impreciso nel ti­
ro a rete, raccoglie e calcia 
malamente e la facile occasio­
ne sfuma. 

Gradatamente il Napoli si 
scuote di dosso l'imprecisa e 
inconcludente pressione ala­
bardata e all'11' passa in van­
taggio. Jeppson, che costituirà 
cnstantemente un difficile e 
pericoloso avversario per Fé 

sentale. Un po' di fortuna per raglio, lancia in diagonale ad 

L'Inter ridotta in dieci uomini 
botte seccamente il Poi ermo (3-0) 

Gravissimo incidente a Lorenzi, ricoverato all'ospedale dove rimarrà per sessanta giorni 
in cura — Le reti sono state realizzate da Nyers (rigore), Skoglund e di nuovo Nyers 

PALERMO: Pcndibene; Marti­
ni, Marchetti. Baldi: Da Gran­
di. Todeschlnl; Sukru. Glmona. 
Bettlni. Martecani. CavazzutL 

INTER: Ohezzi; Blason. Gla-
comaz/i. Patfulazzi; Neri. Fattori; 
Armano. Mazza, Lorenzi. 8kog-
lund, Nyers 
, Arbitro; Celle di Portogruaro. 

Rati: Nyers (rigore) «I 45' del 
primo tempo; Skoglund al 15' e 
Nyers al 42 della ripresa. 

NOTE: al 12* del primo tempo 
Lorenzi, calciando In corsa un 
pallore lungo la linea di fondo 
palermitana, andava a finire. 
nella foga, centro l'inferriata, ri­
portando una vasta ferita alla 

lenatore • rosso-.blù, che era 
proprio sotto la tr ibuna della 
stampa, si è messo' infatti ad 
un certo punto a*. gridare: 
« Garcia, alzati e corri <(**- non 
hai n iente» . 

' La difesa invece bene o ma­
le, ha giocato; buona la pro-
-va di Pilmark e di Ballacci. 
Il portiere'non ha avuto un 
& an. lavoro; sul tiro del Roal 
non c'era niente da fare, quin­
di Giorcelli va assolto. 
- La Lazio, pure — come a v e -
vamo accennato prima — r i ­
nunciando gravi lacyc^ ' di 
gioco collettivo di .squadra e, 
pur denunciandcyia deficien­
te condi2iopy>cfiTforma, qual­
cuno <Seiiax>s uomini è pia­
ciuto per quel suo gioco de ­
cisivo» per quella sua grinta 
di^équadra da risultato. 

. "' Ecco l'esame dei vari re-
' parti: Sentimenti IV non ha 
*. brillato come al solito, ma la 
S c o l p a * stata tutta degli at-
^ taccanti petroniani che non 

j s l 'hanno chiamato ad una du-
'f-ira fatica. Lavoro dunque di 
?, normale amministrazione. Sul 
? goal niente da fare, era co -
? certo da mia selva di gam-
£ Se. Malacarne, Sentimenti V, 
| Montanari hanno svolto il l o -

! a ro lavoro onestamente, i due 
| t terzini laterali si sono trovati 

i p t a d i una volta in difficolta 
= quando avevano di fronte il 
'Accante e veloce Cervellati. 
'"'che si spostava da un estre-

| i m o all'altro continuamente. 
1 ̂  B e n e anche Alzani e Bergamo 
f che però hanno difettato in 

r p r o n t e * » e decisione. 
'* Del d n q u e uomini dell'at-
>-:- lacca migliore è stato Brede-

*tra Era necessario caricarlo In 
barella e trasportarlo Immedla-
tarcente ali osjodale, dove gli 
\cni\ano riscontrate la frattura 
del perone destro, t na lunga fe­
rita lacero contusa al cuoio ca­
pelluto e la sospetta Incrinatu-

n* *"Jt polso sinistro 
MILANO. * _ i, p»!eTO10< che 

avena iniziato i i^v-ontro con una, 
ordinata d.t<««, facfinuta anche 
da alcune !r.rert«j*« jìttgA attac­
car tj ncro^y,irx-i " ne:ia fase ti­

naie delle azioni, non ha sapu­
to profittare della assenza di Lo­
renzi che dopo soli 12 minuti 
di gioco, doveva lasciare 11 cam­
po per 11 grave incidente di cui 
e detto nelle note. Da parte sua 
l'Inter ha sfoggiato il suo mi­
gliore gioco soltanto quando con­
duceva ormai con due reti di 
vantaggio. Pendutene ha effet­
tuato belle parate, mentre nul­
la gli é stato possibile fare con­
tro U calcio di rigore e davanti 
alla situazione creata da Mar­
chetti. Addirittura impossibile 
bloccare poi l'ultimo tiro di 
Nyers. 

Il Palermo ha visto a volte 
funzionare bene il proprio qua­
drilatero. ma nel momento con­
clusivo ha sempre sciupato le 
azioni condotte In arem di rigo­
re avversaria. Nel primo tempo 
Bettlni ha mandato fuori due 
palloni a porta vuota e da pochi 
passi. 

Ed ora. brevemente, ta crona­
ca. Al 12" del primo tempo si ve­
rificava l'incidente di Lorenzi. 
poi azioni alterne fino al 44', 
quando, su calcio d'angolo a fa­
vore dell Inter, t'arbitro aveva 
l'impressione che Marchetti aves-
e toccato la oa!!a con un brac­

cio davanti allu porta, e conce­
deva Il calcio di rigore die 
Nyers reuliJv.ii\u nonostante i! 
tuffo di Pcndibene. 

Al 15 della ripresa Marchetti 
allungu\a indietro a Pendiben.» 
che respingeva: la palla veniva 
preso da N\ers che tirava In por­
ta. Nuova respinta di Pendicene. 
fculla palla piombava Skoglund 
che tirava ancora e 11 portiere 
siciliano riusciva a sfiorare la 
palla senza però evitare che fl-
niwe in rete. 

Quindi U «.serrala» dell'Inter. 
Al 37' Nyers colpi\a la tra\ersa. 
al 38" Skoglund colpiva un palo 
ed al 42' lo stesso Skoglund strin­
geva a rete e. dopo un duplice 
scambio con Nyers, attirava su 
di se la difesa, passando ancora 
al magiaro che fulminava in 
rete 

Le condizioni di Lorenzi 
MILANO. 3 — I.c condizioni 

generali di Lorenzi non presen­
tano alcuna seria complicazio­
ne, nonostante te travi conse­
guenze dell'infortunio riportato. 

Il centravanti neroazznrro è 
stato visitato dal medico fede­
rale Trattini e dai sanitari del­

la clinica presso la quale è 
stalo ricoverato. Gli sono state 
riscontrate la frattura del pe­
rone destro, una frattura apo-
fìsi-stlloide e dell'ulna sinistra 
e una ferita lacero - contusa 
fronte parietale che ha richie­
sto cinque punti di sutura. I 
sanitari hanno emesso una pro-
Riiosi che prevede un riposo 
di CO giorni, 30 del quali saran­
no assorbiti dalla necessaria 
ingessatura. 

Nel pomeriggio di domani, 
scomparso l'attuale gonfiore, 
sarà provveduto alla delicata 
sistemazione del perone. 

Spai Atlanta 1 9 
H'rRtiAMO. 3 — Ad una leg-

s;eia ^upreiim^in territoriale ata-
ian'.::ia nel primo tempo, ha lat­
ti- r.scontro nella ripresa una 
n.«« tr.ore pericolosità delia S.»al. 
i>..m:glioma e \elocc su ogni pal­
lone Gli ospitL dopo a\er :m-
s act iato pi di una volta con Bul­
le: i la porta di Albani, rluso-
\rt'.-o a realizzare la rete del suc-
ce^-o i l 37" sempre col giocato­
re turco, che di testa deviava ir. 
reto una punizione battuta dalla 
si::!-»:ra da Busnelll. per prece-
der.te tallo di BrCgola fi\i Fon-
ta!.c--i 

Ainadet sposfafo sulla destra. 
« i l capitano » è lesto a indi­
rizzare al centro «n dosato 
pallone che Belloni non trova 
di meglio che alzare a cande­
la davanti a Nuciari. Questi 
esce « vuoto e Pesaola con Un 
bene aggiustato colpo di testa 
in iacea. Uno a zero! E sono 
passati appena 11 minuti. 

Il Napoli, pur senza che i 
suoi attaccanti — forse per 
il caldo ma certamente anche 
per la decisione dei diffusori 
alabardati'— lasciano l'impres^ 
sione di impennarsi a Joniio 
piace e convince. Il suo giuoco 
è infatti di rapide triangola 
zioni raso terra, (i passaggi in 
profondità mettono in imba 
razzo la retroguardia fricstt-
7ia;, e di padronanza della 
palla, di abilità dei suoi uomi­
ni nello smarcarsi. 

Insisie ancora per qualche 
minuto il Napoli e al 13' Nu­
ciari deve letteralmente vota 
re per abbrancare una palla 
scagliatagli con violenza da 
Pesaola, dopo che Un calcio 
d'angolo, battuto da Vitali, 
era stato corretto nella traiet­
toria da un preciso tocco dì 
Jeppson. Tuttavia non sono 
trascorsi due minuti che alla 
Triestina si presenta la pos­
sibilità di pareggiare. Pecca­
to per lei che la palla inviata 
al centro con un bel traverso­
ne dall'attivo De Vito perven­
ga ancora allo scentrato Ispiro 
il cui tiro, sfruttato dopo al­
cuni lunghi istanti dì esita­
zione, mentre Casari è chia­
ramente fuori causa, manda 
la sfera a colpire il montante 
sinistro. 

Il Napoli riprende l'inizia­
tiva e alcuni seri pericoli ven­
gono porfdti alla rete di Nu­
ciari. E al 20' Vitali, Formen-
tin e Jeppson, lavorano abil­
mente una palla che Amadel 
sciupa per troppa precipita­
zione. Al 23' un saettante tiro 
di Castelli lanciato da For-
menfin sibila a lato da poco 
così come un tiro di Jeppson 
un minuto più tardi. E' an­
cora il Napoli: una bellissima 
frianaolasione intessuta da 
Formcntin-Jeppson-Amadei e 
conclusa con un tiro fuori ber­
saglio dal frascatano. 

Al 30' un tiro di Curii vie­
ne parato con sicurezza da Ca­
sari. Al 31' una pericolosa 
sgroppata di Vitali è interrot­
to in area di rigore da Bello­
ni, che lo sgambetta toglien­
dogli la palla e al 38' la Trie­
stina perviene al pareggio. 
Traversone da sinistra a de­
stra. Viney fallisce l'interven­
to e la palla perviene a Bo­
scolo, che la rilancia al cen­
tro ove è appostato Curii: una 
mrzza rovesciata dell'italo-
argentino e Casari è battuto. 
Raggiunto il pareggio la Trie­
stina acquista vigore e com-
barriuìrà: il gioco si equilibra. 

Verso lo scadere del 'tempo 
Belloni. reo di un fallo ai dan­

ni di Jeppson ai limiti della 
area di rigore, viene inviato 
negli spogliatoi. L'espulsione 
di Belloni costringe Perazzo-

Lo spauracchio agisce sul 
Napoli che ritorna all'attacco 
al 23' verso il successo. Auto­
re della rete è Vi/ali che scen-

lo, nella ripresa, a rivoluzio-1 le deciso da tre quarti di cam 
nare i ranghi della squadra 
rosso-alabardata: Petagna re­
trocede terzino e Curti me­
diano. Ciò non impedirà co­
munque a Curti di risultare 
con Soerensen nel secondo 
tempo il migliore e più peri­
coloso della squadra locale. E' 
di Seorensen appena fischiata 
la ripresa del giuoco un'azio­
ne che costringe Casari ad un 
disperato tuffo per salvare in 
corner un insidioso pallone 
angolatissimo. 

Botta e risposta: un forte 
tiro in corsa delPtnrrapren-
dente Fonnentin e alto sopra 
la traversa di Nuciari. Al lun­
go per il Napoli al IT, procu­
rato dal combattivo Soeren­
sen (il danese benché carica­
to da Comaschi riesce a man­
tenere la palla al p iede) : a-
vanza ancora di qualche pas­
so e, mentre Casari gli si fa 
incontro, tira cogliendo il 
palo. 

pò, scarta uno, due, tre avver­
sari e batte Nuciari con un 
forte tiro diagonale da deatra 
a sinistra. Anche se vi saran­
no da registrare altre due re­
ti, l'esito della partita è or­
mai stabilito. 

Le descriviamo in fretta: 
verso la mezz'ora la Triestina 
riesce a fare breccia nella re­
troguardia napoletana e al 33' 
Guarnaschelli annulla con de­
cisione visibile un goal rea­
lizzato da Ispiro che ripren­
de di testa una punizione bat­
tuta da Curti. Un bel tiro di 
Pesaola al 35' due prodigiosi 
interventi di Nuciari al 40' e 
quindi, al 41' la terza rete del 
Napoli messa a segno da Jepp­
son a conclusione di una ir­
resistibile azione individuale. 

La Triestina raccorcia le di­
stanze a due minuti dalla fine 
quando Guarnaschelli con 
molta longanimità e forse per 

nullata al 33' le concede un 
calcio di rigore per «n inno­
cuo fallo di mano di Viney, 
sul limite dell'area. Realizza 
Curti con un preciso tiro nel­
l'angolino basso alla destra di 
Casari. 

GIORDANO MARZOLA 

Torino-Como 2-1 
TORINO. 3. — I granata han­

no compiuto il bai?» che 11 ha 
portati definitivamente In zona 
di sicurezza; e questo premia 
la volontà e la tenacia di tutti 
1 componenti della squadra. Il 
Como pur giocando con gran­
de slancio non è riuscito per la 
debolezza dei suol reparti d'at­
tacco di concludere -le azioni 
offensive. Dopo un periodo di 
predominio del comaschi al 10' 
del primo tempo 11 Torino è pas­
sato in vantaggio 6u azione di 
contrattacco per merito di Se-
rone. 

All'inizio della ripresa Baldini 
ha pareggiato per 1 colori laria-
nl .ma all'undicesimo minuto 
della ripresa Sentimenti III ha 

compensarla » della rete an - riportato in vantaggio u Torino. 

La Fiorentina travolta 
dallo sca tena to Milan (3-Q) 

Tre prodezze di Burini - L'attacco viola completamente sfasato 

FIORENTINA: Costagllola; Ma­
gniti!, Venturi. Cervato; chiap-
pella. Magli; Lucentini. Novelli. 
Gersetlcb, Segato, Ekner. 

MILAN* Buffon: Pedroni. To-
gnon. Zagattl; Annovazzi. Cello: 
Beraldo. Green. Llednolm. Buri­
ni. Frlgnani-

Marcatori: primo tempo ai 35' 
Burini; secondo tempo al 28' e 
al 45' Burini 

Arbitro: Scaramella di Roma. 
Spettatori: 30000 circa. 
FIRENZE, 33. — I « rosso­

neri » del Milan hanno con­
quistato sul terreno del Co­
munale una netta vittoria. 
con un punteggio che non 
ammette discussioni. Ancora 
una volta i « viola » hanno ce­
duto nettamente a causa de l ­
la mancanza assoluta di g io­
co del loro quintetto di at ­
tacco che, nel corso della ga­
ra. ha cambiato schieramen­
to in continuazione. 

P e r il Milan il successo ha 
preso avvio dalla ottima gior­
nata di Green e di Burini che 
hanno costretto la difesa v io ­
la ad un durissimo lavoro 
spesso non sufficiente a fre­
nare il ritmo del gicco del 
quintetto di punta avversario. 
Dopo un paio di spunti degli 

Novelli e Ghersetich parati 
da Buffon in perfetto stile, il 
Milan si portava in vantag­
gio al 35'. Burini superava 
Venturi e da pochi passi met­
teva in rete. 

Nella ripresa cominciavano 
i continui cambiamenti nel 
quintetto di attacco « viola », 
cambiamenti che non davano 
alcun risultato tanto che il 
Milan poteva riprendere ad 
'attaccare ed al 28' ancora 
Burini, forse in leggera po­
sizione di fuori gioco, batteva 
Costagllola per la seconda 
volta. Al 38* per fallo di Co-
stagliola su Lìedholm l'ar­
bitro decretava un calcio di 
rigore che Burini falliva, ma 
la mezz'ala milanista compie-
'ava il vistoso successo della 
ìua squadra al 44* battendo 
con un tiro ad effetto il por­
tiere gigliato. 

Mot ara-Pro Patria 3-2 
SEREGNO. 3. — Sul campo 

neutro di Seregno il Pro Patria 
ha perso un'occasione d'oro per 
sperare nella salvezza. Infatti, do­
po essere andati in vantaggio 
nel primo tempo con VisenUn e 
all'inizio della ripresa con Ber-
toloni. i bustocchl sono crolla-

.-ant: «• vi^la « e due tiri di ti. Il Novara e passato ai con­

trattacco e. dopo aver segnato 
una rete per merito di Betra al 
28' negli ultimi dieci minuti 
raggiungeva e superava gli av­
versari con due goal di Janda e 
di Savioni. 

Ricordo del Torino 
Continuazione della 3. pagina 

scomparii in quell'atroce po­
merìggio che ricorderemo sem­
pre come la più grande tra­
gedia dello sport italiano. 

Ieri, in rutti gli stadi d'Ita­
lia, è stato osservato un minu­
to di silenzio per onorare la 
loro memoria. Gli atleti ch c si 
davano battaglia sul campo, i 
tifosi che seguivano con ansia, 
sugli spalti, le vicende del gio­
co, si sono irrigiditi sull'attenti, 
Sugli stadi d'Italia passava 
l'ombra del grande Torino, ia 
squadra meravigliosa che*è ri­
masta nel cuore di ogni spor­
tivo come una leggenda. An­
cora una volta, come il giorno 
in cui, nel silenzio attonito di 
Torino, accompagnammo neilo 
estremo viaggio Te 31 bare, li 
abbiamo salutati: addio ragaz­
zi, addio azzurri, addio Cam­
pioni d'Italia! 

éì Njcr» (telefoto) 

Sampdoria-Usiiese 1-1 
GKNOVA. 3 — L'Udinese, an- j 

C«;« m vantaggio in apertura ds j 
siooo .ia resistito agli insistenti | 
quar.'.o arruffati attacchi portati j 
d-it incerchiati alla sua rete per! 
8.V. poi ha dovuto capitolare e 
!a Pì-vjdoria ha potuto pareg-1 
giare, " j 

.V. 3" del primo tempo Sniderò. 
con un :ungo traversone, lancja 
CaMa.do. spostato all'ala destra. 
il bianco nero raccoglie fugge 
lungo ]» linea atera'.e. poi cros­
sa * centro; Dartr» levita \\ ttro. 
ma ia palla batte sula schiena di 
Coccia e Menegottt non ha dìffl-
cotÀ a <egnare. Con questo van­
taggio Udinese nei secondo tem­
po si chiude in diies» e solo 
a T Calla fine è raggiunta dalla 
Samjxiom. quando Moro e Ga-
:nssl st scambiano di posto. 

Su una rimessa in gioco è lo 
stei«o Moro che. Impossessatoti 
de'.!A palla, serve Gei. che a su» 
tol»a porge a Conti. Il quale di 
ir*T« ri.-tsoe a battere Pin Peli 
ce dei pareggio conquistato Uo 
ro te ne ritorna aUor» tra ì pali 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serio B Serie C 

1 risultati 
«Lucchese-Mariano 
Verooa-*Trevisa 
•Madena-Padava 
»Me*sina-L*tnano 
Genoa-*M«axa 
•Brescia-riaaablno 
*Fanf«Yla-Catasta 
•Vieenaa-Siracasa 
'Salernitana-Cazllari 

1-1 
1-0 
2-1 
t-9 
1 - * 
l-« 
»-e 
i - i 

Le partite del 3 maggio 
Messina-Brescia 
Catania-Cacti ari 
Genoa-Fanfalla 
Siracawa-LefBan* 
Pi*aiHa*-L«ceItMs« 
Veroaut-Btodeiu» 
Sale rnltaaa-lf «tuta 
Marzatta-Padava 
Vicenra-TreTl»* 

La classifica 
Genoa 31 15 1» C 3S 21 4» 
Legnano M 15 1 9 5« 2S 37 
Brescia 31 12 12 7 29 23 M 
Monza 31 15 6 1* 4f 33 3S 
Cagliari 31 13 l t S 47 39 3* 
Catania 31 13 9 9 33 2S 35 
Manette 31 12 19 9 31 24 34 
Messina 31 14 < 11 SS 31 34 
Trevisa 31 11 11 9 28 28 33 
Salernit. 31 9 1» 9 29 M SI 
Viceirta 31 9 l i II 33 SS 29 
Modena 31 19 9 12 2t S* 29 
PaafaVla 31 9 19 12 43 42 2S 
PaéfeTS 31 9 • 14 33 42 29 
Vera»* 31 19 • 15 SS 45 SS 
PiOBlMM 31 7 11 13 39 S7 2$ 
8irae«M 31 7 9 » 29 41 23 
Laecfcew* 21 3 19 19 25 44 19 

La Lucchese è stata pena­
lizzata di un punto. 

I risultati. 
Vic«vano-Atesaandria 
Ara-Taranto Lacea 
Liverno-tSotfetta 
Mantova-Parma 
Empoli-Pavia 
•tatUa Piacenza 
Vanacla-Sanbanadattas* 
SArllkvf|l|VBsiV^ivJI 

RotSlana-Stabia 

1-1 
2-1 
0-0 
1-0 
2-1 
2-2 
1-0 
24) 
5-1 

Le partite del 3 maggio 

SUkìa-Arstarant* 
Vigevano B i a M l i 
Mctfetta-Lecce 
Alessandria-Livorno 
8aarea>e»fMatlte 
riaccasa-Bfaateva 
SaabeseàVFmvia 
Parmsa-Ptxa 
Veaeria-Reicfiana 

La classifica 
Pavia 
Alessan. 
Arxaranto 
San rem. 
Easpoli 
Livorno 
Parata -
Piacenza 
Venezia 
Pisa 
Maglie 
Mantova 
Lecce 
Saabened. 
Mafffetta 
Vigevano 
Stabia 
K e n i a n a 

31 29 4 7 45 26 44 
31 16 11 4 48 25 43 
31 15 9 7 4» 29 39 
31 15 S 13 41 S9 83 
31 12 8 10 37 34 33 
31 11 U 9 27 25 SS 
31 18 8 11 SS 26 32 
31 11 10 l t 47 38 32 
31 13 6 12 29 38 32 
31 11 9 11 35 38 31 
31 19 9 12 39 31 29 
31 12 5 14 SS SS 29 
31 19 8 13 SS 41 28 
31 9 9 13 31 41 27 
SI C 14 11 SI 44 SS 
31 7 6 19 31 52 29 
31 6 S 17 39 5# 29 
31 9 11 12 43 36 7 

La Reggiana è stata pena­
lizzata di 20 punti. 
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LA RIUNIONE PUGILISTICA ALLA PALESTRA TORINO 

Bisson vince ai punti 
sul romano Paol ini 

i • - - - • ' ' — - — — • • • » J - — .1 . - -

Negli incontri dilettantistici vittorie di Laitiliertini, Grilli, Piperno, 
Mancini e Bolli — Schiavi e Imbastoni hanno terminato alla pari 

La potenza, uni tamente ad 
una maggiore prestanza fisica 
ed aggressività, hanno permesso 
al coriaceo peso wel ter torinese 
Bisson, n e l corso della r iunione 
svoltasi ieri ne l la palestra del lo 
stadio « T o r i n o » di spuntarla 
nuovamente (ma questa volta 
solo ai punt i ) sul romano P a o ­
lini, già da lui battuto circa due 
mesi fa per getto della spugna. 

Bisson part iva subito all 'at­
tacco e sul finire della prima 
ripresa con un preciso destro al 
mento costringeva il romano a 
piegare le gambe; Paol ini però 
finiva la ripresa r iuscendo con 
il corpo a corpo a frenare il p iù 
forte a v v e r a n o . 

Bisson, che ev identemente 
tentava di far suo l'incontro p r i . 
ma del limite, non dava tregua 
a Paolini; questi però si d i fen­
deva bene, riuscendo a vol te a 
frenare l'ardore aggress ivo del 
piemontese in specie nel la se­
conda ripresa ne l corso della 
quale il romano colpiva d'in­
contro il r ivale con precisi d o p . 
pietti alla mascel la abbastanza 
efficaci. 

Bisson tuttavìa teneva salda­
mente in m a n o le redini del l ' in­
contro mantenendos i sempre a l ­
l'offensiva; solo nella quarta e 
quinta ripresa la sua suprema­
zia veniva contrastata dal pu­
gile romano che portava a lcu­
ni precis i destri al mento de l ­
l'irruente p iemontese . 

L'ultima ripresa è stata d u ­
ramente combattuta, m a il r o ­
mano non riusciva ad accorc ia . 
re le distanze, onde poter m u ­
tare i l risultato dell ' incontro. 

Il verdetto è stato però d isap­
provato con forti grida e fischi 
da parte del pubblico. 

Risultato a parte, l'incontro è 
stato nel complesso piuttosto 
povero tecnicamente; sìa il ro­
mano che i l suo avversario han_ 
n o boxato piuttosto rozzamen­
te, mostrando d i non essere in 
possesso d i pregevol i qualità st i ­
l istiche. 

Il romano fra l'altro ha sba­
gliato tattica non usando il s i ­
nistro per tenere a distanza lo 
avversario più forte. 

Il p iemontese dal canto suo 
è un ragazzo sol ido di t e m p e ­
ramento e combatte con gran­
de foga cercando di risolvere il 
combatt imento con il destro che 
ha abbastanza efficace. 

N o n sappiamo però qual i s a ­
rebbero le sue possibilità di 
fronte ad u n avversario p i ù 
tecnico e scaltrito. -

Discreti gli altri incontri di­
lettantistici in programma. 

Quel lo più atteso: Sehiavl -Im-
bastoni non ha soddisfatto l'at­
tesa del tifosi che si aspetta­
vano la vittoria dell'audaciano 
Schiavi . Il combattimento è In­
vece finito dopo tre confuse r i . 
prese con un verdetto di pari­
tà che in verità malgrado il 
brutto incontro, disputato da 
Schiavi, ha favorito l'avversario. 

E. V. 

no) Kg. €6,800 b. Paolini (Roma) 
Kg. 61,200 al pumi in sei riprese, 

Arbitro: Olivieri. 

LA PENULTIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 0 
<.' • • • — • • • ' • • • • • • — • • • • • — — — ' " 

Nulla di deciso por Sora e Sanlart 
Ormai in sa lvo il Viterbo vittorioso sul Grottaferrata per 4 a 2 
Olivetti - Torpignattara, Atac e Ostien salva vittoriose in trasferta 

Il dettaglio della riunione 
DILETTANTI 

PESI MOSCA: Libertini b. Ar­
naldi al punti; PK3I GALLO: Orli. 
11 b. Zanette ai punti; l'iperno b. 
Matera ai punti; PESI PIUMA: 
.Mancini b. Cuccagna ai punti; 
PESI LEGGERI: Bolli b. Vaira-
no al punti; PESI MEDI: Schia­
vi e Imbastoni Incontro pari. 

PROFESSIONISTI 
PESI WELTERS: Bisson (Tori. 

Clerici secondo 
nel Criterium di Alidori 
ALIDORF. 3 — Il Crltorium 

ciclistico internazionale per pro­
i ez ion i s t i svoltosi i>u un per­
corso di km. 150, ha auto il 
oeguente ordine di urri\o: 

1) Kamber (Svi/;.) 3 3 3 ; 2) 
Clerici ( i t . ) ; Schraner (Svi*.)-. 
4) Correa ( I t . ) ; 5) Urbuncic 
(Austr.); 6 ) Rudolf (Svi / . ) col 
tempo di Kamber; 1) Zuretti 
(It ) 3 .3308 ' ; 8) Noetzll (SvU.) 
3 3 3 1 5 ' ; 0) Dlggelmann (Svi?.); 
10) Pftster (Sviz.); I l ) Stettler 
(Sv i / . ) ; 12) Lafranchi (Svu.) 
rol tempo di Noet/.li; 13) Yon 
fiuren (Svi*.) 3.350V; 14) 
Schellenbcrg (Svlz.) s.t.; 15) Mi­
lano (It .) 8.t. 

MurialdaManlarf. 1-0 
SAN LORENZO ARTIGLIO'. 

Palma. Terzi, Marcelllni, Vin­
cenzo Di Leo. DUtlo, Modesti, 
Stentella, Zlantona, Lattanzl, Ro­
berti. 

MURI ALTO: Terzoni, Martinuo-
Cl. Volpicela. Glbertl. Do Ango-
rts, peloni. Porge, Tarami, Erco­
li, Trombetta, Val. 

Boti: nel secondo tempo Gl­
bertl su rigore al 31'. 

(Dal nostro oorrl»pond*nte) 

ALBANO, 3. — Il « Big Match » 
della promozione laziale svoltosi 
dinanzi a circo tremila persone 
convenute da Roma e da ogni 
parte dei Castelli allo stadio cit­
tadino di Albano e stato risolto 
da un cnlclo di rigore giusta­
mente accordato (perchè un ter­
zino romano eulva%a la propria 
rete con la mono) in favor© dei 
castellani. Non 6 stota una bella 
partita, la posto In pollo ero trop­
po grandp. 11 MurtaUo si presen­
tava c o n Borgia, provetto terzi 

Lombardo 49"6 sui 400 m. 
nuovo primato stagionale 

Emamielli, Meren, Berti, Sacco, Boirivant e Lovati si aggiu­
dicano le altre gare — L' U.l.S.P. vince la staffetta 4 x 100 

no, che indossavo la maglia con 
il numero 7. Al tlschio di inizio 
però Borgia si portavo a ridono 
del terzini fungendo cosi da ter­
zo mediano. I frutti di questa 
tattico erano subito evidenti, 
giacché 1 grossi calibri dell'attac­
co glflllorosso restavano impre­
gnati nello maglie del mc/70 si­
stema messo in campo da Mn ri­
cuoci. Lo azioni peilcolose [>er 
1 portieri erano invece portata 
dal quattro attaccanti olbonesl 
che non pervenivano al MACI-CSSO 
por mera sfortuna e per la gron­
do ottcnzlone del difensori HUI-
lorenzinl a proposito dei quali 
diremo che Terzi e Marcel!ini so­
no stati 1 migliori. Del Murlallo 
1 migliori De Angclis. Volpiceli!. 
Trombetta, e Glbertl. c en tra 
Tanni, e Val hanno concluso 
poco. 

FRANCO SPACCATKOSI 

Sora-ltalcalcio 1 0 
I T A L C A L C I O : Pol i t i , Q u i n -

i . ivaJle, Larc lnes l , Lazzarinl , 
Mariot t i , S c h i a v e t t i , B a r b a -
bel la , Ricci , Santucc i , JBelar-
di, Leonor i . 

S O R A : To l l i s , Tanze l l i , N a -
tal inl , Tes i , C o n t e , M n r i n o -
v i c h , Zucch in i , Farina; C a r ­
dare l l i . G a v a z z i . C a n s t i . 

Marcatori: P r i m o tempo al 
20' Cardare l l i ; s e c o n d o t e m p o : 
«7* Zucch in i . 

il q u a l e c o n t i n u a ad andare 
a v a n t i , è su l p u n t o di c a l ­
c i a r e q u a n d o i n t e r v i e n e T a n ­
ze l l i c h e a l l o n t a n a l a m i ­
n a c c i a . 

Gl i ospi t i s concer ta t i si 
s l a n c i a n o a l l 'a t tacco m a t» 
m a l a p e n a s p e z z e t t a n o l e a-
z ion ì , de l res to poco c o m p o s t e 
d e i local i . A l 40' Conte , su 
p u n i z i o n e d a u n a trent ina di 
metr i , s o r v o l a l a traversa . 

N e l l a r ipresa , l e c o s e m u ­
t a n o u n poco di v o l t o e gl i 
ospi t i , a n c h e s e n o n r ie scono 
a m i n a c c i a r e s e r i a m e n t e la 
r e t e sorana , s i por tano s p e s ­
s o s o t t o area. A l 23' Boiardi 
m e t t e in a z i o n e Tol l i c o n un 
t iro debo le , a n c h e s e a n g o ­
la to . 

Gli ospi t i c o n t i n u a n o d e ­
b o l m e n t e a p r e m e r e , m a i s o -
rani l i controbat tono e d anzi 
al 37' raddoppiano il v a n t a g ­
gio . Lucches i p r e n d e la p a l ­
la da fondo c a m p o , dr ibla e -
g r e g i a m e n t e Mer lo t t i e Q u i n -
tava l l e , e con u n tiro a p a -

Finalmente anche Roma pos­
siede una seconda pista di 
atletica quella della Farnesina 
c/te ha avuto ieri il battesimo 
agonistico. Jl maltempo ha im­
pedito a molti atleti di scende­
re in campo. Quelli che si sono 
presentati hanno però gareg­
giato al massimo delle loro pos­
sibilità. 

Della r iunione c'è poco da 
diTe. Lombardo ha stabilito i l 
primato stagionale sui 400 me­
tri con il bel tempo di 49"6, ot­
tenuto in batteria. L'azzurro 
però, dopo aver dominato la 
sua batteria, non ha disputato 
la finale perchè indisposto' La 
finale era vinta da Berti. C o ­
munque i l t empo ottenuto la­
scia sperare bene per il futuro. 
Anche Lovati, ha vinto nell'al­
to con un misura discreta, ma 
passibi le di migliorare. Lovati 
è capace infatti di superare i 

A Giacomo Peppicelli 
la Coppa Città di Latina 

Al secondo posto si è classificato il pratese 
Righi che ha ceduto solo negli aitimi metri 

(Dui nostro inviato special») 

L A T I N A , 3 . — G i a c o m o 
P e p p i c e l l i h a v i n t o o g g i la 
corsa p o d i s t i c a « C o p p a c i t t à 
d i L a t i n a » d i 8 k m . d o p o d u e 
g i o r n i d a l l a s u a v i t t o r i a d i 
S p o l e t o . A p p e n a i l t e m p o d i 
g i u n g e r e a R o m a , c a m b i a r s i 
d 'abi to e r i m e t t e r s i i n t r e n o 
p e r a n d a r e a d i n c o n t r a r e i 
so l i t i a v v e r s a r i , o g g i i n g r a n 
n u m e r o , c h e h a n n o t e n t a t o d i 
t u t t o p u r d i c o s t r i n g e r l o a l ­
m e n o u n a v o l t a a l la r e s a . 

M a n s u t t i , c h e e r a d i c a s a 
q u i a L a t i n a , i l n a p o l e t a n o 
P i c a r d i , i l c a g l i a r i t a n o L a i , i l 
p r a t e s e R i g h i , t u t t i e r a n o 
c o n t r o d i lu i , m a a n c h e q u e ­
s t a v o l t a h a n n o d o v u t o c h i ­
n a r s i d i f r o n t e a l la s u p e r i o ­
r i tà d e l r o m a n o c h e h a v i n ­
t o , c o m e s e m p r e , di forza . 

S i n d a l p r i m o g i r o s i e r a 
f o r m a t o u n g r u p p e t t o c o m ­
p r e n d e n t e i m i g l i o r i . T r e n o 
d i gara v e l o c i s s i m o i m p o s t a ­
t o d a R i g h i c h e t ira c o m e u n 
d a n n a t o n e l t e n t a t i v o d i l a r 
p e s a r e s u l l e g a m b e d i P e p p i ­
ce l l i la g a r a d i v e n e r d ì a S p o ­
l e t o . M a n i e n t e d a f a r e : P e p -
p ioe l i i s e g u e c o m e u n ' o m b r a 
p r i m a L a i e p o i R i g h i c h e t i ­
r a n o a t u t t a a n d a t u r a . I l p r i ­
m o p a s s a g g i o a v v i e n e n e l m o ­
d o s e g u e n t e : L a i . R i g h i , P e p ­
p ice l l i , L a v e l l i , F a l z o i . M a n ­
sut t i , t u t t i i n g r u p p o . A p o c h i 
m e t r i M a r t u f i , P i c a r d i , P o l ­
v e r i n i , B e r t i e g l i a l tr i . 

N e l s e c o n d o g i r o n i e n t e d i 
i m p o r t a n t e s e n o n c n e iì 
g r u p p e t t o d i t e s t a a u m e n t a 
p r o g r e s s i v a m e n t e i l s u o v a n -
t a g g i o p e r d e n d o q u a l c h e u n i ­
t à : cede M a n s u t t i e erri* d i 
p o c o F a l z o i , m e n t r e d a l l a r e ­
t r o v i e s i f a n n o l u c e i m a r a t o ­
n e t i Martu f i , B e r t i e P o l v e r i ­
n i c h e h a n n o b i s o g n o d i m a ­
c i n a r e p a r e c c h i c h i l o m e t r i 
p r i m a di u s c i r e fuor i . 

N e l t e r z o g i r o L a i c e d e d i 
c o l p o e d a l c o m a n d o d e l l a 
f a r à r i m a n g o n o s o l a m e n t e 
P e p p i c e l l i e R i g h i c h e n o n 
m o l l a . D i e t r o s i fa l u c e i l 
t erza s e r i e B r u n o di M o l f e t -
t a . m e n t r e c a l a ancora M a n ­
s u t t i e P i c a r d i s p a r i s c e da l la 
l o t t a p e r l e p r i m e p iazze . N e l 
t e r z o g iro a v v i e n e la s e l e z i o ­
n e d e c i s i v a . R i g h i t e n t a i l 
t u t t o p e r t u t t o , s ca t ta r i p e ­
t u t a m e n t e , P e p p o c e l l i r e s i s t e 
b e n e e s c a t t a a s u a v o l t a e 
c i r c a 500 m e t r i d a l t r a g u a r ­
d o . R i s i l i s t r i n g e i d e n t i m a 

n o n p u ò t e n e r e i l t r e n o de l 
r i v a l e c h e v i n c e c o n 7" di 
v a n t a g g i o . D i e t r o R i g h i g i u n ­
g o n o sgranat i L a v e l l i , c h e ha 
c o n d o t t o u n a b e l l i s s i m a g a ­
ra, i l s a r d o L a i c h e è c a d u ­
t o n e l l a fase f i n a l e . B r u n o , 
v e r a r i v e l a z i o n e de l la g i o r ­
nata , q u i n d i M a n z u t t i , P o l ­
v e r i n i e g l i a l tr i . 

REMO GHERARDI 

De Santi vinte 
a Sthwereiutingen 

SCHWERENNINGEN. 3 — Per 
la seconda volta in 48 ore, l'ita­
l iano Guido De Santi ha vinto 
al velodromo di ScinrerenninRen 
una prora ciclistica, disputata 
s u 100 km. in 2.ie'58". Distac­
cati di u n giro si sono classifi­
cati nell'ordine: Muelier. Hofer-
mann. Schaefer. Gautnier. e 
Gillen. 

m. 1,80 ed andare oltre. Sala-
TOU, il otouane atleta del l 'UISP, 
ha migl iorato i l Tccord della 
Unione con vi. 1,70. Scttarolt. 
che l'hanno scorso ha saltato 
1,72, ha dimostrato che tra bra­
ve porterà il suo primato a 1,75. 

Nei 400 hs Emanuelli ha vin­
to facilmente res istendo a l r i ­
torno di Latini. Il tempo (S7"6) 
non è certamente pessimo. 
Nella velocità pura si è affer­
mato il forte e bravo Meren, 
dell'Ostia Mare, con i l tempo 
di 11"6. donanti a D i Censo. 

La para p i ù bel la era i l m e * 
zofondo. Vinceva Sacco, il for­
te ctoifauecchiesè. Cantarella, 
che aveva guidato per quasi 
tutta la corsa, veniva superato, 
negli ultimi 100 metri da Sacco 
che aveva un finale da veloci­
sta. Nel giavellotto s'imponeva 
il ferroviere Boirivant che però 
è ancora lontano dalle bel le 
misure del lo scorso anno. Bo l -
ritmnt ieri é riuscito a superare 
appena i 47 metri. 

La riunione si chiudeva con 
la disputa del la staffetta 4 per 
100. Due sole squadre scende' 
vano in pista: VUISP e la L i -
bertas Giammei. La vittoria è 
andata alla squadra dell'UISP 
che si era presentata allo ~ttar-
ter» in formazione rimaneg­
giata. 

Le Fiamme Gial le , favorite 
dall'assenza de l CVS, hanno do 
minato i l campo, assicurandosi 
tre o i t torie . Anche le squadre 
dell'UISP e Ostia Mare però si 
sono difese bene, conquistando 
una vittoria ciascuna. 

CARLO SCARINGI 

I risultati tecnici 
M. «00 HS.: 1) Emannelll (FF. 

GG.) 5J"6; 2) fJtlni G. (Cos) 
SS"; 3) Minocehl S0**7. 

M 100: 1) Meren (Ostiamare) 
11"6; 2) Pi Censo fOTSP) 11"7; 
Barzizza 11**9; 4) Severi 12". 

M. 400: t ) Berti fFF. GG.) 
SiTl; 2) Corsi (Etrnrta Prato) 
54"2; 3) Pinelli fB. Prati) W S . 

M. I500: 1) Sacro (C. Veccfila) 
4*13***: 2) Cantarella (Cus) 4*14"4; 
3) Veschi (FF.GG.) 4*14-6; 4) 
Bocci; 5) Gloria. 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO: 
1) Boirivant (Perrorieri) 47,07; 
2) Boni (FF.GG.) 44.28; 3) Di 
Marzio 43.84. 

•ALTO IN ALTO: 1) Lovati 

C I C L I S M O 

Vittor a di MarcotuUi 
nella Med. d'Oro Di Cosimo 

Merco, Spaccagrossi e Traina ai posti d'onore 

Marcotulli la rivelazione 
de l l 'UISP romano ha sbara­
gl iato i l campo degl i avver­
sari delTTJ.VJ. e d e l C-SX: 
Mereu, Traina, Schiavoni e 
Grimaldi hanno completato la 
opera. 

A l l e 14 il gruppo dei con­
correnti prende il v ia . L'an­
datura ù alta: st marcia sui 
40 orari. Assist iamo a cont i ­
nue fughe che ven ivano però 
ben presto sventate . Al HI g i ­
ro Fossa scatta portandosi a 
ruota Mereu, Trama. Batt i -
stoni. Spaccatrossi n o n sta li 
a pensarci due vo l te e ben 
presto raggiunge i fuggitivi . 
Marcotull i non è da meno; c o ­
si si forma un gruppetto d i 
sei concorrenti . Battistoni pe ­
rò, preso d a crampi, abban­
dona iì campo. 

I fuggit ivi di buon accordo 
proseguono e fanno salire il 
loro vantaggio a I.30". Al V 
giro una caduta fa perdere 
del t empo preziosa a Fossa. 
r iducendo cosi i l gruppetto s 
4 concorrenti . 

A 4 k m . dall 'arrivo Marco-
tull i , c o n u n poderoso acatto, 

pianta in as?o i suoi compa­
gni di fuga e 5à presenta tutto 
solo al traguardo. A 800 m e ­
tri Mereu eguagl ia il suo com­
pagno di squadra aggiudican­
dosi la piazza d'onore e com­
pletando cos i la clamorosa 
vittoria de l la P r e n e s t e O l i i . 

Ordine di arrivo: 1> Marco-
tullj Set t imio <Cilli Preneste) 
che comp:e il percorso di chi­
lometri 126 in ore 3.12' alla 
media d i Jrm. 39-360; 2) Mereu 
Antonio f idem) a 10"; 3) Spac­
cagrossi Mario (Quadracela) a 
15"; 4) Traina Giovanni (G.S. 
Quart ict io lo) s.t.; 5) Fossa 
Bruno (Indomita) s.t.; 6) Im­
periali Augusto <S S.Lazio) a 
1-20"; 7) Genti l i Rolando fRu-
beo) s.t ; 8) Grimaldi Angelo 
(Dopolavoro Ferroviario) s.t.; 
0) Schiavoni Luciano ( O l i i 
Preneste) s-t,; seguono nel lo 
ordine Biondi, Marinelli . Ro­
tati, Ughetta . Buzzetti , gli a l ­
tri seguono in txn. 

La medagl ia d'oro Egidio 
Di Cosimo v i e n e assegnata a l ­
la S. Cil l i Preneste per inerito 
di Marcotulli e Mereu. 

L. A J J V E R M N I 

(FF.GG.) 1,75; 2) Salaroll (VJISP) 
1,70; 3) Sbernadori 1,65. 

STAFFETTA 4 per 100: 1) U.l. 
S.P. (Salaroll, Vercesi, Belleg&ia 
Di Censo) 46"! ; 2) Lib. Giam­
mei 46"7. 

Viterbo-Grottaferrala 4-2 
VITERBO: Iacovone, Bruglottl 

Padara 11, Carducci. Glampolll, 
Pesquinl, Montanari. Sportelli 
Lucaccioni. Bernini I. Stavagna. 

GROTTAPEHftATA: Cacchio­
ne, Consoli, Giancano. Lorenzet-
ti. Lucci, De Luca, Vinciguerra 
Vii FiUppi, Valentini, Stoppa. 
Rinaldi. -

Marcatori: T del l . tempo Ri­
naldi; 12* e 23* Bernini; 43' Lu* 
cucclonl; 2. tempo: 37' Giuncane. 
44' Lucaccioni. 

Calci d'angolo: 10 per 11 Grot­
taferrata. e 4 per il Viterbo. 

rabola manda in fondo alla 
rete. 

Dei bancari ci sono parsi i 
migliori Quintavalle e Lar-
cinesi, 

CLAUDIO NOTAR1 

PRIMA DIVISIONE 

Ostia Mare-Don Bosco 4-0 
OSTIA MARE: Olmi. Gastaldi, 

Succi. Di Frotta; Forte, Tebaidi, 
Caponi. Pollcellu, Kgldi. Grieco. 
Bos.1. 

DON no.SCO: Rocchi. Porcelli. 
Carini II. Porco, PiitaarlcUo, Cri-
scintilli. Dal Cftnto. Martini, 
Cassarmi, Mocagni. Aldi. 

Arbitro: Slg. Masso di Roma. 
Marcatori: Primo tompo: Poll­

cellu (rlgoic), al 3<V Grieco; 
.secondo tempo: ni 15" ed al 40' 
Caponi. 

Quando uua "̂ quftdrtv vince 
t'ultima partita di campionato 
e d'uso 6crl\ero che ha « chiu­
so » in bellezza, uni nel caso di 
Ostia Mare-Don Basco a que­
sta frase ormai di prammatica 

va aggiunto che la compagine 
ospito, nonostante il gravoso 
paKslvo sia 11 a suggerire il con­
trarlo, non è affatto uscita umi­
liata dal tettangolo ver do di 
ostia, chò la sua sconfitta va 
in liane imputata alla sfortuna 
cho al 28' l'ha ridotta tn dieci 
uomini por l'Infortunio occorso 
a Dal Canto scontratosi con 
Gastaldi. 

Con questo poro, intendiamo­
ci, non vogliamo affatto smi­
nuirò il merito dei locali cho 
benchò < rimaneggiati » hanno 
disputato Ieri una delle loro 
migliori partite. 

Lti formazione schierata Ieri 
da Fldlo era nuova di -zecca; 
schierata In quel modo la squa­
dra * lilla » non l'avevamo mal 
vista o la prima impressiono 
che né abbiamo ricevuta, dob­
biamo confessarlo. 6 stata nega­
tiva ma poi via via che 1 mi­
ntiti sono passati abbiamo do­
vuto ricrederci, ieri l'assen/n 
di alcuni titolari so si eccettua 
quella di Mereu è passata quasi 
Inosservata, tanco la squadra si 
6 mossa con ordine ed eleganza 

NONOSTANTE IL PREDOMINIO DEGLI OSPITI 

(Dal nostro oorrispondonte) 

S O R A , 3. -
Era l 'u l t ima part i ta du d i ­

s p u t a r e a l lo « S f e r r a c a v a l l o » 
e p e r l a p o s i z i o n e dei local i 
in c lass i f ica ci s i a s p e t t a v a 
u n o s v o l g i m e n t o d iverso . E 
s e c i ò non è a v v e n u t o lo si 
d e v e a d d e b i t a r e quas i e s c l u ­
s i v a m e n t e ai sor ian i . Gli n -
spit i infatt i , a n c h e s e in f o r ­
z e in fer ior i a i local i , h a n n o 
g iocato . 

L' iniz io è l e n t o e si n o t a n o 
azioni a l t e r n e b e n e in t erro t ­
te d a l l e o p p o s t e d i f e se . A l 20' 
Conte s b a g l i a u n ca lc io di 
r igore m a q u a l c h e s e c o n d o 
dopo n a s c e i l g o l : Cardare l l i 
raccog l ie u n a d e b o l e r e s p i n t a 
di t e s t a d i L a r c i n e s i e a v o l o , 
con u n a s forb ic ia ta , m a n d a 
la s f era a l la s in i s t ra del p o r ­
t iere . 

AI 34' sono a n c o r a i bancari 
c h e m i n a c c i a n o . Ricc i , infatt i , 
quas i da l la l i n e a c e n t r a l e de) 
c a m p o , a v a n z a c o n la s fera , 
si l ibera e g r e g i a m e n t e di d u e 
avversar i , l anc ia po i S a n t u c c i , 

Humanitas - Fiamme Azzurre 1-0 
Lu rete, degli ospedalieri è stata segnata su rigore a 3' dalla fine 

H U M A N I T A S : Afolinari, 
Cerclli, Ccntomini, Carosi, 
D'Agostino, Ripanti, Cacati, 
Tarquini, Scrantoni, Rimaldi, 
P o m a r i . 

F I A M M E A Z Z U R R E : Can­
torini, Bnrtolini, FcrtAa, Bar-
t o l o l t i , Marinili , Picrgott iut , 
Nardccc / i ia , Robbiato, Salva­
to, S i l r a g n i , Andrc in i , 

Arb i t ro : Rrcniidfo di Roma. 
Ret i : al 42' della ripresa 

Fornari su rigore. 
Siamo al 42' de l secondo 

tempo. Fino a quel m o m e n t o 
vi era stato u n p r e d o m i n i o 
delle Fiamme Azzurre, q u a n ­
do una respinta di Piergot-
tini co lp i sce in p i e n o u i so Ca­
rosi. L'arbitro fischia la pu-

Iniz ionc senza aspetatre che il 
g iocatore co lpi to si r ialz i . L a 
palla viene fermata con le 
mani in area da Bartolini il 
quale voleva far notare allo 
arbitro che c'era un giocato­
re in terra. Ma i l d i r e i t o r e 
di gara decreta il rigore che 
viene realizzato da Fornari. 

ATTIVITÀ' CALCISTICA DELL' IL I. S. P. 

Concluso il torneo Plinio Pompili 
Stella Rossa e Villa Chigi A terminate a pari punti st incontre­
ranno domenica per disputare la finalissima - Gli altri tornei 

« T A M P A « D l i n n D f t m n i l i » s u l , a Fortitudo. L*Aurcii3 * n -lorneo « nmid rompili » vece ha pareggiato con rAiba 
La sett imana e ult ima gior­

nata d e l torneo popolare «Pl i ­
n i o P o m p i l i » ha dato i s e ­
guenti risultati: Vil la Chigi A -
Diavol i Neri 2-0; R.VJ. -Vi lJa 
Chigi B 9-1; Stella Rossa-Or-
v in io 8-0. 

La classifica: S te l la Rossa e 
Vil la Chigi A punti 11; R.F.V. 
7, O r v m i o 5, Spartak 4, D i a v o ­
li Ner i e Vil la Chigi B 2. 

Ecco i l dettagl io degli in­
contri: 

STELLA ROSSA b. ORVI-
NIO 8-0 — Ste l la Rossa: P o n -
ne l la , Pal lante , Cardini, D'Or­
tensi , Sacchetti , D'Alessio, Cal-
cabrini . Casella, Giorgi 1„ 
Giorgi 2., Mancinel l i . Orvinio: 
Nobile , D i Floridi , Ceppiteli i , 
Milletti I. Carletti , Milletti II, 
Ciani , Menicucci I , S c h e g g i , 
Menicucci II, D'Angelo . 

Afarcafori; Casella (3) . Gior­
gi (2). Calcebrini (2), Manci­
nel l i f i ) . 

Partita senza storia, data la 
evidente superiorità tecnica ed 
agonistica de l la Ste l la Rossa. 
I migl iori sono stati, per la 
Ste l la Rossa: Cardini, D'Ales ­
sio , Casella, Giorgi I . D e l l O r -
v in io Menicucci L 

R.F.V. b . VILLA CHIGI B 
9-1 — R.F.V.: Pietrantoni, 
Marsella. Spagnoli , Mangiarne, 
Cecoli . Ravone , Gavegna, Ga-
vegl ia 2„ Ciano 3„ Gagl iane, 
Turchetti: Vil la Ghipi B : 
Proietti- I„ Proiett i 2„ Migna-
nel l i . Pellacciotti , Sallusti . La-
capruccia. Scalzo, Previtera, 
D'Agostino. Vetrano. Iaia. 

Marcatori: Cagl iane (2 ) , Cia­
no 3 . f2L Marsella (1 ) . Man­
giarne (1 ) . Cecoii f i ) , Tur­
chett i f i ) . Spagnol i (1) e D 'A­
gostino f i ) . 

A n c h e questa partita non ha 
avuto episodi d i r i l ievo. P r e ­
dominio assoluto e incontrasta­
to de l R.F.V. I migliori del la 
R.F.V.: Ciano 3 , Gaglione;, 
Spagnoli . Mangiente . Del la 
Vi l la Ghigi, vanno segnalati 
Mignanel l i , Scalzo, Previtera. 

• • • 
La finalissima tra la Vil la 

Ghigi A e la Stel la Rossa, c h e 
hanno terminato il torneo a 
pari punti , per la conquista 
del la coppa « -Pompi l i» avrà 
luogo domenica prossima. 

Il Tomeo « b y t i » Urici» 
N e g l i incontri d e l Torneo 
Eugenio C u r i e l » hanno r i ­

portate strabilianti vittorie 
l'Aurora e la Dinamo; la pri ­
ma sulla Rapida e la Mcooda 

Juve. Ecco le formazioni d e l l e 
.squadre e i marcatori. 

AURORA b. RAPIDA 5-1 — 
Aurora: Amati, Patani, Pirro, 
Marmi, Ruspantini, Clorendon, 
Pasquali. Iambreghi, Baiacco, 
Basini, latosti. 

Rapida: Paparetti, Angel ini 
I, Roman:, Picchi, Angel ini IJ, 
Simarazz., Bontempo I, Cec ­
chini. S:marozzi II, Bontempo 
II, N:cara. 

Reti: 4' Basini ( A ) , 8' B a ­
sini ( A ) , 24' Basini (A) de l 
primo tempo. Nel la ripresa: 4' 
B a s i l i (A) , 8' Jambrenghi t A ) , 
21' Bontempo ( R ) . 

DIXAMO b. FORTITUDO 
5-1 — Dinamo: Marino, D ' A m -
bro.ì:o, Ro.vi, Balducci I, Di 
Rocco, Amatini. Cherubini , 
D'Agostini. Martet, Pcl l icclani , 
Balducci II. 

Fcntludo: D'Andrea, T r a -
voin>c:, Lue>.., Bevi lacqua L 
Bev.Inequa II, Cascioli, C o c ­
cia. Speranza. Santarnamanti-
ni, Squadron.. 

Roti: V D: Rocco (D), 28' 
Marte! (Dì. 29' Balducci I 
(DÌ nel pr.raa tempo. Ne l la 
ripresa: 7' Cherubini ( D ) , 18' 
Cherubini <D), IV Bev i lacqua 
I (Fortitudo). 

AURELIA e A L B A I U V E 
0-0 — Aurelia; Coccia. Cardc-
ni. D. Biagio, Malatesta. Cam­
pa n.a. Galli, Favorini, Campa­
nella. Bevdacqua. Gennari L 
Gennari IT. 

Alba Juve: Capoociani, Roc ­
chetti I, Franch:, Maiorana, 
Colafrancesch:, Veraldi, Ca-
nv.l'ozzi. Rocchetti II, .Teruzzi, 
D. F.ore. 

Tesseire primo a la Baile 
nel 6. P. ridistko 

LA BACXE. 3 — Il Gran Pre­
mio ciclistico internazionale 
della Baule è stato vinto da Lu-
o e o Tesseire. che ha percorso i 
km. 262 in 635'45", piooadendo 
di 6 35" Gaudin. Deiedda, Au-
daire. Chupin. Jean Bobet. Fra 
t corridori che st sono ritirati, 
figurano Coppi. Piazza. De Rossi. 
KoWet. Pobtet, Van Bteenberfen, 
Louis Bobet. Barbotin. Coste. 

Vittoria t i Ioni 
neBa«(tfN TaryÉwa» 
TARQUINIA. 3 — Con la par­

tecipazione di numero»! atleti 
appartenenti all*U.I.8.P, U.V.L 

e C.S.I.. sui magnifico circuito 
di Tarquinia st è scolta l'interes­
santissima gara per allievi « Cop­
pe Polisportiva Tarquinia » 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Fernando Lozzi (Ciclistica 

Trionfale) che compie i km. 58 
in un'ora e 27' alla media di 
Km. 38.620; 2) Marazzotti En­
nio ( idem) a l'IT'; 3) Leonardi 
Giorgio (idem) a 1*30"; 4 ) Ml-
nelli Renato (Acqua di Nepl). 
« 1 ; 5) B&rb&ros&a. Federico (Clct. 
Trionfale) a 2'; 6 ) Bertolucci Al­
do (Cici. Trionfai©) «.C; 7) scot-
tit Sergio (S. C. Lazio); 8 ) Cuo-
chlaro Bruno (Clcl. Trionfale); 
9) Costantini Silvano (Acqua di 
N'epi); 10) Minciottt Umberto 
(Cicl. Trionfale). Seguono al­
tri in tempo massimo. 

D o p o aver p r e m u t o p e r 88 
minuti, predominio » o n con­
cretizzato in goals per l'ecce­
zionale bravura del portiere 
Molinari , g l i ospit i sono stati 
sconfitti i m m e r i t a t a m e n t e dal 
rigore beffa. 

Delle F i a m m e Azzurre b e ­
ne tutti, in particolare Ma­
riani, dcll'Humanitas, dalla 
mediocr i tà generale si sono 
salvati il portiere Mol inar i 
e il m e d i a n o D 'Agos t ino . 

Arb i t ragg io ottimo fino al 
fatidico 42, m inuto . 

D. V. 

trascesa d a l b inar io d e l l a 
correttezza sport iva . In q u e ­
sto a iutat i d a l l a t e m p e s t i v i t à 
ed ocu la tezza de l l 'arbi tro . 

DAVI 

Albatrastevere-Rieti 3-1 
A L B A T R A S T E V E R E : N o ­

bil i , C a r n e v a l i , S a c c o , B e n e ­
dett i , Rul l i , B r u s a d i n , V e n ­
turini , P iacent in i , Espos i to , 
Funaro . Des ider i . 

RIETI: S i m e o n i II . S a n t a ­
rell i , Montagnan i , Mosconi , . 
Discepol i . d e l l ' U o m o D ' A r m e , 
Galass in i . Candid i , Gri foni , 
Tomasson i . Vit tor i . 

Arbi tro; R a n c h e r di R o m a . 
I l Riet i r i m a n e v a sorpreso 

da u n gol l ampo rea l izzato 
al 5' dal l 'ala destra , a c o n ­
c lus ione di u n a be l la d iscesa 
in t a n d e m con ' u n c e n t r o 
avant i . Ma e l i ospi t i d o p o u n 
breve per iodo di s b a n d a m e n ­
to si r i p r e n d e v a n o e d i m ­
bas t ivano azioni s u azioni 
non portata a c o n c l u s i o n e per 
u n e v i d e n t e def icenza del 
tiro. 

N e l s e c o n d o t e m p o il r i tmo 
del la part i ta , i n v e c e di ca lare 
di t o n o a u m e n t a v a s e m p r e 
p iù , e q u a e l à s p u n t a v a 
q u a l c h e rudezza , i m m e d i a t a ­
m e n t e repressa dal l 'arbitro 

A l 13* d e l l a r ipresa F u n a ­
ro ( A ) a u m e n t a v a i l v a n t a g ­
g i o con u n a a z i o n e p e r s o n a l e 
t r ib lando t r e a v v e r s a r i ; al 41' 
ancora l'ala des tra de i local i 
s e g n a v a c o n u n t i ro da l b a s ­
s o in a l to a c o n c l u s i o n e di 
una d i scesa in l inea d e l l ' i n ­
tero a t t a c c o . 

D o p o u n m i n u t o il R ie t i 
s e g n a v a i l p u n t o de l la b a n ­
diera dopo u n a d i scesa del 
c e n t r o a v a n t i conc lusa da l 
m e d i a n o s in i s tro . 

Tut t i i 22 at let i in c a m p o 
v a n n o e log ia t i in b l o c c o per 
la c o m b a t t i v i t à e l o spir i to 
agoni s t i co : c o m b a t t i v i t à m a i 

Tarquinia-Nettuno 2-0 
TARQUINIA: Cantina, D o ­

nati, Paparozzi, Peverini , B o -
nelli, Rocchi, Gagni, Peveroni , 
Martelli, Marchetti, Salsa. 

NETTUNO: Faraoni, Nocca, 
Praga; Sorrentino, di Girolamo; 
Cancelli , De Mei, Vitalo, Pa 
stori, Formentini , Celluccl. 

Arbitro; i l s ignor Massara 

Fra l « lilla » Gastaldi è ap­
parso 11 bravo terzino dt sem­
pre mentTO Di Fratte, nuovo al 
ruolo dt terzino, ha rivelato u n o 
spiccato senso della posizione ed 
ha reso indubbiamente molto di 
più di quanto era solito ren­
derò all'attacco, 

Egregio il lavoro svolto dalla 
mediana do \o Forte, © u n po' 
meno Tehaldl. hanno svolto u n 
gioco veloce, preciso nel pas­
saggi o duro, ma corretto nel 
tackle. 

Al centro Succi ha svolto 11 
solito ltuoro. con In solita bra­
vura. All'attacco abbiamo am­
mirato un « nihi » in gran gior­
nata ed un Caponi veloce, scot­
tante. in possessio dì un buon 
gioco di posiziono e- di uno 
spiccato senso della reto. Buo­
ne anche le prove di Grieco, 
Policella e « capitan » Bosl. 

Per in cronnea diremo che la 
imrtlta ha registrato una co­
stante presslono del locali o che 
le quattro reti sono state se-
gnate da Policella (rigore) ni 
15' e da Grieco al 36' del primo 
tempo e da caponi al 15" ed al 
40' della rlpre.«a. 

BRUNO GROSSI 

PROMOZIONE 

R i s u l t a t i 
e classifiche 

GIRONE A 

I risultati 
'Murialdo-Sanlar 
*Albatrsatev«r»-RÌeti 
•Florentlnl-Aatroa 
•St»for-Fra»cati 
«Tivoli-I. N. C«ntoc«lla 
Viterbo-'Grottaferrata 
•Co». M«t--Trlonfalmin. 
*T»rquinia-Nettuno 

1-0 
3-1 
1-1 
0 0 
4-2 
4-2 
1-0 
2-0 

CAMPIONATO RISERVE < 

Fiorentina B-laiio B 1-0 
FIORENTINA: Bonetti, cirri. 

Cappucci, Cadum, Becaccl. Mari. 
Colla. Mtcucci, Viciani. Beitran-
dJ. Prini. 

LAZIO: De Fazio, Antonazzi, 
Passerini. Brunori. DI veroll. 
Carradori. Migliorini. Pistacchi 
Bettolini, Magaldl. Di Praia. 

Reti: al 40' Colla. 

<0*l nostro oorr'spondanta) 

FIRENZE, 3 — Mentre lo Sta-
dio 3 | atapa riempiendo di spor. 
tlvi accorsi ad assistere all'incon­
tro FlorenUna-mtan, sul rettan­
golo verde erano di scena t Tin­
tala violi contro quelli della 
Lazio. 

Come dicevo. % primi 4S' han­
no offerto un giuoco, se non 
bello, almeno piacciole e non 
privo di dinamicità ed è stato 
in questo primo tempo che la 
rete della Lazio è stata scossa dt 
prepotenza da un parabolico ti­
ro dt quel costolone di Colla. 
Gli ospiti reagiscono e si porta­
no ripetutamente tn area viola 
senza però riuscire ad allentare 
te maglie della difesa. 

I laziali, a dir la tenta , SÌ era­
no svegliali, guidati da un IH 
Fraia in buona forma che giuo-
cava spesso arretrato, da un An­
tonazzi svelto ed attivo, quanto 
mai, ma la difesa dei padroni dì 
casa toglieva ogni illusione F-
spezzava ogni azione ben mano­
vrata dei laziali. 

La seconda parte, quella della 
ripresa, ha vitto gli atleti invi­
schiarsi in un giuoco confuso « 
disordinato reso ancor più caoti­
co dall'arbitro. 
LEONCAVALLO SETTIMELLI 

itoina- Juventus 3-0 
(Continuazione «ella 3. »ae.) 

vesciata pressato da Mari e 
cade di schianto a terra. M o -
mento di sbigottimento nella 
stadio: verso Galli dolorante 
accorrono fotografi, m a s s a g ­
g ia tor i , V o r o l i e n , C o m b i . ga­
rosi, l 'arbitro, tu t t i . M a n o n 
è n u l l a , per f o r t u n a , i l « c e n ­
trat tacco della Nazionale con­
tro l'Ungheria » (Beretta non 
c'era, ma aveva mandato suoi 
osservatori) è di nuovo in 
piedi. 

La Roma preme sull'acce­
leratore, fresca e «cat tante 
conu? a l l ' in iz io . Ma ora c'è 
Parola che gioca splendida­
mente. Peristinotto p e r d e 
un'altro' o c c a s i o n e d'oro a l 23 
e un'altra ancora al 2S\ Un 
m i n u t o d o p o Treré zi i arora 
a s in i s t ra u n a p a l l a c h e 
sembra morta, spiazza tutti 
con un lungo passaggio ra­
dente a Perissinotto, ancora 
solissimo davanti a Viola, a 
quattro metri: tiro ancora « l -
tissimo. 

H terzo (?) t i r o d e l l a Juve 
verso la porta r o m a n i t t e è dt 
K. Hansen, a l 27 ' , b e n p a r a t o 
da Tessari. Al 32' G a l l i m a n ­
ca di u n s o / / i o l'entrata t u 
c e n t r o d ì PeriB*inotto. Ferra­
no vaga per i l campo come 
un s o n n a m b u l o e f i «contro 
frequentemente con Boniper-
tt e CarapelleteJ La quarta 
rete mancata d a Pcr i t t fnocto ' 

a l 33 ' , l anc ia to da un magi­
strale colpo di testa di Galli 
in area. Al 36' Ferrarlo riceve 
un lungo centro di Boniperti 
a tre metri da Tessari, col­
pisce di testa, Tessari respin­
ge. ancora di testa Ferrano. 
bloccata del portiere romani­
sta. Ferrarlo ha un gesto di 
d i speraz ione . 

Piove a dirtto e sta per fi­
nire. Una fuga d i P r a e s t a l 
41, centro su Boniperti solo 
a otto metri da Tessari. Il 
biondo centrattacco juventino 
anziché tirare al volo tenta, 
lo stop e la pa l la o l i sfugge. 
Adesto si c a p i s c e p e r c h è n o n 
abbiamo segnato a P r a g a ! 

U l t i m o g i o i e l l o d e i d u e 
« grand i » romanisti a l 43* 
Bronée e Galli si scambiano 
la palla in velocità, d u e , t re 
q u a t t r o c o l t e , s u p e r a n o l u t t i 
gli juventini; ma Bronée — 
e s a u s t o — s c a g l i a f u o r i d i un 
soffio il tiro conclusico. 

Dalle note di c r o n a c a avrc~ 
te già capito c h e , o l t r e a 
Galli e Bronée, è tutta la 
Roma che ha giocato con 
slancio, tecnica, aggressiri-
ta. £ avrete capito anche 
come la Juventus di ieri non 
sia stata nemmeno l'ombr* 
della grande squadra di un 
tempo. Nessun reparto delia 
squadra bianconera si e sai-
rato dal naufragio tenente. 
In difesa solo Parola — a 
cotte davvero commovente, 

solo con tre, quattro avver 
tari in area — q u a n d o h a g i o ­
c a t o a l centro ha saputo fare 
qualcosa utile. Degli altri di­
fensori non è i l c a s o di par 
lare. Nella mediana fiacca e 
imprecisione: tanto Ferrario 
che Piccinini Hanno perduto 
u n a b u o n a o c c a s i o n e davvero 
per segnalarsi per Italia-Un­
gheria. All'attacco la Juve 
n o n è esistita quasi mai 
qualche spunto d i Praest, e 
basta. 

Beretta, dicevamo, non 
fera. Ha fatto male a non 
venire. Avrebbe potuto vede 
re cosa vale oggi Galli, qua 
le grado di ecce l l enza ha rag­
giunto la forma di Grosso 
quanto utile è s e m p r e P a n -
dólfini, e che sicurezza sono 
Bortoletto e Venturi, in dife­
sa come aWattacco. 

L'arbitro Bernardi non ha 
avuto difficoltà a c o n d u r r e 

La classifica 
Sanlart. 29 19 6 6 06 31 43 
Murlaldal 29 16 10 3 66 34 42 
Fiorentini 29 15 6 8 67 36 36 
Altro» 29 15 7 7 60 33 36 
Tarquinia 29 13 6 10 46 43 32 
Trionfali*. 2 9 1 1 » 8 46 43 31 
Cownat 29 11 9 9 42 41 31 
Albatrotrt. 29 12 7 10 46 42 3» 
Ritti 28 9 12 7 44 37 30 
St*f«r 29 9 11 9 46 46 28 
Viterbo 29 8 10 11 86 43 26 
Nettuno 29 7 0 13 36 64 23 
Francati 29 9 S 15 44 6 6 23 
Tivoli 29 8 . 6 16 28 44 23 
Grottaforr. 28 4 . 6 16 32 68 20 
Cantoeollo 29 4 5 20 32 71 ir. 

GIRONE B 

I risultati 
Olivotti Torpic-*3pM 3-0 
AUo- 'Formlo 1-0, 
*Humanlt*»-f Samm. Axi. 1-0 
* Sor a-Itale» U 2-0 
*Annuniiata-Pòndana 3-1 
•Almaa-Gaota 1-0 
Ostfona«lvft-*Rofn. Elatt. 1-0 

La 
Sor* 
Attnunx. 
ATAO 
1 taf calcio 
OMt« 
Fiammo A. 
8po* 
Human ita* 
Alma* 
Pontooorvo 
Fondana 
Ovtianta 
Olivotti T. 
Rom. CI. 
Formio 

classifica 
27 16 9 2 66 20 4'. 
27 17 6 4 75 27 40 
27 14 9 4 66 28 37 
27 13 6 » 67 36 31 
28 13 5 10 36 36 31 
27 IO 10 7 32 30 30 
27 10 7 10 37 41 27 
27 IO 7 10 44 36 27 
27 IO 7 10 39 47 27 
28 3 7 11 36 51 25 
27 8 6 14 40 48 21 
27 7 7 13 32 48 21 
27 6 8 1 2 3 8 4 6 2 1 
27 • 18 « 28 60 15 
27 1 10 16 20 95 12 

ANNUNCI sjwrw 

ENDOCRINE 
Ortogenest, ttatnoetto ateoieo 
per la cara dello disfansleal ***• 
scali 01 ortstoe oorvoam, pvtctuca, 
eodoertoa eoosoltaaloot o csro 

pre-oost-oiatrimnoiaii 

Grand'UH. Dr. CARLE T I ) 
P.*a Esqnluno, U - BOMA (Sto­
rione» Visite 8-12 e 1S-18. festivi 
6-12. Non «1 curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e core pre-
roatrimonialL S t u d i o medico 
PROF. O C DB B n t N A S D l S 
Specialista derni, doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - T e l «84 64* 
Piazza t»a io t»«ea i» 5 (Statinoci 

STROM O O T T O * 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

•asruNziom* oassuau 
C0IS0 UMBERTO N. 5M 

ve* 
in porto una partita corret-1 g ì 4ajs»_- avo S-St - »•**, 6-st 
tissima dal vrincìpio alla fine • •*•*• *'*•*• **• « w «•* '-1-M6B 

IVI I 
IIV ROMA e«n Gabinetto centrale 

primaria Casa Ortopedia 
per rappresentanza Addominale 

Scr ivere ì» SPI - S O M A 

•xu± . . ;* Cr^&'i&tf 
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C I C L I S M O 

Bruno Monti vinco di forza 
la Coppa "Valle del Meta uro,, 

II giovane atleta delia Arbos è in testa alla classifica del campionato italiano indi' 
, pendenti - Dura selezione operata dal caldo e dalle forature - Bartalini è secondo 

(Dui nostro Inviato special*) 

SALTARA, 3. — Bruno 
Monti ha vinto la seconda 
prova del Campionato italia­
no indipendenti conquistan­
do altri cinque punti nella 
classifica generale. I l pìccolo 
stupendo atleta di Albano ha 
totalizzato quindi 10 punti: è 
un dieci con lode che meglio 
di qualsiasi aggettivo serve 
a tracciare la figura di que­
sto nuovo campione che, dal­
le vittorie del dilettantismo a 
q u e l l o del professionismo, 
non ha voluto porre la tradi­
zionale parentesi. Egli ha 
vinto con la facilità dell'uo­
mo che è sicuro dei propri 
mezzi e, non titubando un 
istante, l'ha fatta franca di 
fronte al ristretto, ma forte, 
lotto di partecipanti. 

E' partito si può dire al­
l'ultimo istante perchè nes­
suno poteva rivaleggiare con 
lui in un arrivo in salita. 
Nessuno, abbiamo detto, an­
che se fra i migliori c'erano 
Baldarelli, Serena. Bartalini, 
Isotti. La organizzazione del­
la « Omiccioli » di Saltara 
m e r i t a lode incondizionata 
per avere organizzato questa 
16. Coppa « Valle del Metau-
ro » con esperienza e capacità. 

Eccoci alla cronaca. Par­
tenza alle ore 11,35: lo scat­
to iniziale di Faccioli faceva 
prevedere un gara vivace fin 
dal via. Non è stato così per­
chè il caldo, la polvere, le fo­
rature e i quattro chilometri 
di salita, hanno posto un 
energico freno all'andatura 
che è andata diminuendo col 
passare del tempo. Faccioli 
viene riacciuffato prima che 
finisca il primo giro del cir­
cuito (chilometro 14,100) 
mentre alcuni concorrenti già 
si attardano. Forano Volpi e 

Si ritira anche Ciancola, vit­
tima dì un malessere. A me­
tà del sesto giro Babini lora 
mentre gli inseguitori rie­
scono a rosicchiare preziosi 
secondi, riuscendo alfine ad 
operare il ricollegamento al­
l'uscita di Saltara. I tre^ ci 
del grosso, però, non segna­
no il passo: durante il 7. giio 
diminuisce il loro svantaggio 
ridotto ormai a pochi secon­
di, e si opera il ricongiungi­
mento. 

11 marchigiano Baldaieili 
fora, Ambroso lo attende e 
insieme operano, particolar­
mente sostenuti dal pubblico. 
Una sorprendente rimonta. 

Anche Olmi e D'Arrigo 
vittime di guasti meccanici si 
attardano. La media, a metà 
gara, è di 34,734 orar.. Il 

gruppetto dei fuggitivi (Assi 
relli, Babini, Monti, Serena, 
Feroci e Bartalini) anche 
durante il nono giro riesca a 
mantenersi a debita distanza 
(30") dagli inseguitori che, 
guidati da Isotti in grande 
giornata, palesano serie in 
tenzioni di ricollegamento. 

Il pesarese non risparmio 
energie: Ciabatti, Bof, Zam-
pieri, Frosini ed altri, che 
sono con lui, alla fine del 10° 
gito raggiungono i fuggitivi. 

Mancano soltanto Baldarelli 
e Ambi oso, ancora impegnati 
nel duro inseguimento che si 
concluderà felicemente p o c o 
dopo. 

Olmi e Falzoni seguono a 2' 
mentre Volpi, lo sfortunato 
protagonista di uno stupendo 
inseguimento iniziale, r e s t a 

IL CAMPIONATO DILETTANTI A SQUADRE 

La "Coppa Italia„ 
alla SIOF di Pozzolo 

La V. S. Roma, detentrice del titolo per il '52, al 2° posto 

TORTONA, 3. — La 34. edi­
zione del la Coppo Italia, linci­
le de l confronto ciclistico per 
squadre di quattro corridori 
dilettanti, si è .svolta sul le per­
fette strade del c ircu^o di 
Tortona sulla lunghezza di 
km 44.300 da compier&i t;e 
volte per un totale d. chi lo­
metri 132,9. 

La partenza data alle 7.30 
dal presidente del l 'UVl ha vi­
sto presenti 13 del le 14 squa­
dre ammesse, mancando il 
quartetto della toscana. La lot­
ta si è ristretta fra le squadre 
della A S. Roma detentrvt-
della Coppa, de l V.C. .«Rolan­
d o » di Alessandria e della 
S.I.O.F. d i Pozzolo Formig-.no. 
La «Rolando» , partita ve locis ­
sima ha fatto -segnare ne l mi­
mo giro un tempo da primato 
ll-'33" equivalente al la media 
i i t h ù j m e t n 43,182. N e l giro 
successivo la S.I.O.F. ha acce­
lerato l'andatura avvicmandoJi 
alla rivale. 

A l terzo giro continuando 
nell'azione disgregatrice con lo 

stesso ritmo, la S I.O.F. Darle-
va .sul tempo anche la -« Ro­
lando». giungendo vittoriosa al 
traguardo. 

L'ORDINE DI ARRIVO: 
1) SIOF di Pozzolo Formigaro 

(Grassi, Favero, Grosso, Filippi) 
che ha compiuto I Km. 132,900 dei 
percorso in 3.9'57"4 alla media di 
di Km, 41,976; 2) V. C. Rolando 
di Alessandria a 1*43"1; 3) Asso­
ciazione Sportila Roma a 3'J"1; 
4) Unione Ciclistica Nicolò Bion­
di di Carpi a 4'4"4. 

LA CORSA DELLA PACE 

Vittorioso l'austriaco Deutsch 
nella Praga-Karlovy Vary 
PRAGA, 3. — La terza tappa 

delta corsa ciclistica Praga-Ber-
llno-Varsavla, che ha portato i 
concorrenti dalla capitale ceco­
slovacca a Karldovy-Vary, è sta­
ta vinta dall'austriaco Deutsch 
Paul. Secondo si è piazzato il 
belga Van Schil, terzo il romeno 
Maxim e quarto il tedesco Tret-
flleh. La tappa si è svolta su un 
percorso montagnoso di 173 km. 

vittima ancora una volta di 
una foratura (sfiduciato si r i­
tirerà dopo un inutile tenta­
tivo di ricupero). I ritardatari 
restano tali f i n o alla fine 
della gara; mentre nel grup­
po nessuno più osa dare bat­
taglia. Siamo a g l i sgoccioli. 
Gli ultimi gai servono per 
ritemprale le energie in vista 
del finale che si pi evede tut­
to fuoco La danza delle mote 
continua tra l'entusiasmo del 
pubblico che oramai assiepa 
tutta la zona del cnculto. 

Baldaieili foia nuovamen­
te: la sfoituna gli ha voluto 
negale una bnllante presta­
zione piopno davanti alla sua 
gente. 

Giungiamo tapidamente alla 
conclusione: in testa al giup-
petto dei pochi rimasti in 
gaia (circa 20) gli scalatori 
si spiano poiché il finale in 
salita li vedrà sicuramente 
all'attacco. A metà dell'ulti­
mo giro scatta come un fu-
letto il piccolo gigante della 
«Arbos»: è Monti che, con 
due pedalate un po' disordi­
nate ma stupendamente ìed-
ditizie, abbandona i compagni 
di gara e si avvia insalutato 
ospite verso la seconda vit­
toria nel campionato italiano. 

Bartalini, che aveva pievi-
sto la mossa dell'ex giallo-
rosso, cerca di contrastai gli 
il passo, ma a nulla vale lo 
sforzo magnifico del toscano 
che si deve accontentai e del­
la seconda poltrona. Poi Cia­
batti, Saltini. Ambroso e gli 
altri in una lunga fila indiana. 

GIORGIO NIBBI 

L* ordine d'arrivo 
1) MONTI Bruno (Arbos), che 

copra i 203 km. d«t percorso m 
or* 9,7'7". alla media orarla di 
chilometri 33,177; 2 ) Bartalini 
Remo (Freyus) » trenta metri; 
3) Ciabatti, s. t.; 4 ) Sartini; 5) 
Ambroso; 6 ) Assirelli; 7 ) Zam­
p i c i ; B) Bof; 9 ) Feroci; 10) 
Piazzon; 11) Frosini; 12) Pe­
trocchi; 13) Falzoni; 14) Saba­
tini, tutti col tempo di Ciabat­
ti. 

Classifica cenerate del campio­
nato italiano di indipendenti do­
po la seconda prova: 

1) MONTI Bruno, punti 10; 
2) Sartini, p. 6; 3 ) Bartalini, 
p. 4. Seguono: Ciabatti, Volpi e 

Zamplerl con tre punti. Serena, 
Bof, Sabatini, F'osinl e Feroci 
oon due punti. 

Dontorìi precede Cascino 
nella gara di Serecjno 

SEREGNO, 3 — Il campione 
olimpionico Giuseppe Cordoni 
si e affermato oggi a Seregno 
in una gara di marcia di km. 18 
alla quale hunno partecipato 49 
concorrenti, n vincitore ha do­
vuto respingere nei finale un 
poderobo attacco del romano Ar­
cangeli che scontava il suo bril­
lante tentativo lasciandosi poi 
superare anche da Caccino, suo 
compagno di società 

Ecco il risultato- 1) Giuseppe 
Dordoni (Piacenza) in 127 20"; 
2) Cascino (Cub Roma) in 128' 
e 10"; 3) Arcangeli (Cus Roma) 

TRIONFO DELLA F E H R A M NEL «RAM PREMIO l'OBMEAUX 

Primo Alberto Ascari 
Secondo Gigi VSIIoresi 
Fangio su Gordini terzo a 4 giri - Farina ritirato per guasto alla 
trasmissione • L'asprezza della corsa ha eliminato molti concorrenti 

i l - ~4 % %~ 

Il campione del mondo Al­
berto Ascari, ha. condotto al­
la vittoria la sua Ferrari an­
che sul traguardo di Bordeaux 

BORDEAUX, 3 — Il campione 
del mondo Alberto Ascari 6U Fer­
rari ha vinto oggi la sua secon­
da gara automobilistica europea 
affermandosi nel Gran Premio 
di Bordeaux 

Gigi Villoresl. anch'egli s u 
Ferrari, si è classificato secondo 
Al terzo posto, quattro giri dietro 
ad Ascari, è giunto l'argentino 
Juan Manuel Fangio. sulla fran­
cese GordinL 

Ascari ha guidato tutta la cor­
sa e non è stato mal in pericolo. 
mentre Villoresl è passato al se­
condo posto dopo li 58 giro, al­
lorché Giuseppe Farina ha dovu­
to ritirarsi per disturbi alla tra­
smissione 

Fangio è passato al terzo po­
sto dopo un incidente toccato a 
Trintignant, che è uscito di pi­
sta. rimanendo pero incolume 
dopo una corsa coraggiosa ed 
Intelligente 

Sedici vetture hanno preso il 
« \ l a » alle 15 per il «Giand 

IPrK» di Bordeaux, riservato al­

le vetture della formula 2 che 
si svolge s u un circuito di 2.457 
metri, da percorrersi 123 volte 
Esso comprende alcune curve 
difficilissime e costituisce indub­
biamente un severo collaudo per 
l'abilita del piloti e la resistenza 
del mezzi meccanici. Il percorso 
totale è di 302 201 km 

Nella prima Ala. sono partiti 
gli italiani Alberto Ascari e Lui­
gi Villoresl, con l loro rossi bo­
lidi Ferrari Insieme ad essi, ha 
iniziato la gara 11 francese Mau-
r.ce Trintignant. sulla sua Gor­
dini blu Nella seconda fila era­
no l'Italiano Giuseppe Farina, 6U 
Ferrari, ed 11 francese Yves GÌ 
raud-Cabantou6 su H W M L'ar-
getino Manuel Fangio. bu Gor 
dlnl, era In quarta fila 

Alla fine del 40 giro. 1 Italia­
no Ascari, campione del mondo 
del 1052. era In testa avendo 
coperto 98,332 km del percor&o 
in 58'0T'8, alla media di chi 
lometrl 101,650 

Gli altri concorrenti cronome 

A Roma: Clamorosa sconfitta di Alberigo 
À S. Siro: Convincente conferma di Dacia 
A Rivisondoli lo Scheibler perduto banalmente dalla R azza del Soldo - Mezzegra al posto d'onore nelle Oaks 

Quest'anno in casa della Raz 
z a del Soldo qualcuno deve ave­
re le idee poco chiare: questa è 
stata la generale impressione del 
tecnici dopo the ieri alle Ca-
pannelle il grande favorito e 
«pupillo» della scuderia. Aloe-
rigo finiva, nel Piemio Felice 
Scheibler, dopo una corsa impie­
gabile a ben una lunghezza e 
mezzo dal modesto Rivisondoli 

Idee poco chiare dicevamo; né 
si può dire altrimenti allor­
ché s i pensi che la Razza del 
Soldo contro la fortissima Mez-
2Cgra allineò nell'« Elena » una 
Mascarade in discoidlne, nel «Fi­
liberto» sbaglio la tattica di cor-
••a contro li grande Touloiise 
Lautrec (che quel giorno non 
era ancora all'apice della bua 
forma e poteva forse essere bat­
tuto) e Dàcia dovette 'registrare 
la prima sconfitta della sua car­
riera. nello Scheibler ieri sba­
glio ancora tattica e forse nel­
l'intento di ripoitare la corsa 
con Telemaco (forse per non an­
dare contro alla famosa tradi­
t o n e per cui II vincitore dello 
Scheibler non vincerà mai il 
Derby. ) si fece imbrigliare nel 
gioco del furbo Fancerà e re­

ti vittorioso Brano Monti 

Conterno; m e n t r e il « pr i ­
mo >» dopo un energico inse­
guimento riesce a rientrare, 
il secondo rinuncia definiti­
vamente. Termina il primo 
giro senza altri episodi. La 
media è di chilometri 36.300 
orari. 

All'inizio del secondo giro 
è Buratti che opera un allun­
go riuscendo a guadagnare 20 
secondi, ma a metà giro vie­
ne riassorbito da un trio com­
posto da Serena, Babini e 
Feroci, che sono partiti *ùu* 
c a c c i a del lombardo. Assi­
relli approfitta della quiete 
che regna nel gruppo per 
accodarsi ai quattro riuscen­
dovi dopo un ìnseguimemo 
di tre giri. Il grosso tran.>.:«ì 
a 1*47". Fino al quarto giro 
nulla di nuovo: continua, 
protetto da una calura asfis­
siante, il modesto andare de­
gli uomini in gara che, divi­
si in due tronconi, cammina­
no senza preoccuparsi se la 
inedia è scesa sotto i 35 ora­
ri . Ne approfittano coloro 
che per vari motivi M sono 
attardati . Rientra Volpi nel 
gruppo e Assirelli fa il bat­
tistrada, mentre la ruota < 
Babini. che ha rotta la pe­
divella, si confonde nuova­
mente con quelle del gruppo. 

La strage delle gomme nel 
frattempo ha operato la p:ù 
importante selezione delia 
corsa: lasciano definitiva­
mente il circuito Dordoni, 
Tiepolo e Isabettini. 

Ricapitoliamo la situazio­
ne all'inizio del sesto giro 
(dopo 75,500 chilometri di 
gara): sono al comando As­
sirelli, Feroci, Babini e Se­
rena. A 1 W t r a n s i t a un 
quartetto con Monti, Barta­
lini, Baldarelli e Ambroso. il 
Crono (ridotto della metà 
per defezioni forzate di Pu-
fi , Baratti. DI Camillo e Ge­
stri) i io ritardo di oltre 2'. 

De Herlog conquisto la vittoria a Liegi 
dopo una solitaria fuga di 156 chilometri 

Diot e Rciny raggiungono il traguardo 502"' dopo il vincitore - Bella corsa di 
Dcfilippis che giunge sesto - Magni e Peti-ucci, tormentati dai crampi, si ritirano 

(Dal nostro inviato special*) 

LIEGI , 3 . — Quattro ore e 
mezza di Suga; 156 chilome­
tri d ì strada, da solo; un van. 
faggio sugli uomini che lo in­
seguono, di 5'02". Cosi Aloi-
se D e Hertog — un fiam­
mingo di sangue p i o v a n e e 
ca ldo — ha vinto di forza la 
L i e p i - B a s t o p n c - L i e p i . U n a 
corsa sciapa che i c a m p i o n i 
hanno preso di sottogamba 
nella illusione che si erano 
fatta d i acchiappare, poi sot­
to il traguardo, t i fresco e 
focoso De Hertog. 

Pareva di essere al e Giro » 
o al < T o u r » durante una di 
quelle tappe che vanno a-
i-anti per forza, con il solo 
scopo di trasferirsi da una 
città all'altra: davanti la fu­
ga di De Hertog; dietro un 
gruppo di u o m i n i c h e veniva 
avanti fiaccamente. Perciò, 
noia e la barba che cresce. 

A n c h e la L i e g x - B a s f o g n e -
Liepi parte tardi, un po' 
prima di mezzogiorno: così 
Ce t e m p o di fare quattro 
chiacchiere con Ockers. Ku 
bler e Petrucci, gli uomini 
più bravi della * Freccia Val­
lone ». 

Ecco Magni c h e tagl ia c o r ­
ro: «« Cosa vuoi c h e ti dica: 
s o n o s t a t o bat tuto . Quel c o n ­
t i n u o a n d a r e s u e g iù . g i ù e 
su, n o n è per m e . Già lo 
sapevo . . . ». 

Ockers i n r e c e ha la parola 
facile, oggi: « D i c o n o c h e non 
s o n o u n u o m o da corse in l i ­
n e a ; d i c o n o c h e m i nascondo 
ne l g r u p p o . L ' h a n n o visto! . . 
H o p i a n t a t o tut t i : h o v i n t o 
di forza g i u o c a n d o d'audacia 
sul c o n t r o p i e d e . C r e d e v o c h e 
K u b l e r e P e t r u c c i m i . s a l t a s ­
sero a d d o s s o : i n v e c e K u b l e r 
g u a r d a v a P e t r u c c i e n o n lo 
ha mol la to . K u b l e r ha fat to 
il m ì o g i u o c o ; gli. d e v o dire 
grazie. Graz ie . F e r d i ! ». 

E? Kubler che parla: » Mi 
è s cappato cos ì : c o m e p u ò 
se fonare u n a a r c u i l ' 3 d a l l e 
mani . C r e d e v o c h e P e t r u c c i 
saltasse addosso a O c k e r s : Io 
s t a v o sul la ruota d i P e t r u c c i -
H o s b a g l i a t o - ». K u b l e r s i da 
un pugno in testa e p o i c o n ­
t inua: « Ferdi non p i ù c a m ­
p ione : Ferdi v e c c h i o , s t a n ­
cò... Ferd i c a m m i n a r e t r o p -
oo; Ferdi avere b i s o g n o di 
tant i soldi p e r far s tare b e ­
n e A n d r é » . 

E Petrucc i? ET franco. Pe­
trucci- * L e m'e ror«e d i v e n ­
tano- dure , difficili: T u t t i t o ­

n o 11 pront i a corrermi d i e ­
tro a p p e n a m i m u o v o . E ' u n 
lavoro c h e s tanca: h a i v i s t o 
no? H o s e m p r e battuto la cor ­
sa in tes ta; n e s s u n o m i ha 
dato a iuto . Qu a n d o è part i to 
Ockers . c r e d e v o che Kubler 
a l m e n o scat tasse . Invece. . . Io 
ero u n po ' s tanco: tanto che, 
n e l l o sprint , non mi sono 
l anc ia to ». 

Via u passo comodo. La 
Liegi-Bastogne-Liegi — cioè 
la « doyenne », fa p iù vecchia 
corsa del Belgio — mette nel 
suo sacchetto i nomi di 106 
uomini; quale sarà quello 
buono? 

La Roche - En - Ardenne: 
Km. 75 a 37.750 l'ora. Qui 
scappa Sforacchi con la spe­
ranza di arrivare solo sui tra­
guardo della costa De Ortho, 
dov'è un ricco premio. Ma 

più svelti di Sforacchi sono 
De Hertog e Blommé; così , 
Sforacchi si piazza soltanto. 

Dietro Sforacchi arrivano 
Graf e Jochums; poi arriva 
Depredomme a 15". Il gruppo 
è più lontano: a l'OS". Nella 
discesa D e Hertog scappa, 
Sforacchi si ferma e Depre­
domme prende le ruote di 
Blomme, Graf e Jochums. 
Siccome il gruppo non rea-
gisce, De Hertog guadagna 
e guadagna strada: 2*35" su 
Blomme, Graf Jochums e De. 
predomme. e 6*15" sul gruppo 
a Bastogne. 

Dietro-front a Bastogne: 
Km. 105 a 35,125 l'ora. De 
Hertog continua a scappare 
e il gruppo continua a fare 
le fusa, come i gatti in a m o ­
re. JVel gruppo non c'è più 
Petrucci: il ragazzo si ferma 

I CAMPIONATI UNIVERSITARI 

Al romano Lucarelli 
il fioretto individuale 

MERANO. 3 — Al campionati 
nazionali uriHersrtari. dopo tre 
giorni di gare, si sono concluse 
stasera .e prove dell atletica II 
conoultivo del! at'etica, sport 
che ha veduto vivacemente im­
pegnati oltre 4O0 giovani, è ve­
ramente lusinghiero, non tanto 
1 tempi-lìmite ottenuti, perche 
so o nei 4^ 4O0 è etato battuto 
i' primato del campionati, ma 
per :. lne l .o medio raggiunto 
da. a mas»a dei partecipanti 

Ecco t nftultatl anali: 
Staffetta 4 X 1 0 0 (finale): I. 

Pisa (Decesari Serio. De: Gran­
de Traverso) In 3"27"8'10. 2 
Torino (Lucchini. Cassini. Folco. 
Allegrone» in 3"28 4 /10) ; 3 Ro­
ma (PetrelH. Pagani Matteo.l. 
Pao'.etti) in 3^9 8/10); 

Oatto dal paa» (Anale): 1 To­
so Rea'do( Firenze) con m. 12.58; 
2 Ravera Giorgio (Piaa) metri 
12 35; 3. Braun Wurt (Padova) 

Pl«r»tto individuai* (classifica 
Anale): l. Lucarelli (Roma) con 
7 vittorie; 2 Aureggl (Roma) 
oon 6 ; 3. Caprese (Palermo) con 
5; 4 TAaeunta (Roma) con 3 ; 

r inato «alto in afte: l . Gui­
dacci (Pl»a) metri 1.80; 2 Ma­
glioni (Modena) «n. 1.75; 3. Du­
rante (Genova) in 1.75 

110 ««toaelli 1. GuldOtU (Fi­

renze) in 15 9; a Coteiore (Mi­
lano) m 16 netti; 3. Ravioli 
(Milano) in 16 9 

400 piani: 1 Traverso (Pi>a) 
in 51" 4; 2 Pa inmerì (Modena) 
In 52 ; 3 Ba.careni (Mi'ar.o) 
in 52 4 

200 piani: 1 Matteuzzi (Fi­
renze) In 22 6. 2 Praia (Trie­
s te ) in 22 7. 3 Gori (Firenze) 
m 22 "7 

1900 piani: 1 Ragatta (Pavia) 
m 4 tO ; 2 Stacca (Macerata) 
in 412 7; 3 Gelmi (Pavia) ir» 
4 1 3 3 

Lancio dal «iavallotto: 1 Mar­
chesini (Padova) metri 56 05; 
2 Piacentini (Torino) m- 52 98; 
3 Maunelli (Firenze) m 5150 

Staffetta 4X100: 1 Firenze 
(Matteuzzi Guidoni. Massai. 
Gorl) in 43 6; 2. Mi^no 4 4 ' 7 ; 
3 Pisa 45 3 

Salto oon l'asta: 1 Lazzaro 
(Palermo) m 3.50; 2 Oculisti 
(Firenze) m. 3.40; 3 Valenti 
(Cagliari) m. 3.20. 

Claafriflaa par O U A : 1. Pisa 
punti 302,5; 2. Firenze p. 197; 
a Torino p- 1085; 4 Milano 
p. 152; 5. Roma p. 135; 6 Parta 
p IMA; 7 Bologna p 100; 8 
Catania, p 74; » Cagliari p 66.5. 
10. Maillna p. M i . 

a Ortho in crisi per crampi 
lancinanti alle aambe. £ ' un 
viale del quale soffre anche 
Magni, il quale però resta 
ancora in corsa. 

Che cosa fa, intanto. De 
Hertog? Scappa e scappa an­
che controvento. Sale e scen­
de la costa De Bergeval — 
polvere e sassi, sassi e pol­
vere — e arriva a Les Trois-
Ponts con 8'45" di vantaggio 
su Diot, che è venuto via 
dal gruppo a Cirreieux, Blom­
me e Jochums. Il gruppo, che 
ha già acchiappato Graf e 
Depredomme, e che già si sfi­
laccia, è in ritardo di MO". 
Resisterà De Hertog? 

Sulla strada, ora, le ram­
pe sono fitte. Ecco la costa 
Afoulin Du Ruy: ecco la co­
sta De La Reid, ecco la co­
sta De Hornay: qui, il van 
faggio di De Hertog si è ri 
dotto a T30". 

E intanto il gruppo — che 
si è messo in pancia Diot, 
Blomme e Jochums — ha 
fatto la schiuma, sono ce­
rniti a palla gli uomini più 
freschi, più forti, i piti bra­
ci, 

Magni si è battuto fino ai 
piedi della costa del Moulin 
du Ruy. Ma a Remonchomps, 
anche Magni si ferma. Le 
gambe — tormentate dai 
crampi — non girano più. 

Cè ancora un allungo fu­
rioso di Remy, Van Stenta­
ste e Diot sul far del tra­
guardo. Ma è fatta, ormai: 
Aloise De Hertog ha vinto. 

ATTILIO CAMOBIANO 

L'ordine d'arrivo 
1. AloU DE HERTOG (Belgio), 

in ore «W*5I" 2/5; 2. Maurice 
Diot (Francia) f5T5*": X Remy 
(Francia) s. t.: 4. Storms (Bel­
gio) « s r » " ; 5. Van De Stock 
(RelSlo) s. t.; fi. Nino DellippU 
d u l i a ) 7H'4ì": J. Kntler (Sviz­
zera) ; «. Zagers (Bel.); 9. Schot-
te (Selcio); i«. Larevre (Belgio). 

Dopo la Liegi.Bastogne-Uegt, 
la classifica del trofeo Desgrm»fe 
Colombo è la cernente: 

INDIVIDUALE: 
I) Petrucci (It.) p. c«; l ) G. 

Derycke (Bel.) 3S; 3) Impasta 
(Bel.) 35; 4) KmMer (Sv ta . ) . 
Storni» (BeL) 32; fi) Keteller 
(BeL), Diot (Fr.) 28; t ) Baftet 
(Fr.) 2*: ) ) oilivier (BeL) «chat-
te (Bel.) 25; i l ) De Filippi* (It.) 
21; 12) GaaUtier (Fr.), Ockers 
(Bel.). Van Est, De Bertog (BeL 
fio) 20; l i ) Mimarti (IL), Ptax-
Ea ( I t ) , Vaa dar Stock (B«L) 17, 

PER NAZIONI: 
1) Belgto 318; 2) Fraaeta IO»; 

3) Itali» i«8; 4) Olanda M; S) 
Urinar* 32. 

gaio la vittoria a Rivisondoli 
La imprevista scontitta di Al­

berigo ad opera di un cavallo 
«carsamente dotato di iondo co­
me Rivls<^doli e con un tempo 
degno della categoria a vendere 
(oltre 2"21") se da una parte e 
senz'altro dovuta alla errata tat­
tica di corsa rivela però quello 
che da tempo noi andiamo pre­
dicando Inascoltati; non è Albe­
rigo il cavallo del Derby, non è 
Alberigo che possa battere Tou-
louse Lautrec, non ò ques.o 
« cocco di casa Crespi » il fuo­
riclasse necessario per piegare 
1 colori di Federico Teslo nella 
classicissima. Anche se in scu­
deria dicono di no è Dacia il 
miglior cavallo del « Soldo »; è 
Dacia che occorre portare (e di 
urgenza a Roma) se non voglia­
mo trasformare 11 Derby in una 
trionfale passeggiata per il su­
perbo Toulouse Lautrec. 

Alberigo è cavallo che manca 
di fondo: lo dicemmo anche al­
lorché vinse il cParioli» ma do­
vette essere frustato senza pit­
ta per finire appena una lun­
ghezza avanti a Mezzegra. è un 
cavallo che manca anche oi 
quello spunto fulminante senza 
il quale le lattiche (come quella 
adottata nello Scheibler) rischia­
no di trasformarsi in catastrofi. 
è un cavallo ottimo ma non 
certo un fuoriclasse Non fosse 
altro ce lo avrebbero detto que­
gli ultimi cento metri in cu! ieri 
egli arrancò cercando difenderei 
da Rivisondoli che lo stava sur­
classando. 

AI via era Telemaco d pren­
dere la testa subito seguito dal 
compagno di scuderia Alberigo, 
poi da Siegrfried. Onega con Ri­
visondoli in coda al gruppo. Per 
un attimo Alberigo sostituiva 
Telemaco al comando ma prima 
della grande curva questi torna­
va a fare da battistrada man­
tenendo una andatura turistica 
Posizioni immutate lungo la cur­
va in cui Fancerà si portava 
con Rivisondoli alla sella di Al­
berigo All'ingresso in dirittura 
Telemaco si allungava allo stec­
cato seguito da Alberigo al cen­
tro della pista e da Rivisondoli. 
AI prato Alberigo sembrava do­
minare con Caprioli intento a 
Suardare con un occhio Telema­
co e con l'altro Rivisondoli che 
sembrava battuto. 

Alle tribune il dramma: men­
tre Alberigo nicchiava forse per 
far vincere il compagno (la su ­
perstizione non ha portato for­
tuna ai colori del «Soldo») Ri­
visondoli. cui non pareva vero 
che la corsa s i fosse ridotta pra­
ticamente a mille metri per il 
difetto di andatura, aveva uno 
spunto fulminante ed in poche 
battute aveva ragione di un Al­
berigo su cui invano Caprioli 
muoveva disperatamente le brac­
cia e si avviava tranquillo al 
palo d'arrivo con una buona 
lunghezza e mezzo sul figlio di 
Traghetto 

A Sen Siro la favorita Dacia 

non è mancata all'appuntarne^ 
lo delle Oaks d Italia ( L 4 mi­
lioni 200000, metri 2200) che 
essa ha vinto con autoiltà da-
vonti a Mezzegra che si è cosi 
confermata lo migliore puledra 
dopo di evsa e Diana Briziano 
di Te&io rivelatasi migliore di 
La Clementina che era molto ap­
poggiata dal milanesi 

Al via \ alido Diana Briziano 
o ibume\a il comando davanti ad 
Osca te. La Clementina. Mezze* 
gra. Dacia e Trebaseleghe In co­
da Alla curva era sempre l'al-
lie\a. di Teslo a condurre con 
un buon vantaggio sulla coppia 
Oscata-Docia e sulle altre con­
correnti distanziate da brevi In­
t e l a i l i . In retta di arrivo Da­
cia. sasciata e>ul posto Oscata 
che le aveva resistito per tutta 
la curva, andova all'attacro di 
Diana Briziano che raggiungeva 
e superava all'altezza del parco 
delle vetture A questo punto 
Mezzegra \enlva energicamente 
chiamata da Miloni e con un 

magnifico Anale riusciva a bU-
perare Diana Briziano. conqui­
standosi bill palo la seconda 
posta 

G. B. 

liceo i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Pr: Velletrt: lì Bodoni. 2) Ma-
rusca. Tot. 10 Acc 12 

Pr. Susa: l ) Refuso, 2) pampa 
Tot.: V 40. Acc 69 Dup. 41. 

Pr. Civitavecchia. 1) Mirando­
lina. 2) Formilene Tot.; V. 18 
P 14-17- Acc. 44 Dup. 83. 

Pr. Tiuoti; 1) Veggente, 2) Fa­
chiro. 3) Laitou. Tot.: V. 24. 
P. 14-19-19. Acc 59 Dup 42. 

Pr. Felice Scheibler- 1) Rivi­
sondoli, 2) Alberigo. 3) Telema­
co. Tot.; V. 64 P. 12-10 Acc. 20 
Dup. 261 

Pr. Foro Boario: 1) Kankan. 
2) Lescaut. Tot : V 22. P. 16-34 
Acc 50 Dup. 234. 

Pr. Oriolo: 1) Alessandro, 2> 
Viareggio, 3) Nova. Tot : V. 17 
e 17 P. 14-12-14. Acc. 40- Dup. 
54 e 22. 

Pr. Teramo- 1) BuOntalen'a. 
2) Lisiera. 3) Meyerbeer- Tot.: 
V. 59 P. 27-20-40. Acc 199 Dup 
240 e 96 

LA TERZA GIORNATA DEL CONCORSO IPPICO 

Terza vittoria di R. D'Inzeo 
A Thiedenan il Premio Viminale 
Pioggia secondo la tradizione 

anche al le terza giornata del 
Concorso Ippico internazionale 
di Roma che ha registrato una 
nuova vittoria (la terza) del te­
nente Raimondo D'Inzeo. appar­
so di gran lunga più in forma 
dei fratello Pietro, ed una ma­
gnifica affermazione dell'olim­
pionico tedesco Tbiedeman che 
si e classificato al primo ed al 
secondo posto con due differen­
ti ca\alll nel Premio Viminale. 
Questa vittoria tedesca è suona­
ta come una. squilla di allarme 
per la Coppa delle Nazioni «Ha 
quale la Germania ha mostrato 
di poter aspirare ad armi pari. 

Nel Premio Campidoglio. Rai­
mondo D'Inzeo s u Merano ha 
vinto nettamente, ma 1 maggio­
ri applausi il pubblico li ha ri­
servati alla tedesca signora Kho-
ier la quale, montando alla per­
fezione il suo « Armai va ». si è 
aggiudicato la piazza d'onore 

precedendo di quasi quattro se­
condi il tenente Pietro D'Inzeo 
che s u Uruguay s i è classificato 
terzo precedendo a sua volta il 
belga signor Pogé su Hicamboy. 

Nel Premio Viminate 18 cava­
lieri superavano il primo barrage 
(ostacoli da 1.40 ad 1.70): solo 
11 di questi superavano indenni 
11 secondo barrage ad ostacoli 
rialzati e tra essi erano tutti i 
migliori compreso Pietro D'Inaeo 
su Brando e il campione olim­
pionico D'Oriolà su Vouiette. il 
terzo barrage era fatale a quasi 
tutti: eliminato anche Pietro 
D'Inzeo restavano in gara sol­
tanto il tedesco Thiedeman con 
due cavalli (Diamant e Meteor) 
e D Oriolà con Vouiette. AI quar­
to barrage mentre Thiedeman 
spplauditt&simo superava 1 tre 
altissimi ostacoli (da 1.80 a 1.95) 
senza incappare In penalità con 
ambedue i cavalli, il francese 
D'Oriolà rinunzia va dopo aver 
abbattuto il primo ostacolo. 

trati sulla distanza avevano i 
tempi seguenti: Farina 58 23 7. 
Villoresl 58 25"3. Trintignant 
58' 37"; Fangio 59 28"7; De Giaf-
fenned 59 49 '5 

Ascari ha poi battuto il re-
cord del giro, col tempo di l'24 9 
alla media di 104,341 km orari 
La prodezza compiuta al 42 gi­
ro. lo vedeva guizzare avanti al­
l'argentino Fangio. che rimane­
va doppiato 

Farina, un paio di giii pi inni 
di essere costretto al ritiro, bat­
teva il piimato sul giro «stabi­
lito da Ascari, girando in 124 G 
alla inedia di km 104 588 al-
lora 

Il primo a fermarsi è btato 
l'argentino Mieres, su Gordini, 
che ha cambiato tre volte le can­
dele Farina ha invece lamenta­
to una rottura alla trasmissione 
e si è ritirato al 58 giro menti e 
era secondo 

Trintignant che proseguiva in 
terza posizione ha avuto un in­
cidente che lo ha fatto girai e 
come una trottola in mezzo alla 
pista ed ha dovuto ritirarsi, pui 
senzo essere ferito whithead e 
Giraud-Catantous si 6ono riti­
rati al 31. giro 

Alla fine dell 80 giro e cioè a 
tre quarti di gara, é primo Asca­
ri, in 1.55.21*'. secondo Viilore*>i 
In 1.56'16 ', seguiti ad un giro 
da Fangio. e Graffenried; a due 
giri da Bavol e Schell; a sei giri 
dal principe Bira da Claes e 
Mieres 

Il francese Chiion è stato 
squalificato per essersi fatto 
spingere la vettura da un mec­
canico Rosier 6i è ritirato al 
74 giro per guasti alla trasmis­
sione e Macklin si è ritirato pei 
disturbi al motore 

La eorsa non ha ormai più 
storia: le posizioni di t e s t a H -
marranno immutate fino alla li­
ne della gara che consacrerà 
ancoia una volta la superiore 
potenza della Ferrari e l'abilita 
dei piloti italiani 

Ecco la classifica 
1. ASCARI che copre il per­

corso in 2.58'52"3, alla media 
oraria di Km. 101,340; 

2. Villoresl in 2.59'48"9; 
3. Fangio a 4 giri da Ascari; 
4. Schell a 5 giri; 

MOTOCICLISMO 

Ruffo su Guzzi 
vince a Marghera -

MESTRE. 3 — Ruffo su Guzzi 
250 ha brillantemente ottenuto 
la vittoria nel circuito dell'Indu­
stria a Marghera. 

Ecco la classifica: 1) Ruffo su 
Guzzi che compie ì 203 km. del 
percorso in 1.37'9"l/5 alla media 
di km. 125.576: 2) Montanari su 
Guzzi a 48"4/5; 3) Molari a due 
gin: 4) Lorenzetti su Guzzi a 
due giri. 

Emilio d'olii s'impone 
nella corsa ciclistica di Lugano 

LUGANO. 3 k Ecco l'ordine di 
arrivo de'la corsa ciclistica inter­
nazionale per dilettanti svoltasi 
oggi a Lugano- 1) Emilio Ciolli 
(Italia) che copre i km. 188 in 
4.57'52'; 2) Alessandro Fantini 
(It.) 5 0005"; 3) Ans Hobi (Sviz­
zera) s t ; 4 ) Mauro Gianeschi 
(It.) 5 01'34"; 5) Virgilio Razzi 
(It.) 5 03 21"; 6) Bruno Tognac-
cini (It.) s. t.; 7 ) Traxe (Sviz.) 
5 05'33"; 8) Mattel (Sviz.) K t. 

I risultati della 6. giornata 
del campionato femm. basket 

Ecco i risultati delle partite 
della 6.. giornata di ritorno del 
campionato italiano di pallaca­
nestro. Serie a femminile; a Co­
mo: Barnocchi batte Comensa 54. 
42; a Milano: Pirelli batte San­
remo 30, 26; a Trieste; TriestHa 
batte Faenza 67. 53: a Pavia: Pa­
via batte Sipra 50. 24. 

Scheda e quote TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

1 x ; I 2 (2 1); 2 1; 2 2; 1 2; 2 1. 
LE QUOTE fino a tarda not­

te non s i conoscevano ancora. 

E N 1 S 

I campionati Internazionali 
iniziano oggi al Foro Italico 

L'egiziano Drobny e l'americana Connolly teste di serie n. 1 nei due tornei di singolare 

Sui ;.ettc camp: del Foro 
Italico iniziano oggi 1 Campio­
nati internazionali tennistici 
di Roma che \ e d o n o , come 
già negli anni scorsi, la par­
tecipazione di quasi tutte l e 
più forti racchette de l mondo. 
In campo maschile saranno 
presenti l'egiziano Drobny. 
vincitore l o scorso anno e i 
fortissin.i squadroni america­
no e australiano Ne l pr imo 
spiccano i nomi di Vie Se ixas , 
Budge Patty. Bartzen; nel s e ­
condo figurano Marwin Rose. 
Ken Hosewall. Hoad. Hartwig. 

Lo scontro fra questi uomi ­
ni, nel quale 1"« isolato » 
Drobny rischia molto di l a ­
sciare l e penne, ha anche un 
sapore di anticipazione di c iò 
che potrà accadere quest'au­
tunno quando. presumibi l ­
mente . Australia e U S A si 
troveranno ancora una vol ta 
di pronte per la finalissima 
del la Coppa Davis . Lo scorso 
anno v insero i « c a n g u r i » , 
forti d i Sedgman e Mac Gre-
(for, passat' poi al professio­
nismo. Ora. a Roma, si potrà 
vedere quali probabilità i l o ­
r o sostituti avranno d i c o n ­

servare contro gli americani 
la prestigiosa « insalatiera ». 

Il - trio svedese » formato 
da Bar gel m. Davidson (fresco 
vincitore de l torneo di Firen­
ze) e Stockenberg. l'apolide 
Skonccky, alcuni sconosciuti 
jugoslavi e i nostri Gardini. 
Merlo. Rolando e Marcello del 
Be l lo e Cuccili faranno il 
possibile per procurare qual­
che sorpresa, a lmeno nei tur­
ni el iminatori , ma senza nes ­
suna probabilità s e n a di ar­
rivare anche solo alle semi­
finali. 

Le teste* di serie, sorteggia­
te. sono per il singolare m a ­
schile l e seguenti: 1) J. Dro­
bny (Egitto); 2) V. Seixas 
( U S A ) : 3> M. Rose (Austra­
l i a ) ; 4) K, Rosewall (Austra­
l ia ) : 5) B- Patty ( U S A ) ; 6) L-
Hoad (Australia: 7) R. Hart-
w i g (Austral ia); 8) B . Bart­
zen ( U S A ) . 

TI campo femmini le è d o ­
minato dal la giovanissima, 
prestigiosa americana Mau-
rcen Connolly, considerata a 
ragione la n . 1 mondiale . Le 
fanno degna corona numero.1* 
sue conazionaii, fra le quali 

si impongono la Hart, la Fry 
e la Head-Knode, che faranno 
l'impossibile per contraitarle 
il passo 

Da seguire con interesse la 
nostra g iovane campionessa 
Si lvana Lazzarino, che vorrà 
confermare i progressi conti­
nui di questi ultimi anni: se 
riuscirà a cedere solo alle 
americane, superando gli osta­
coli intermedi (inglesi, fran­
cesi, spagnole, tedesche) sarà 
già un be l successo per la 
• ragazzina * romana. E noi 
non dubit iamo che la Lazza­
rino vorrà fare onore al suo 
titolo e al la fiducia degl i or­
ganizzatori, i quali l'hanno 
compresa fra l e teste di se ­
rie, che per il campionato 
femmini le sono pertanto l e se ­
guenti- 1) M- Connolly ( U S A ) ; 
2) D . Hart ( U S A ) ; 3) Fry 
4) L- Head-Knode (USA>: 5) 
N . Adamson (Francia); 6) J. 
Sampson ( U S A ) ; 7) T. Zeh-
den (Germania); 8) S. Laz-
zanino (Ital ia) . 

Ed ecco il programma 
odierno: 

ORE 15 
Singolare majcnile; V . Se i ­

x a s (USA) e- A. Lazzarino 
(It-). (campo centrale); M. 
Pirro (IL) c . L . B e r g e h n (Sv . ) ; 
E. Pautassi (It.) e. E. Argon 
(Ur.); F. Cavrìani (It-) e. N i -
kolic (Ju-); A , Vieira (Br.) 
e. Laslo (Ju. ) . 

Singolare Femmtmle: s . Fry 
( U S A ) ; e. A. Vignali ( IL): 
T. Zehden (L.) e. G'. Butler 
( U S A ) . 

ORE, 16,15 
Singolare maschile: F. Gar­

dini (It.) e. M. Ellmer (Ch ) ; 
U. Medici (It.) e. S. Stocken­
berg (Sv . ) ; B . Bartzen (USA) 
e. G Scnban i (It . ) ; N- Cen-
tonze (It.) e. C Giauna (It ) . 

^tripolare femminile; D . 
Head-Knode (USA) e. C. Ra-
morino (It . ) ; A . Sciaudone 
(IL) e. M- Bouibonnais (Fr.) ; 
Herr (USA) e N . Miglio­
ri ( I t ) . 

ORE 17.15 
Singolare maschile: K. Ro-

sewaT! ( A u ) e. E. Malench-.m 
(IL); J. Drobny (Eg.) e. S. 
Jacobini (IL); M. Rose (Au ) 
e I. Esente (IL); S. Daviso i 
(Sv.) e. G. Caccia ( I t ) . 

Singolare femminile: P. Baj» 
ril (Sp) e. Gray (USA). 
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di mezzo 
Nella mistica chiesetta, c'è un'ose una siluetta. Lnu 

donna che prega? Così vorrebbe la canzoni-, ina in realtà: 

C'è Gemella che prega 
tutti i santi del cielo: 
« Fate ritornar 
i il. e. t magnar... ». 
Ma rispondono i santi: 
« Noi non ci apparentiamo! 
Con il Nostro zel 
\ i magnate il l ie i ! ». 

I partitini apparentati approfittano del raccoglimento 
dell'on. Gonella per procacciarsi \o t i , ma il Toro In^imx • 
ibiato si risveglia con un ruggito militaresco e rimetti «ni 
l'attenti i suoi soldatini di piombo: 

GONELLA: 
Partitini di centro che un dì 
alleati \ i siete ai d. e , 
e pregate ora il hrato elettor: 
« Il tuo \ o t o da' a noi per fa\or.. . » 
la D. C. non si lascia imbrogliar! 
Tosto in iila tornate a marciar... 
Fuori il passo... cadenza... uno... due... 
tutti i \ o t i li log l io per* ine! 

Saragat, Pacciardi e Villabruua siughioiiuno, ma «onu 
costretti a ubbidire, guaiolando tutta\ia.. . 

W troppo tardi! 
E' troppo tardi, ahinoi, è troppo tardi 
per farci rispettare da Gonella... 
A pesci in faccia e senza più riguardi 
«iauio trattati, ahinoi... r troppo tamii... 

Passano intanto, inquadrati da preti in basto verde, 
i candidati clericali 

CORO DI CANDIDATI D.C.: 

O biancofiore, 
grazie di cuore. 
con te ci scappa 
un po' di pappa... 
Tra Giiglieliuoui 
e bacchettoni 
un po' di pappa ti sarà per me! (bis) 

Coirono subito tutti alla stazione a n c e \ e r e De Ga-
speri che torna da Parigi, fresco tome Uosa the torna 
dal villaggio... 

CANTO MALINCONICO DEL FACCHINO 
Quando Alcide fa qualche viaggio, 
si sa già cosa tombina: 
Negli affari l- sempre tanto saggio 
the l'Italia \ a in ro\ ina: 
quel che non pappano i democristiani, 
lui lo regala agli americani... 
Sono sett'anni che \ iaggia Alcide. 
il caso è doloroso: 
sarebbe meglio per l'Italia intera 
metterlo a riposo. 

II tneno presidenziale non deraglia, ma' riui-re male 
Io' stesso, i candidati "il. '«.. per allenarsi, se ne portano a 
casa una ruota ciascuno. Guglielmone si impadronisce 
della caldaia: « Questa — esclama — è una pancia che 
fa per me! ». 

I ferrovieri, intanto, fischiettano ni sordina. 
Le osterie 

Osteria della forchetta, (parapunzi ecc. ecc.) 
t-*è Vanoni the progetta 
nuove tasse e imposizioni 
per sfamare i suoi mangioni. 
Osteria della ramazza, 
con la scopa qui si «pazza. 
e si getta ai quattro -\enti 
la D.C. con i parenti! 
Osteria dei comitati. 
sono CIVICI chiamati: 
oh che comodi e economici 
i comitati gastronomici! 
Osteria democristiana, 
c'è l'Italia all'amatriciana: 
se rivincono le elezioni 
se la pappano i forchettoni. 

PULCINELLA 
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LA FLOTTA Di 
«Seggio in vista!... » 

L AURO 

LE DISGRAZIE DI UN POVERO PADRE DI FAMIGLIA D.C. 

Diario di Polpettone 
LLAEIM 

Oggi ho iniziato la propagan­
da elettorale, per sostenere la 
mia landtdatura al Senato. Mi 
sento in grande forma. Comun­
que, prima di affrontare la pro­
va, wno voluto andare dal imo 
medico, per un controllo ed una 
visita generale. Mi ha ordinato 
una dieta speciale. Benissimo. 
Non bisogna esagerare troppo, 
nel mangiare. Poi, altrimenti, nel 
bel mei/o di un comizio tt 
scappa un singhiozzo, e non sta 
rebbe bene, anche se puoi dare 
la colpa al microfono. Comun 
que la dieta speciale e dura: do­
vrò abolire completamente i lat­
ticini. Ho poca scelta: soltanto 
i farinacei, la carne, il pesce, e 
le verdure di vario tipo. Non 
debbo eccedere con le salse. Afa 
qualche sacrificio bisogna pure 
farlo. 

MARTEDÌ 
Ho deciso che tutu la mia 

vita familiare sarà intonata alla 
%rave circostanza che sto altra, 
versando- In ogni momento mi 
debbo ricordare che sono un 
candidato al Senato. Così, la mal 
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tuia, la cameriera che mi sveglia 
ha ordine di dirmi « Buon gior 
no al candidato — e auguri di 
buon Senato ». Sullo specchio del 
bagno ho fatto scrivere: « Se ti 
svegli di buon umore — sarai 
certo senatore ». A colazione il 
cameriere mi deve sussurrare 
nell'orecchio: « Buon appetito''— 
per il bene del Partito ». In uf­
ficio la segretaria mi saluterà al 
grido di «Per polpctronc, urrà — 
ed egli vincerà». A pranzo mia 
moglie mi deve dire: « Mangia 
piano, non ti strozzare — se al 
Senato vuoi arrivare ». E la sera, 
prima di andare a letto le mie 
figlie, dandomi il bacio della 
buonanotte, mi dicono: * T i gri­
diamo tutte in coro: buonanotte, 
voti d'oro ». 

MERCOLEDÌ 
Non posso dire che ti primo 

comizio sia stato di mio gradi­
mento. In realtà non so bene 
perchè si debbano fare i comizi, 
e si debba stare a parlare a tanta 
gente che non si conosce. Non 
che sia la prima volta che io 
parla a tanta gente radunata in­
sieme. Al Consiglio di ammini 
strazione annuale, ad esempio, 
vengono fino a sedici persone. 
certe volte. Ma sono sedici per 
sone che ti stanno a sentire con 
calma, e dicono di sì, quando 
debbono dire di sì, e non emet­
tono oscuri suoni con la bocca, 
che mi insospettiscono molto. 

GIOVEDÌ 
Oggi il comizio è andato no­

tevolmente meglio. L'organizza 
zione ha funzionato perfettamen­
te. Ho dovuto attendere appena 
quindici minuti che arrivasse il 
camion con i partecipanti, che 
erano stali prelevati al comizio 
del mio collega dell'altra circo­
scrizione. Evidentemente il mio 
collega aveva parlato troppo. 
Deve azere parecchio da spende­
re, quello fi. Ho saputo che t 
partecipanti, per ogni minuto in 
più della mezz'ora stabilita, io 
gLono pagati gli straordinari. 

VEXERDI 
Quei criminali di partecipanti 

al comizio a cottimo me ne 
hanno fatta una davvero bella. 
Poiché si erano stancati di bat­
tere le mani (era dalla mattini 
che partecipavano a comizi) e 
di gridare viva, hanno pensato 
di far finta di battere le mani e 
di far finta di gridare. Ognuno 
diceva fra se: ' Tanto, basta che 
apro la bocca. Se tutti gli altri 
gridano, non si noterà ». Il guaio 
è che questa bella pensala f'han 
no fatta tutti nello stesso mo­
mento. Vi figurate l'effetto? Io 
avevo appena terminato una 

! frase che mentala un sonoro 
applauso, allorché vedo tutti scat­
tare. Ma mi è sembrato di im­
pazzire. Non si sentiva nessun 
rumore: come quando all'im­
provviso, al cinema, si interrom­
pe il sonoro. Ho un diavolo per 
capello, e la parca cena mi è 
andata di traverso. 

SABATO 
Oggi mi riposo. Del resto, l'ho 

tempre detto, è inutile fare i co­
mizi. Se voglio farmi eleggere 
debbo aprire i cordoni delia por­
ta e pagar qualcosa di più alla 
campagna elettorale della D.C. 
Proprio oggi ho versato due mi­
lioni per un manifesto in cui ti 

spiega che i barbari rossi indo­
cinesi stanno arrivando a Roma, 
e che bisogna perciò fermarli vo­
tando D.C. Chissà dov'è, l'In­
docina? 

DOMENICA 
Domenica, dice la Bibbia, il 

Signore si riposò. E poiché io 
fono un signore, mi sono riposato. 

Ho anche deciso di rompere la 
dieta. Al diavolo i consigli del 
medico. Debbo arrivare al Se 
nato, mua debbo battere ti re­
cord mondiale di digiuno. Ol­
tretutto non ne sarei capace. Si 
trattasse del record di indige­
stione, beh, sarebbe un'altra cosa 

POLPETTONE 

L1L 
amimi 
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z, simili smini simuli s i %<s> & ili 
DEI FORCHETTONI 

Qual'e l'animale più vora­
ce? Qual'è l 'esse, e vivente 
capace di ingollare e digerire 
anche ì cibi più indigesti ? 
Qual'e 1 animale che mangia 
di più? Lo stilizzo? L'ippopo­
tamo? Il coccodrillo? Il ser­
pente? No, è il parlamentaie 
democnstiano. In cinque an­
ni di pi edominio assoluto, de­
putati e senatori clericali 
hanno dato prova di saper 
mangiate di tutto, dalla et li­
sca (a migliaia di quintali) 
all'acciaio delle corazzate in 
disarmo, dal metano ai pac­
chetti azionari. Ma non tutti 
1 pai lamentali d.c. pensano a 
mangiate. Vi è anche chi si 
pi eoccupa di far mangiare gli 
altri. Alle volte l'operazione 
del far mangiare si accoppia 
a quella del mangiate. Ma è 
sempre difficile far distinzio­
ni m questo campo. La diete­
tica, si sa, è una branca della 
scienza medica che non ha 
fatto molti progressi. Sarà 
quindi difficile comprendei e 
attraveiso quali sistemi un 
membro del governo sia riu­
scito a trasformare in generi 
commestibili un prezioso me­
dicinale, la streptomicina. Ci 
aiuteremo riferendo ciò che 
ha sciitto nel 1950 una r i ­
vista liberale. Tra parenti, 
come è noto, ci si azzuffa 
sempre, anche se nei momenti 
decisivi l'affetto prevale su 
ogni altra cosa. La rivista li­
berale pubblicò infatti una 
seiie di articoli di un gior­
nalista che ebbe la fortuna di 
assistete ad una riunione se­
greta ti a l'allora Alto Com­
missario alla Sanità, on. Co-
tellessa (democristiano, na-
tuialmente), e sette glossi im-
poitatoii di antibiotici. In 
quella riunione, riferisce il 
giornalista liberale, si discus­
se dei piezzi della strepto­
micina. Allora sul mercato vi­
gevano due piezzi, quello pra­
ticato dall'ente statale ENDI-
MEA (390 lire al grammo) e 
quello praticato dagli impor­
tatori privati' (735' li ie "il 
grammo). L'on. Cotellessa, vo­

lendo abolire la duplicità dei 
prezzi, si impegnò — è sem­
pre il giornalista liberale che 
parla — ad abolire il prezzo 
più basso, quello praticato 
dall'ente statale. 

E" inutile dire che quando 
la cosa si seppe i comunisti 
menai ono grande scandalo. 
Ma è noto che i comunisti so­
no nemici dell'iniziativa pri-

L'on. Cotel lesvi 

vata e della libertà di com­
mercio. Nel caso specifico era­
no in giuoco, da un lato gli 
interessi degli ammalati di 
TBC, dall'altro quelli degli 
importatori. I tubercolotici 
avrebbero dovuto pagare la 
streptomicina 345 lire in più 
al grammo. Gli importatori 
avrebbero dovuto guadagnare 
345 lire di meno per ogni 
grammo di streptomicina ven­
duto. Il dilemma era ango­
scioso per un deputato de­
mocristiano. Ma fu risolto 
salvando i sommi principii 
della libertà e dell'iniziativa 
privata e sacrificando quelli 
dei tubercolotici. I soliti co­
munisti fecero chiasso, lo 
scandalo dilagò perfino sui 
g i o r n a l i governativi (che 
quando non ci sono le ele­
zioni riescono anche a 'dire 
qualche verità) e fu portato 

in Parlamento. Risultato; l'on. 
Cotellessa fu costretto a r i ­
chiedere ai sette importatori 
privati di vendere la strepto­
micina a 479 lire al grammo, 
un prezzo cioè sempre supe­
riore a quello praticato dal­
l'ente statale. 

Le proteste della pubblica 
opinione costarono qualche 
sacrificio agli importatori. Co­
tellessa fu costretto a sacri­
ficare un pochino gli immor­
tali principii della libertà, in 
omaggio alla platea. Ma r i ­
mase al suo posto, almeno 
Uno al successivo rimpasto. 
Chi ci rimise il posto fu in­
vece Il commissario governa­
tivo dell'ENDIMEA il quale, 
per aver dichiarato ai gior­
nali che l'ente statale poteva 
vendere la streptomicina a 
prezzi inferiori a quelli dei 
orivati, fu dimissionato d'aur 
torità. 

Oggi invece l'on. Cotelles­
sa si presenta di nuovo a 
chiedere la fiducia dei suoi 
elettori in Abruzzo. Avrà 
perduto i voti di molti am­
malati di TBC? Che importa! 
Tanto c'è la legge elettorale 
di Sceiba che pensa a colma­
re lo svantaggio. Se tutto va 
bene. 

IL CURIOSO 
(Continua) 

i:i M 

S e n i » parole, ovvero , basta la faccia I l ministro della D i f e s i nell 'esercìzio de l le i n e fanrionl . 

Cvucifvase elettorale 
A iolu/ione esatta del gioco. 

nelle file a bordo calcato « con­
trassegnate dalle freccette si leg­
gera un importante appello. 

ORIZZONTALI: 15) un serpen­
te; 16» il dittongo di poeta; 17) 
la sigla della citta dei due mari; 
19) antica famiglia ligure impa­
rentata con gli Sfona; 20) pro­
dotto: 24) r « H P » in italiano; 
26) in mezzo al disegno; 27) pre­
posizione articolata; 3i> le ini­
ziali dell'on Lacont: 32) sulle 
targhe di Terni; 33) il nome 
della iy-hearer di «Scarpette 
rosse»; 34» sigla di una provin­
cia lombarda: 35) sulle porte dei 
gabinetti. 36) schiavo presso gli 
spartani. 39) di cristallo, mono-
rifrangenti: 42» estesa, prolissa; 
47) penisola bagnata dal Mar 
Rovo, dall'Oceano *ndiano e dal 
Golfo Persico; 48) il nome di 
Zatopock: 49) avverbio di nega­
zione. 5o> ci sono quelli nobili. 
quelli illuminanti e quelli delle 
miniere: 52ì Ferrovie dello Sta­
to: 53) nell'imbuto; 54) congiun­
zione disgiuntiva; 63) cattivo; 64) 
le hanno i tori; 65) un esempio 
abbreviato: 66) preposizione: 67) 
Organi Giudiziari; 68) la parte 
superiore della coscia; 70) egoi­
smo. 77) un tipo che si da delle 
arie da « signore »; 78) preposi­
zione; 79) Lega Femminile Mon­
diale: 80) metallo prezioso; 81) 
serve ai pescatori: 83) esseri 
striscianti: 86) stare in dubbio 

VERTICALI: 1) detestare; 2) 
bovini giovani; 3) Tutto Ab­
brancano I Clericali; 4) secca­
ture; 5) il contrario del nadir; 
6) 1 privati vi coltivano le 
piante fruttifere e l'insalata; 
7) congiunzione telegrafica; 8) 
« i l» spagnolo; 9) giaggiolo; 10) 
un dito; 11) pagnotte; 12) « il » 
romanesco; 13) colloquio m due: 
14) nome di donna» e di barca; 
18) mostri umani privi di brac­
cia; 21) diminutivo di Margheri­
ta: 22) un continente; 33) pro­
dotti delle glandole umane; 35) 

i cittadini scaligeri: 26) le ini­
ziali di Tofano; 28) tonaca; 29) 
il rumore del fucile, che ha da­
to nome a una canzone della 
prima guerra; 30) regione afri­
cana; 37) immensa distesa d'ac­
qua; 38) paese vicino a Trento: 
40) parco: 41) cinque aste: 43) 
la fine di quante; 44) ingorde: 
45) puntute: 46) sulle targhe 
olandesi; 50) big i ; 51) Società 

Anonima. 52) calamità: 53) ana­
gramma di sontuosi: 54) malat­
tia delle orecchie: 55) distribui­
re: 56) acqua bollita con dentro 
cenere per farci il bucato: 57) 
Lega Cooperativa Automobilisti­
ca Veneziana; 56) sbriciolati: 99) 
nome femminile: 60) regione In­
docinese; 61) isola del Dodecan-
neso: 62) anagramma di sordità; 
68) il figlio della pecora (tr); 

69) un serpente; 71) solo a me 
tà efficiente; 72) Era Volgare: 
73) vestono il prossimo: 74) ces­
sazione o sospensione del respi­
ro. 75) bruciati; 76) Organizza­
zione Del Telegrafi e Telefoni; 
82) come il 12 verticale: S4) 
idem come sopra: 85) Istituto 
Tecnico; 86) in mezzo al seme: 
87) preposizione: 88) l» sigla di 
uno specialista del Genio. 

I 
DI QUESTI I1I0HSI 

Dopo la sconfitta d.c. 
Tempo felice 

'Dedicato a VaronpX 
Lo sprecone « « ^ ' « ^ 

Gonella, Pacciardi e 
Saragat 

/ tre corsari 

Aspirazione di Tapiri jr. 
ti mondo nelle mie 

~ braccia 

La propaganda d.c. per 
le «leziosi 

Squilli al tramonto. 
* 

Dedicato a Pacciardi 
Vagabondo a cavallo 

Pacciardi, Saragat, Go­
nella e VHlabnua 

f qacfrro cavalieri del-
f Oklahoma 

11 Sud e le elezioni (per 
la D. C.) 

Mezzogiorno ii fnoeo 

• 
Ancora dedicato a Pac­

ciardi 
Il baniolero stanco 

Il falinneato elettorale 
degli apparentati 
la D. C. 

CU avvoltoi non volt 

Dedicata a Tnpnu jr. 
fi temente Giorgie 

U D.C (per gli italiani) 
U 

De Gasaci. alla ma-

Perii 

11 Partite 
Hat «ne uff 
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Lunedì 4 maggio 1953 

PER CELEBRARE LA FESTA DEL LAVORO 

Sessantamila londinesi 
a comizio a Hyde Park 

La più ampia manifestazione del 1° maggio dopo la fine delia 
guerra - Per l'unità dei lavoratori e la distensione internazionale 

DAL NOSTRO C0RK1SP0NDENTE 

' LONDRA. 3. — Nel «rande 
prato di Hyde Park, lo stesso 
luogo dove, nel 1890, la Festa 
del Lavoro era stata celebra­
ta per la prima volta alla pre­
senza di Engels, i lavoratori 
londinesi si sono riuniti oggi, 
secondo la consuetudine in ­
glese che celebra la lesta del 
1. Maggio la prima domenica 
di maggio. 
• Tre colonne sono affluite 
aUo Hyde Park dall'Eoa* End, 
dai quartieri meridionali ed 
occidentali della città, prece­
dute da caratteristiche bande 
di cornamuse scozzesi, por­
tando in corteo i vecchi v a ­
riopinti stendardi delle Trade 
Vnions, bandiere di sezioni 
laburiste e comuniste, inse­
gne di organizzazioni demo­
cratiche ed i vessilli dei re­
pubblicani spagnoli e degli 
esuli greci. 

Nella cornice verde del par­
co, sotto un sole sfolgorante 
e quasi estivo che dava ai co­
lori delle bandiere ed alle pa ­
role d'ordine degli striscioni 
una vivacità ed una evidenza 
insolita per Londra, i d imo­
stranti hanno formato una 
folla dì oltre 60 mila persone, 
la più folta che, dalla fine de l ­
la guerra, la Festa del Lavoro 
abbia raccolto nella capitale. 

11 Segretario della Camera 
del Lavoro di Londra. Jacobs. 
1 rappresentanti dei portuali 
e di altre categorie, il noto 
avvocato D.N. Pritt, che h a n ­
no parlato al comizio, hanno 
sottolineato l'esigenza della 
unità dei lavoratori britannici 
e di u n grande movimento di 
massa che faccia dell'Inghil­
terra una forza decisamente 
attiva per la distensione e per 
la pace. 

Il successo unitario della 
manifestazione di Hyde Park 
è stato tanto maggiore se si 
considera che la destra s inda­
cale e laburista aveva tentato 
di organizzare nello stesso 
prato una contromanifestazio-
« e , accusando la Camera del 
Lavoro di « aver adottato pa­
role d'ordine comuniste ». 

Il comizio della destra so ­
cialdemocratica si è risolto in 
un ridicolo fallimento: poche 
migliaia di persone erano rac­
colte ad ascoltare il Segreta­
rio Genera le del Labour Par­
ty, Morgan Philips, 

FRANCO CALAMANDREI 

ANN arresti in Argentina 
BUENOS AYRESC 3 — Nelle 

province della capitale di 'Cor­
doba, sono stati tratti In arre-

radicale, socialista e comunista, 
sotto l'accusa di aver diffuso 
manifestini ostili al Presidente 
Peron e voci allarmistiche. Fra 
gli arrestati sono sette donne. 

Altri due uomini e una donna 
sono stati arrestati ieri mattina 
mentre cercavano, a quanto af­
ferma un comunicato della po­
lizia, di porre una bomba nel­
l'auto del ministro degli Esteri 
argentino Jeroni-.no Remorino. 
Non sono stati comunicati i no . 
mi dei tre arrestati. 

Faure favorevole 
a una conferenza a 5 

PARIGI, 3. — Si sono svolti 
oggi, in 18 mila comuni fran­
cesi, gli scrutini di ballottag­
gio per l'elezione del Consigli 
comunali. Hanno votato circa 
il 70 per cento degli elettori. 

Sono giunti frattanto questa 
sera alle 20 a Parigi i quattor-
die ex internati civili in Corea 
liberati per intercessione so-

vipsca. I quattordici, pi evenien­
ti da Mosca — Via Berlino — 
sono scesi all'aeroporto Le 
Bourget, d'onde hanno prose­
guito in automobile per Parigi. 

La giornata di oggi registra 
un discorso dell'ex Presidente 
del Consiglio e Presidente della 
Commissione esteri della As­
semblea nsizionale. Faure, il 
quale, a Lons Le Saulnier si è 
pronunciato per « negoziati ge­
nerali sul problema della pace». 

«Noi — ha proseguito Fau­
re — dovremmo accettare e 
anche promuovere una confe-
rrnza a cinque che sia consa­
crata anche al problema asia­
tico», ed ha aggiunto che gli 
eventi del Laos rendono questi 
negoziati .^più difficili ina ou-
chp più fiHspicnbUi... .'Non dob­
biamo lasciai svanire alcuna 
•possibilità — egli ha detto — 
di mettere fine, in modo ono­
revole, alla guerra d'Indocina-^. 

La mostra di Picasso 

II.i avuto luogo Ieri 1» « vernice » della mostr.i di ricasso 
all;i Galleria d'Arte moderna. Domani alle ore 11 Einaudi 
inaugurerà ufficialmente la mostra, che verrà aperta al pub­
blico nello stesso giorno, dalle 15 alle 20. Le sale rimarranno 

poi aperte al visitatori tutti t giorni dalle 10 alle 20 

MENTRE BOMBARDAVANO SELVAGGIAMENTE WONSAN 

Due cacciatorpediniere americani 
distrutti dalle batterie coreane 

Ultimato lo scambio dei prigionieri malati e feriti a Pati Muti Jon - 1 reduci 
dal massacro dell'isola di Cheju, avvelenati dai gas alla vigilia del rimpatrio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 3. — Lo 
scambio dei prigionieri mala­
ti e feriti ha avuto termine 
oggi a Pan Mun Jon, quando 
gli americani hanno conse­
gnato l'ultimo scaglione di 
militari coreani e cinesi. An­
che quest'ultimo giorno di 
scambio è stato contrassegna­
to da scene tragiche q u a n d o , 
sulle lettighe, sono stati tra­
sportati i prigionieri cinesi 
avvelenati da,- gas e ustionati 
giovedì scorso, quando gli 
americani han dato una pro­
va del significato che essi 
attribuiscono ai ' t e rmin i « non 
forzato » e « umanità ». 

Questi prigionieri facevano 
parte dei settantacinque scel­
ti per il rimpatrio nel l ' i sola 
di Cheju. Gli « umanitari » 
americani ' negarono ' loro il 
permesso di recarsi a saluta 

sto 29 propagandisti dei partiti re i compagni che rimaneva­

no in prigionia ed ordinarono 
loro di togliersi i sordidi 
stracci di cui eran stati co­
stretti a vestirsi in prigionia 
per indossare indumenti a-
mericani nuovi, destinati a 
fare buona impressione al 
momento dello scambio. Giac­
ché essi non si inosfrauauo 
pronti a prestarsi all'inganno, 
gli « umanitari » americani 
lanciarono nel recinto due­
cento g r a n a t e a gas e distrus­
sero le tende. Ai prigionieri 
indifesi, molti dei quali s p u ­
t a v a n o sangue mentre altri 
erano privi di sensi, juron 
fatti indossare di forza i nuo­
vi abiti. 

Fra i prigionieri rimpatriati 
oggi, ci sono -ventini ragazze 
coreane. Il loro aspetto ha 
strappato lagrime di angoscia 
alle ragazze coreane e cinesi 
che erano ad attenderle: le 
tremende esperienze dell'iso 
la infernale di Koje avevano 

NEL COMIZIO ROMANO DI « UNITA' POPOLARE » 

L'on. Calamandrei attacca 
il servilismo dei "partit jni, , 

Il vero pericolo per la democrazia è oggi rappresentato dalla D. C. 

Ieri sera a Roma, in una 
affollata piazza Santi A p o ­
stoli , si è tenuto l'atteso c o ­
mizio della lista di Unità p o ­
polare, nel corso del quale 
hanno preso la parola gli 
on. Piero Calamandrei e Zuc-
carini e l'ex ministro Piccardi. 
Ha presieduto i l prof. Carlo 
Arturo Jemolo. 

L'on. Calamandrei si è par­
ticolarmente soffermato ne l -
l'illustrare il • meccanismo 
della nuova legge elettorale, 
per mezzo della quale — ha 
detto l'oratore — la D e m o ­
crazia Cristiana vuol recu­
perare quei suffragi che ha 
perduto a causa della sua p o ­
litica, 
- L'oratore ha pertanto raf­
frontato la legge elettorale 
con u n binocolo che, guar­
dato da una parte ingrandi­
sce i voti della D C e guar­
dato dall'altra impiccolisce 
i voti dell'opposizione. Per 
non essere complici di questa 
truffa — ha proseguito l'ono­
revole Calamandrei — noi 
abbiamo abbandonato i par­
l it i che questa truffa hanno 
invece appoggiato. £ ' falso 
che gli elettori abbiano l i ­
bertà di scelta nel votare per 
uno qualsiasi dei partiti m i ­
nori del la coalizione clericale: 
votando per il PRI, il PSDI 
o il PLI si vota automatica­
mente per la D C perchè la 
legge truffa, combinata col 
sistema dell'apparentamento, 
è fatta in modo da assicurare 
Ja maggioranza assoluta a l lo 
scudo crociato da solo. 

- A questo punto, l'on. Cala­
mandrei ha svolto un'ampia 
critica all'atteggiamento ser­
vi le assunto dai < parenti p o ­
v e r i » nei riguardi della DC. 

. Questo atteggiamento — ha 
g detto l'oratore — viene g iu -
. stif icato dal perìcolo che sa­

rebbe oggi rappresentato per 
- Ja democrazia italiana dai co­
ir munist i e dai monarchici. 
•- Ma tutti sanno ormai che lo 
1" spauracchio del comunismo è 
: spuntato, non regge più; oggi 

n o n possono farci credere ciò 
:che c i fecero-credere prima 
- d e l 18 aprile;, d'altra parte 

i l pericolo monarchico non 
può essere rappresentato dal ­
l o sparuto drappello di n o ­
stalgici sabaudi. B e n più forti 

- sono invece le corrent f 'mo-
' narchiche che s f agitano nel 

seno della Democrazia Cri­
stiana ed ecco dunque che il 

* vero pericolo per la demo­
crazia repubblicana è rappre-

• sentante proprio da De G a -
«peri e da coloro che gli s tan­
n o intorno. 

L'on. Calamandrei, passan­
do quindi a parlare dello 
scioglimento del Senato, ha 
detto che questo atto incosti­
tuzionale, voluto dai de pro­
prio all'indomani dell'appro­
vazione della legge truffa, s i ­
gnifica che i clericali hanno 
voluto preparare sin da ora 
il loro sganciamento dai par­
titi minori e gettare le ;basi 
di una futura alleanza con l e 
destre. Non è un caso — ha 
proseguito Calamandrei — 
che ne l nuovo Senato non vi 
saranno p iù-que i senatori di 
diritto che entrarono a P a ­
lazzo Madama per i loro m e ­
riti antifascisti; è probabile 
che al loro posto entreranno 
proprio coloro che perseguita­
rono gli antifascisti 

Nel concludere il suo d i ­
scorso, che è stato frequen­
temente interrotto da nutrite 
ovazioni, l'on. Calamandrei si 
è detto orgoglioso di parteci­
pare a questa competizione 
elettorale insieme con coloro 
che si «ono rifiutati di aval ­
lare uno dei più gravi at ten­
tati che siano mai stati com­
piuti ai diritti dei cittadini 
e che si battono per impedire 
che si istauri in - Italia un 
nuovo partito - regime. 

Greppi a Genova 
GENOVA, 3. — - 1 nostri 

vecchi compagni socialisti fi 
sono associati alla D.C-, per* 
che convinti che il nostro 
paese è minacciato da due pe­
ricoli: a sinistra da quello co­
munista e a destra da quello 
fascista ». ha detto l'avvocato 
Greppi in un discorso per la 
Usta di Unita Popolare. 

L'oratore, dopo aver negato 
l'esistenza di questi due peri­
coli. ha affermato che ove 
essi esistessero veramente, le 
cause sarebbero da ricercarsi 
nella politica dell'attuale go­
verno. fatta di debolezza, di 
incapacità e di insufficienza 

L'aw. Greppi ha infine cri­
ticato la legge elettorale defi 
nendola sopratutto « antide­
mocratica •. 

Corbino a Palermo 
PALERMO. 3 . — L'Allean 

za democratica nazionale • sa 
rà un partito di centro, ed 
eserciterà sulla vita polìtica 
interna una funzione disten­
siva, tale da facilitare i l c o m ­
pito dell'Italia nella situazio­
ne intemazionale che si va 
profilando, ha detto l'on. Cor-
bino in un discorso al Pol i ­
teama. 

Parlando poi delle contem­
poranee elezioni dei due rami 
del Parlamento con criteri 
differenti, l'oratore ha detto 
che si determinerà una si tua­
zione parlamentare di grave 
pericolo perchè alla maggio­
ranza artificiale — che po­
trebbe essere composta dai 
partiti di centro alla Came­
ra — si contrapporrà una s i ­
tuazione di squilibrio al S e -
nato._ Ciò avrà influenza d e ­
terminante nella formazione 
dei governi futuri. E questa 
situazione — ha aggiunto lo 
on. Corbino — potrebbe di 
ventare estremamente nerico 
Iosa per gli stessi istituti par­
lamentari, qualora la D.C. vo 
lesse sfruttare a qualunque 
c o s t o l'eventuale successo 
elettorale maggioritario. 

inciso sui loro volti l'impron­
ta dell'orrore. Una rayazza 
una bella ragazza, sedeva, gli 
occhi spenti fissi in avanti, 
inconsapevole di quanto le 
accadcua inforno; -molte cra-
no state amputate di qualche 
arto. 

Le trattative di armist izio 
riprenderanno do7jiani in ses­
sione plenaria.'Nonostante gli 
intrighi e le schermaglie in­
cessanti della delegazione 
americana non si possono nu­
trire dubb i sul retroscena de­
gli avvenimenti di questi 
giorni , e in particolare sul 
fatto che le apparenti di­
vergenze di vedute fra Har-
risan, i porfauocc di Wa­
shington e le fonti di stampa 
«bene informate» fanno par­
te di una manovra deliberata 

Per giorni e giorni, il ge­
nerale Harrison ha chiesto al-
la parte cino-coreana di in­
dicare una nazione neutrale. 
per la custodia dei prigionie­
ri definiti contrari ai rimpa­
trio. Appena gli è stato rispo­
sto che i cino-coreani avreb­
bero gradito la designazione 
di una potenza neutrale asia­
tica egli ha attaccato in bloc­
co tutte le potenze asiatiche: 
entrambe le principali agen­
zie americane, la Associated 
Press e la United Press, im­
beccate personalmente da 
Harrison. annunziarono con 
inequivocabile chiarezza che 
egl} aveva urigettato» la can­
didatura dì qualsiasi paese 
asiatico. 

Il valore della sconfessione 
di Washington alle dichia­
razioni di Harrison, può 
esser compreso solo se si ri­
corda con quanta insistenza 
Harrison abb i a ripetuto, negli 
ultimi due giorni, di non e s ­
sere autorizzato a prendere 
decisioni politiche a Pan Mun 
Jon. Ancor ieri, egli ha detto 
ai g iornal is t i i quali gli chie­
devano se l'America avrebbe 
accettato una delle quattro 
potenze asiatiche suggerite 
dai cino - coreani (Pakistan, 
India, Birmania, Indonesia) 
egli ha risposto: « Io non n e 
so nulla. Come ho già detto 
l'altro giorno, è una questio­
ne che deve essere decisa da 
istanze molto superiori alla 
mia ». 

Mentre Harrison dà prova 
della ni" truculenta intransi­

genza sotto la tenda di Pan 
Mun Jon, Washington rac­
conta in giro che le sue di­
chiarazioni non volevano dir 
nulla e la radio della Voce 
dell'America afferma che i 
temi sui quali insistono i ci­
no-coreani sono di importan­
za relativamente scarsa. 

Coloro i quali hanno segui­
to qui con attenzione i collo­
qui sanno bene che cosa si 
sta macchinando quando Wa­
shington varia con tre voci 
diverse e quando si racconta 
una cosa a Pan Mun Jon ed 
un'altra a Washington o a 
Tokio. 

Come riferisce oggi Radio 
Phyongyang, una batteria co­
stiera coreana ha distrutto 
due cacciatorpediniere ameri­
cani i quali stavano bombar 
dando ferocemente Wonsan. 

ALAN* WIXNINGTOX 

IL DISCORSO PI TOGLIATTI A CATANIA 

Il monopolio clericale è in contrasto 
con il bisogno di pace e di lavoro del popolo 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

blema nazionale, che è pro­
blema di equilibrio tra nord 
e sud, diverrebbero più acuti 
e si tornerebbe alla situazione 
dei primi decenni dell'unità 
nazionale quando i «ruppi 
monopolistici del nord ed i to­
ro governi consideravano il 
Mezzogiorno come una t e n a 
da sfruttare. 

Voi, siciliani — continua 
Togliatti — vi siete conqui­
stata l'autonomia, avete oggi 
uno statuto che vi assicura 
un Parlamento vostro, le^ai 
vostre che modellate secondo 
i vostri interessi e non secon­
do quelli delle caste sfrutta­
trici del nord. 

Siate certi, siciliani, che se 
la D.C. ed i suoi satelliti con­
quistassero la maggioranti 
assoluta, l'autonomia ed »l 
Parlamento regionale sareb­
bero annullati. Se volete sci-
vare l'autonomia regionale ed 
il vostro Parlamento, non date 
il voto alla D.C. ed ai 0.1.liti 
con essa apparentati. Fa*o fal­
lire la legge-truffa. 

A questo punto il comoagno 
Togliatti sottolinea le altre 
fondamentali contraddizoiii 
emerse dallo sviluppo della 
campagna elettorale: contrad­
dizioni tra la politica d. e. e 
la situazione internazionale. 
contraddizioni tra la politica 
d.c. e la situazione interna, 
contraddizioni tra la politica 
d.c. e le aspirazioni del nostro 
popolo sia sul piano interna­
zionale, sia sul piano interno. 

Illustrando il contrasto che 
esiste tra la situazione inter­
nazione e la Doliti"a d . c . lo 
oratore polemizza con le ac ­
cuse rivoltegli da De Gasoeri. 

La Corea insegni 

De Gasperi — egli dice" — 
ci ha attaccato perchè nel 
1948 abbiamo denunziato il 
pericolo di guerra *» ci ha ac­
cusato di aver minacciato al­
lora l'Italia con 1 carri arma­
ti sovietici, mentre oggi of­
friamo la pace. E* troppo fa­
cile attribuire all'avversario 
delle stupidaggini ner meglio 
confutarlo! Innanzitutto, noi 
non abbiamo mai minacciato 
l'Italia con i carri armati s o ­
vietici. ma detto e r i f i u t o Cie 
nessuna minaccia viene ag­
l'Italia dall'Unione Sovietica. 
In secondo luogo abbiamo sì 
denunziato il oericoio di guer­
ra, ma nello stesso tempo a b ­
biamo chiamato il pop.ui alla 
lotta contro 1 guerrafondai e 
lo stesso hanno fat fo i nostri 
compagni in tutto il mondo. 

Il giudizio da noi dato nel 
1948 sulla situazione interna­
zionale è risultato giasto. Ne ' 
1949 infatti, è stato firmato il 
Patto atlantico, che ò un patto 
di guerra, e nel '50 è scoppia­
ta la guerra in Corea Quando 
quel conflitto si accese, De 
Gasperi fece alla Camera un 

discorso che sembrava pre- ls tro governo? De Gasperi è 
ludere all'ingresso in guerra 
dell'Italia e in governo pre­
sentò al Parlamento una se ­
rie di leggi di carattere bel­
lico, analoghe a quelle che già 
il fascismo aveva varate: di­
fesa civile, delega al governo 
del potere di legiferare in ma­
teria economica, ecc. 

D e Gasperi e la pace 

Ma se la guerra scatenata 
in Corea dall'imperialismo 
americano non si è estesa a 
tutto il mondo lo si deve in­
nanzitutto alla resistenza dei 
popoli di Corea e di Cina, e 
poi alla ietta per la pace dei 
popoli di tutto il mondo! 

Oggi, sull'orizzonte interna­
zionale è apparsa una speran­
za di pace: l'ha aperta per 
primo il grande Stalin con le 
sue dichiarazioni di Nata­
le. Sull'esempio di Stalin, i 
nuovi dirigenti dello Stato 
sovietico hanno fatto e ripe­
tuto nuove proposte di pace. 
Come si è comportato il no-

stato il solo uomo di governo 
occidentale che ha risposto al­
le proposte di pace sovietiche 
sollevando la questione delle 
frontiere della Polonia e per­
sino dell'Unione Sovietica, 
sollevando cioè una questione 
che potrebbe essere riaperta 
soltanto con una guerra. Glie­
lo abbiamo fatto notare, ed 
egli ha risposto con balbettii 
e scherzi da sacrestano, chie­
dendo che sia stroncata la 
lotta di liberazione dei popo­
li dell'Indocina. Mussolini, un 
tempo, profuse le nostre ric­
chezze, il nostro sangue, per 
darci delle colonie che egli 
stesso ha perduto e che De 
Gasperi non è riuscito a man 
tenere nemmeno in parte. Og­
gi, secondo De Gasperi, noi 
dovremmo spendere il nostro 
sangue e le nostre ricchezze 
per salvare le colonie france­
si, per impedire alla popola­
zione indocinese di vivere in 
pace e in libertà! Questa è una 
pazzia! Questa non è una po­

litica che corrisponda a ciò 
che è nel cuore degli italiani! 

Ecco perchè noi vogliamo 
che da queste elezioni esca 
un voto di pace. Il 7 giugno 
offre agli italiani una grande 
possibilità. Ogni italiano avrà 
davanti a sé due urne: da un 
lato, l'urna della guerra, l'in -
na nella quale cadranno i voti 
della D. C. e dei suoi parenti; 
dall'altra, l'urna della pace, 
l'urna dei voti rifiutati alla 
D. C. e dati ai partiti dei la ­
voratori. Riflettano a questo 
gli uomini del ceto medio 1 
quali aspirano ad un governo 
che faccia una politica nazio­
nale. autonoma, indipendente 

Un governo di pace, il go ­
verno che noi proponiamo al 
Paese, è l'unico governo che 
possa fare una politica na ­
zionale, è l'unico governo che 
possa far diventare l'Italia 
una grande potenza perchè 
solo una politica che ponga 
fine all'asservimento verso lo 
straniero può ricondurre il 
Paese nel novero delle grandi 
nazioni. 

Elettori, votate per il P.C.I. 
nell'interesse vostro e dell'Italia! 

L'oratore mette quindi in 
luce il contrasto esistente tra 
le aspirazioni della gente 
semplice e la politica d.c. La 
gente semplice — egli dice — 
vuole essenzialmente lavoro, 
concordia, onestà. Perchè — 
si chiedono gli uomini sem­
plici — non c'è lavoro? Per­
chè in Italia ci sono oltre 2 
milioni di disoccupati perma­
nenti e 4 milioni di disoccu­
pati parziali? Perchè, soltan­
to in Sicilia, i disoccupati che 
nel 1948 erano 127 mila sono 
oggi più di 150 mila? Perchè 
le fabbriche chiudono? Per­
chè l'economia del Paese è 
soffocata? Perchè avviene 
tutto ciò mentre il popolo 
vuol lavorare e produrre? La 
risposta è semplice: tutto ciò 
avviene perchè l'economia 
italiana è strozzata dai grandi 
monopoli. Ed i monopoli spa­
droneggiano perchè la D.C. ha 
rotto l'unità nazionale, po­
nendo fine alla concordia che 
regnò fino al 1947, perchè è 
diventata il partito dei pri­
vilegiati, perchè è scomparsa 
dalla sommità dello Stato la 
onestà. 

La rima in « forchetta » 

Chi è alla testa dei grandi 
enti economici, delle banche, 
dei consorzi? I de. A chi ren­
dono conto? Alla D.C. Chi li 
controlla? U n governo d.c. 

De Gasperi — prosegue To­
gliatti — cercando una paro­
la che facesse rima con « ta­
voletta » (quella famosa ta­
voletta che sarebbe volata al 

I DISCORSI ELETTORALI DEI DIRIGENTI DEL P.C.I. 

Secchia parla agli operai 
e ai contadini della Toscana 

Tra l'entusiasmo generale 
della popolazione il compa­
gno Pietro Secchia, vicese­
gretario del PCI, capo della 
lista comunista alle elezioni 
Der la Camera e per il Senato 
nel nostro collegio, ha tenuto 
due importanti comizi a 
Piombino e a Venturina in 
provincia di Livorno. Parlan­
do ai cittadini e ai lavoratori 
Diombinesi il compagno Sec ­
chia, dopo aver ricordato gli 
operai che sono detenuti nel ­
le carceri per aver difeso il 
diritto al lavoro, ha afferma­
to che condizione essenziale 
per riaprire l e nostre fabbri­
che, per dare al Paese l'indi-
oendenza. è l 'avvento di un 
governo che ponga fine alla 
guerra fredda all'estero « a l ­
l'interno della 'Nazione. 

Vogliamo che la si smetta, 
ha detto Secchia, con la lotta 
che da anni si conduce con­
tro i lavoratori. Vogliamo che 

TRAGICA FINE DEL PARACADUTISTA CANNAROZZO 

Si lancia d a tremila metri 
e si sfracella in un cimitero 

La sciagura ha funestato una gara a Venezia 

VENEZIA, 3. — U n asto 
del paracadutismo di fama 
internazionale. Salvatore Can­
n a r o n o , è morto oggi d u ­
rante un lancio sull'aeroporto 
« Giovanni Nicelli * dj San 
Nicolò di Lido. 

Nel corso di una mani fe ­
stazione organizzata dal l 'Ae­
ro Club d i Venezia già erano 
avvenuti, senza incidenti, una 
cinquantina di lanci in grup­
po e individuali da trimotori 
« S. 82-Marsupiali » decollati 
dall'aeroporto di Treviso. 

Erano in programma, a 
conclusione del saggio i lan­
ci di tre « assi » del paraca­
dutismo. Cannarozzo, Rinaldi 
e-Milani. I due ultimi si lan­
c iavano da circa tremila me­
tri e prendevano terra ron 
paracadute ad apertura ri­
tardata. Era infine la volta 
del Cannarozzo, il quale aa 
un * Fairchild I. March » pi­
lotato da Restelli, si lanciava 
anch'egli da tremila metri 
munito df paracadute w Sa l ­
vator D . 50 ». 

Sciaguratamente, nonostan­
te i visibili sforzi del C a n ­
narozzo per aprire il paraca­

dute, il congegno non ha 
funzionato e il paracadutista 
è precipitato nell'area del c i ­
mitero cristiano di San Ni­
colò di Lido. 

Cannarozzo aveva 32 anni; 
era nato a Balestrato in pro­
vincia dì Palermo ma risie­
deva a Roma; i suoi resti s o ­
no stati raccolti e pietosa­
mente composti. 

Sono in corso gli accerta­
menti sulle cause della sc::.-
Wra. 

Una toma aaciiNafa 
i l i rapito a fc»pa 

BOLOGNA. 3. — Una don­
na è stata investita e maciul­
lata dal direttissimo Roma-
Brennero di prima mattina 
nei pressi del ponte S. Dona­
to. Dal le prime indagini l'ipo­
tesi di un suicidio è risultata 
la più probabile. 

Erano circa le ore 5 quan 
do il macchinista del treno 
n. 28 si è accorto del cadave­
re che giaceva in un lago di 
sangue tra i binari. La mor 
te della donna risaliva — c o ­

m'è stato subito osservato — c n i a ha detto 

la si smetta di lanciare la ce­
lere contro gli operai, rei so ­
lo di difendere il loro diritto 
al lavoro. I dirigenti clerica­
li, ha proseguito l'oratore, 
non parlano ancora del loro 
programma: preferiscono dire 
« abbiamo ricostruito, guar­
datevi attorno ». Se noi ci 
guardiamo attorno, le prime 
cose che vediamo sono le 
fabbriche chiuse, i bisogni in­
soddisfatti del popolo, la mi­
seria crescente, la corruzione, 
le mangerie. Dicono che han­
no ricostruito i ponti, l e fer­
rovie, ma dimenticano i c le ­
ricali che gran parte della 
ricostruzione è stata realiz­
zata dal '45 alla metà del '47, 
quando al governo c'eravamo 
anche noi. E poi chi ha paga­
to queste « realizzazioni » del­
la d .c? Sono gli sfruttati che 
hanno pagato: i poveri sono 
diventati più poveri e i rifi­
chi ancora più ricchi. 

Concludendo il compagno 
Secchia ha invitato i p iom-
binesi a lavorare senza ri­
sparmiare le loro energie per 
strappare altri lavoratori a l ­
l'in fluenza dell'avversario. 

A Venturina, davanti a 
migliaia e migliaia di conta­
dini, braccianti e mezzadri 
convenuti da tutta la Val di 
Cornia, il vice segretario del 
PCI ha tenuto un applaudi-
tissimo comizio. Dopo aver 
attaccato l'Ente Maremma, 
centrale di appoggio ai gran­
di agrari e di scissione fra i 
lavoratori, il compagno Sec-

a circa un'ora prima: al pas ­
saggio cioè del Ro.na-Bren 
nero. 

Giovami rapinatori 
arrestati presso Milano 

MILANO. 3 — Due giovani ra­
pinatori sono stati arrestati tra­
mane dai carabinieri di Rno: 
Cario Temno. di t9 anni, e Lui­
gi Giannelli. di 17 anni, entram­
bi da S Martino di - Baregg:o 
Ieri sera, lungo una strada cam­
pestre essi a\e\ar:o tentato di 
rapinare, mascherati ed armati 
di pistole, un contadino ed una 
guardia daziaria. 

40 chili d'oro 
sfinestrati a Como 
COMO. 3 — Circa quaranta 

chili d'oro, detenuti illegalmen­
te In una villa di Ronago, pres­
so lt confine svizzero, sono stati 
sequestrati oggi dalla polizia 

E" stata pure sequestrata una 
lussuosa automobile «tapaotta 
per li trasporto 

Vi sono in Italia 32 fa­
miglie che detengono tanta 
terra quanta ne detengono 9 
milioni e mezzo di piccoli 
proprietari. Sono queste 32 
famiglie che devono pagare. 
ma non pagano perchè sono 
rappresentate dal governo 
clericale il quale non ha v o ­
luto e potuto mantenere le 
promesse del 18 aprile. Ha 
fatto la legge stralcio o «leg­
ge straccio» come la chia­
mano i contadini, ma questa 
non è la riforma agraria. Voi 
sapete benissimo — ha prò 
seguito Secchia — che ì 5 mi­
la ettari dei comprensori del 
le vostre terre, sono d iven­
tati 4 mila quando si è pas 
sati ai decreti, 3 mila che 
dovevano essere espropriati. 
e infine mil le ettari realmen­
te assegnati, con criteri, poi, 
di discriminazione. Prima, in 
queste faccende, ci mette il 
naso l'ispettorato provinciale, 
poi la polizia, quindi la par­
rocchia. Ecco la libertà e la 
loro riforma agraria ». 

Dopo aver esposto il pro­
gramma del nostro Partito, il 

compagno Secchia ha esortati 
i cittadini e i lavoratori a la­
vorare per spezzare il mono­
polio politico della d.c. per 
avviare l'Italia su una strada 
di pace e di libertà. 

Gli altri comlzj 
Oltre ai comizi dei quali ci 

è pervenuto il resoconto, cen­
tinaia di manifestazioni elet­
torali si sono svolte in tutta 
Italia attorno ai candidati del 
PCL Tra i comizi più impor­
tanti di ieri citiamo quelli di 
Edoardo D'Onofrio a Carboni» 
(Cagliari), di Giorgio Amendo­
la a Cosenza, di Emilio Sereni 
a Torre del Greco (Napoli), di 
Giancarlo Pajetta a Cremona e 

Mantova, di Girolamo Li 
Camsi a Gela (Caltanissetta), di 
Vello Spano a Nuoro, di An­
tonio Soasio a Rimìni, di Ago­
stino Novella a Modena. 

Senato nel giorno in cui i cle­
ricali imposero con un colpo 
di forza la legge truffa) non 
ha trovato di meglio che pen­
sare alla « lodoletta », mi pa­
re, o all'« erbetta »; ma per­
chè non ha pensato alla for­
chetta? Questa è la rima che 
fa per lui, perchè con la for­
chetta mangiano tutti i ca­
poccioni d .c ! 

In questa situazione — ri­
prende Togliatti, quando si 
spegne l'applauso della fol­
la — noi rivendichiamo una 
politica che corrisponda alle 
aspirazioni sentite da tutto il 
popolo: lavoro, concordia, o-
nestà. Noi chiediamo che si 
ponga fine alla guerra fred­
da all'interno e cioè alla po­
litica di persecuzione contro 
i lavoratori di idee avanzate, 
rispettando la legge costitu­
zionale ed aprendo ai lavora­
tori l'accesso alla direzione 
della vita politica. Noi propo­
niamo la nazionalizzazione 
dei monopoli elettrici, del 
monopolio Montecatini e "la 
nazionalizzazione delle azien­
de IRI. Noi proponiamo la 
organizzazione di un ente spe­
ciale che costruisca case a 
buon mercato. Io so che si 
costruiscono case in Italia; ma 
chi può pagare le 20-30 mila 
lire necessarie per abitarle? 

Noi proponiamo che sia as ­
sicurata l'assistenza gratuita 
per tutti i bisognosi. Queste 
sono le cose necessarie per 
dare agli italiani concordia e 
lavoro, per ristabilire l'onestà 
e la correttezza nella vita po ­
litica ed amministrativa. Noi 
proponiamo infine che il po ­
polo il 7 giugno impugni una 
grande scopa e spazzi via la 
corruzione e la disonestà. 

E' possibile ottenere quello 
che noi proponiamo? Io r i ­
tengo di si, purché il popolo 
non vot i per la DC e per i 
suoi satelliti, giacché anche 
votando per ì repubblicani, i 
socialdemocratici ed i liberali 
si vota per la DC. 

Perchè in Italia s i abbia la­
voro, concordia . ed onestà è 
necessario che il popolo non 
voti neanche per i fascisti e 
per i monarchici. Sappiamo 
già cosa hanno fatto i fascisti 
quando sono stati al potere. 
I monarchici, dal canto loro, 
sono anch'essi complici della 
D . C ; guardate cosa accade 
qui a Catania ed in tutta la 
Sicilia: essi chiedono i voti 
attaccando i d .c , ma una vo l ­
ta eletti si alleano con la D.C. 
sia nel Consiglio comunale di 
questa vostra città, sia nella 
Assemblea regionale siciliana. 

Per assicurare all'Italia la ­
voro, concordia ed onestà è 
necessario dare il voto ai par­
titi dei lavoratori. Ne nascerà 
il disordine? Si creerà una 
situazione politica confusa? 
No: la confusione ed il disor 
dine si avrebbero soltanto se 
venisse costituito un governo 
che non corrispondesse alla 
reale situazione del Paese. S e 
il Parlamento sarà invece lo 
specchio fedele delle idee e 

l a crisi dell'agricoltura 
nel discorso di Longo 

Alle 10,30 di ieri, presen­
tato dal compagno Annibale 
Sciavi dell'Unione Viticultori 
dell'Oltrepò, e candidato del 
P.C.I. alla Camera, ha par­
lato a Bròni in Piazza del 
Municipio >1 compagno Luigi 
Longo. 

Centinaia di coltivatori d i ­
retti, piccoli e medi proprie­
tari della zona si erano dati 
appuntamento a Brani per 
ascoltare il compagno Longo, 
venuto a parlar dei loro pro­
blemi. . -

Dopo aver fatto un breve 
esame della situazione nazio­
nale creata da cinque anni 
di malgoverno d.c, Longo si 
è particolarmente soffermato 
sui problemi dei coltivatori 
diretti della zona e sulla sua 
proposta presentata alla Ca­
mera per l'abolizione del da­
zio sui vini. 

Longo ha detto: « Tutta la 
politica D . C si è basata in 
questi ultimi cinque anni nel 
rovinare sempre più l'eco­
nomia nazionale e in parti-
colar modo quella agricola. 
In particolar modo perchè, 
approfittando di particolari 
situazioni, il governo ha agito 
ancor più duramente contro 
questo settore dell'economia 
nazionale favorendo in modo 
vergognoso le speculazioni e 
i superprofitti dei grandi a-

grari, della Montecatini, de l ­
la grande proprietà, tassando 
invece fortemente i contadini 
poveri, piccoli e medi colti' 
valori diretti ». 

Venendo poi a parlare del 
la vitivinicultura, i l . compa 
gno Longo ha citato cifre e 
cifre che illustrano la tre­
menda gravità della crisi di 
questo settore-

l i compagno Longo ha poi 
parlato nel pomeriggio a V o ­
ghera. Prima di lui, l'on. La 
Malfa del P.R.I.. ministro 
del commercio estero, aveva 
tenuto un breve comizio pò 
lemizzando col compagno 
Longo e con Ferruccio Par -
ri. recentemente uscito dal 
P.R.I. Il ministro, quasi al 
termine del suo comizio pri 
vo di dati positivi e senza 
avere accennato minimamen, 
te al programma del suo par­
tito, è stato solennemente fi 
sehiato dalla folla quando si 
è permesso di insultare il 
compagno Longo. 

Ne l comizio tenuto subito 
dopo, il Vice Segretario del 
nostro Partito ha ' bollato a 
fuoco l'infausta politica D . C 
e l'appoggio ad essa dato dai 
quattro partitini che riscuo­
tono sempre meno la fiducia 
del popolo 

della Nazione si potrà discu­
tere e si potrà trovare un ac­
cordo per dare vita ad un go­
verno che faccia una politica 
di pace, di riforme sociali, che 
ristabilisca l'onestà nella a m ­
ministrazione. 

E se voi, tra i partiti dei l a ­
voratori. volete trovare il s o ­
stegno più sicuro votate per 
quel partito che sempre ha 
fatto il proprio dovere: il Par­
tito comunista. Il Partito co ­
munista ha fatto il suo d o ­
vere quando il fascismo in ­
staurò la dittatura, perchè per 
primo seppe chiamare il po ­
polo alla lotta per la libertà. 
Il Partito comunista ha fatto 
il suo dovere nel regime fa ­
scista insegnando a tutti gli 
italiani come si difendono la 
libertà e la Patria. Il Partito 
comunista ha fatto il suo do ­
vere quando il fascismo pre­
cipitò l'Italia nella catastro­
fe; allora noi non recrimi­
nammo. ma tendemmo la ma­
no a tutti, anche ai monar­
chici, per salvare l'Italia e 
cacciare l'invasore. Il Parti­
to comunista ha fatto il pro­
prio dovere quando è stato 
necessario ricostruire l'Italia, 
tendendo anche allora la ma­
no a tutte le forze sane e 
unendo il popolo in un gran­
de sforzo per rinnovare l'I­
talia. Noi oggi possiamo dire 
a tutti gli italiani che vivono 
del loro lavoro di aver fatto 
1 nostro dovere. 

Le lotte dei comunisti 

Operai, contadini, impiega­
ti, intellettuali, artigiani! R i ­
flettete a ciò che è avvenu­
to in questi anni: ricorderete 
che in ogni questione che ha 
toccato i vostri interessi vi 
siete sempre trovati a l v o ­
stro fianco i comunisti. 

Operai! I comunisti sono 
stati al vostro fianco nelle 
lotte per migliorare i vostri 
salari e per difendere i vostri 
diritti contro i soprusi dei pa­
droni. 

Contadini! I comunisti s o ­
no stati al vostro fianco nelle 
lotte per la terra ed ai comu­
nisti soprattutto voi dovete 
quella riforma agraria di cui 
il governo oggi si vanta. 

Impiegati statali! S e avete 
avuto degli aumenti lo dove ­
te ai. comunisti. Ricordate: i 
deputati d- e , tranne qualche 
eccezione hanno votato contro 
gli aumenti agli statali e solo 
il voto dei comunisti e dei 
socialisti è riuscito a migl io­
rare le vostre retribuzioni. 

Pensionati! S e siete riusci­
ti a migliorare in nualche m o ­
do le vostre misere pensioni 
lo dovete ai comunisti ed ai 
socialisti che sono alla testa 
della CGIL, al nostro compa­
gno D i Vittorio. 

Il Partito comunista — ha 
concluso Togliatti — ha s e m ­
pre difeso il vostro interesse, 
esso fa parte di voi stessi, e 
la vostra avanguardia, è la 
vostra coscienza. Votate per i 
comunisti: sarete sicuri di f a ­
re gli interessi vostri 'e dell 'I­
talia. 

Ai militanti del nostro Par--
tito io voglio fare una racco­
mandazione: h o iniziato d i ­
cendo che la situazione è con­
fusa; ebbene, gettatevi a tut-
t'uomo nella lotta elettorale 
per rischiarare le menti degli 
incerti e dei disorientati. Dob­
biamo battere i l partito della 
prepotenza e della corruzione. 
impedire che la DC conquisti 
la maggioranza assoluta, dob­
biamo garantire la maggio­
ranza ai partiti dei lavora­
tori. La lotta elettorale è a n ­
che un mezzo per risveglia­
re nuove coscienze, per far 
comprendere ad un sempre 
maggior numero di cittadini 
la necessità di organizzarsi e 
lottare per un avvenire mi ­
gliore. Fate uscire dalle urne 
una grande vittoria, una v i t ­
toria per l'Italia, perchè ot­
tenuta nel nome della giusti­
zia. del lavoro, della demo­
crazìa, della pace. 

Togliatti ha concluso. Dalla 
piazza sale verso la bella fac­
ciata del Teatro Massimo una 
fragorosa ovazione che si pro­
lunga per molti minuti; T o ­
gliatti risponde sorridente al­
la folla dal balcone centrale 
e si affaccia poi alla finestra 
posta sulla sinistra per salu­
tare ì lavoratori ammassati 
nella via Rapisardi, dalla 
quale non erano riusciti ad 
accedere nella piazza stra­
colma. A lungo le bandiera 
rosse sventolano nella piazza 
poi la folla defluisce lenta­
mente 
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